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ELEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

DECRETO LEGISLATIVO 28 marzo 2007, n. 51.

Attuazione della direttiva 2003/71/CE relativa al prospetto da
pubblicare per l’offerta pubblica o l’ammissione alla negoziazione
di strumenti finanziari, che modifica la direttiva 2001/34/CE.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 76 e 87, quinto comma, della Costi-
tuzione;

Visto l’articolo 14, comma 1, della legge 23 agosto
1988, n. 400;

Visto il testo unico delle disposizioni in materia di
intermediazione finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e
21 della legge 6 febbraio 1996, n. 52, di cui al decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e successive modifi-
cazioni;

Vista la direttiva 2003/71/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 4 novembre 2003, relativa al
prospetto da pubblicare per l’offerta pubblica o l’am-
missione alla negoziazione di strumenti finanziari e
che modifica la direttiva 2001/34/CE;

Visto il Regolamento n. 809/2004/CE della Com-
missione, del 29 aprile 2004, recante modalita' di esecu-
zione della citata direttiva 2003/71/CE per quanto
riguarda le informazioni contenute nei prospetti, il
modello dei prospetti, l’inclusione delle informazioni
mediante riferimento, la pubblicazione dei prospetti e
la diffusione di messaggi pubblicitari;

Visti gli articoli 12 e 44 della legge 28 dicembre 2005,
n. 262;

Visto l’articolo 10 della legge 4 febbraio 2005, n. 11;
Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei

Ministri, adottata nella riunione del 6 ottobre 2006;
Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della

Camera dei deputati e del Senato della Repubblica;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,

adottata nella riunione del 7 marzo 2007;
Sulla proposta del Ministro per le politiche europee e

del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto
con i Ministri degli affari esteri, della giustizia e dello
sviluppo economico;

E m a n a
il seguente decreto legislativo:

Art. 1.
Ambito di applicazione

1. Il presente decreto apporta modifiche ed integra-
zioni al testo unico delle disposizioni in materia di
intermediazione finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e
21 della legge 6 febbraio 1996, n. 52, di cui al decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e successive modifi-
cazioni, di seguito denominato: ßtesto unico delle
disposizioni in materia di intermediazione finanziariaý,
al fine di dare attuazione alla direttiva 2003/71/CE del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 4 novembre

2003, relativa al prospetto da pubblicare per l’offerta
pubblica o l’ammissione alla negoziazione di strumenti
finanziari.

2. La Consob e' l’autorita' nazionale competente
responsabile dell’espletamento dei compiti previsti
dalla direttiva indicata nel comma 1.

Art. 2.
Modificazioni all’articolo 1 del testo unico

delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria

1. All’articolo 1 del testo unico delle disposizioni in
materia di intermediazione finanziaria sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, la lettera t), e' sostituita dalla
seguente:

ßt) ‘‘offerta al pubblico di prodotti finanziari’’:
ogni comunicazione rivolta a persone, in qualsiasi
forma e con qualsiasi mezzo, che presenti sufficienti
informazioni sulle condizioni dell’offerta e dei prodotti
finanziari offerti cos|' da mettere un investitore in grado
di decidere di acquistare o di sottoscrivere tali prodotti
finanziari, incluso il collocamento tramite soggetti abi-
litati;ý;

b) dopo la lettera w-bis) e' aggiunta la seguente:
ßw-ter) ‘‘mercato regolamentato’’: un mercato

quale definito dall’articolo 4, punto 14, della direttiva
2004/39/CE del 21 aprile 2004.ý.

Art. 3.
Modificazioni al Capo I del Titolo II della Parte IV del

testo unico delle disposizioni in materia di interme-
diazione finanziaria.

1. Il Capo I del Titolo II della Parte IV del testo unico
delle disposizioni in materia di intermediazione finan-
ziaria e' sostituito dal seguente:

ßCapo I
Offerta al pubblico di sottoscrizione e di vendita

Art. 93-bis.
Definizioni

1. Nel presente Capo si intendono per:
a) ‘‘strumenti finanziari comunitari’’: gli strumenti

finanziari di cui all’articolo 1, comma 2, lettere a), b),
qualsiasi altro titolo normalmente negoziato che per-
metta di acquisire gli strumenti indicati in precedenza
mediante sottoscrizione o scambio o che comporti un
regolamento a pronti determinato con riferimento a
strumenti finanziari comunitari, valute, tassi di inte-
resse o rendimenti, merci o altri indici o misure nonche¤
le quote di fondi chiusi;

b) ‘‘titoli di capitale’’: le azioni e altri strumenti
negoziabili equivalenti ad azioni di societa' nonche¤
qualsiasi altro tipo di strumento finanziario comunita-
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rio negoziabile che attribuisca il diritto di acquisire i
summenzionati strumenti mediante conversione o eser-
cizio di diritti che essi conferiscono, purche¤ gli stru-
menti di quest’ultimo tipo siano emessi dall’emittente
delle azioni sottostanti o da un’entita' appartenente al
gruppo di detto emittente;

c) ‘‘strumenti diversi dai titoli di capitale’’: tutti gli
strumenti finanziari comunitari che non sono titoli di
capitale;

d) ‘‘quote o azioni di OICR aperti’’: le quote di un
fondo comune di investimento di tipo aperto e le azioni
di una societa' di investimento a capitale variabile;

e) ‘‘responsabile del collocamento’’: il soggetto che
organizza e costituisce il consorzio di collocamento, il
coordinatore del collocamento o il collocatore unico;

f) ‘‘Stato membro d’origine’’:
1) per tutti gli emittenti comunitari di strumenti

finanziari comunitari che non sono menzionati nel suc-
cessivo punto 2), lo Stato membro della UE in cui
l’emittente ha la sua sede sociale;

2) per l’emissione di strumenti finanziari comu-
nitari diversi dai titoli di capitale il cui valore nominale
unitario e' di almeno 1.000 euro e per l’emissione di stru-
menti finanziari comunitari diversi dai titoli di capitale
che conferiscono il diritto di acquisire titoli negoziabili
o di ricevere un importo in contanti mediante conver-
sione o esercizio dei diritti che essi conferiscono, purche¤
l’emittente degli strumenti finanziari comunitari diversi
dai titoli di capitale non sia l’emittente degli strumenti
finanziari comunitari sottostanti o un’entita' apparte-
nente al gruppo di quest’ultimo emittente, lo Stato
membro della UE in cui l’emittente ha la sua sede
sociale, o nel quale gli strumenti finanziari comunitari
sono stati o sono destinati ad essere ammessi alla nego-
ziazione in un mercato regolamentato o nel quale gli
strumenti finanziari comunitari sono offerti al pub-
blico, a scelta dell’emittente, dell’offerente o della per-
sona che chiede l’ammissione, secondo il caso. Lo stesso
regime e' applicabile a strumenti finanziari comunitari
diversi dai titoli di capitale in una valuta diversa dal-
l’euro, a condizione che il valore di una tale denomina-
zione minima sia pressoche¤ equivalente a 1.000 euro;

3) per tutti gli emittenti di strumenti finanziari
comunitari che non sono menzionati nel punto 2) aventi
sede in un paese terzo, lo Stato membro della UE nel
quale gli strumenti finanziari comunitari sono destinati
ad essere offerti al pubblico per la prima volta dopo la
data di entrata in vigore della direttiva 2003/71/CE o
nel quale e' stata presentata la prima domanda di
ammissione alla negoziazione in un mercato regola-
mentato a scelta dell’emittente, dell’offerente o della
persona che chiede l’ammissione, secondo il caso, salvo
scelta successiva da parte degli emittenti aventi sede in
un paese terzo, qualora lo Stato membro d’origine non
fosse stato determinato da una loro scelta;

g) ‘‘Stato membro ospitante’’: lo Stato membro
della UE in cui viene effettuata un’offerta al pubblico o
viene richiesta l’ammissione alla negoziazione di stru-
menti finanziari comunitari, qualora sia diverso dallo
Stato membro d’origine.

Sezione I
Offerta al pubblico di strumenti finanziari

comunitari e di prodotti finanziari diversi
dalle quote o azioni di OICR aperti

Art. 94.
Prospetto d’offerta

1. Coloro che intendono effettuare un’offerta al
pubblico pubblicano preventivamente un prospetto.
A tal fine, per le offerte aventi ad oggetto strumenti
finanziari comunitari nelle quali l’Italia e' Stato
membro d’origine e per le offerte aventi ad oggetto
prodotti finanziari diversi dagli strumenti finanziari
comunitari, ne danno preventiva comunicazione alla
Consob allegando il prospetto destinato alla pubblica-
zione. Il prospetto non puo' essere pubblicato finche¤
non e' approvato dalla Consob.

2. Il prospetto contiene, in una forma facilmente
analizzabile e comprensibile, tutte le informazioni
che, a seconda delle caratteristiche dell’emittente e dei
prodotti finanziari offerti, sono necessarie affinche¤ gli
investitori possano pervenire ad un fondato giudizio
sulla situazione patrimoniale e finanziaria, sui risultati
economici e sulle prospettive dell’emittente e degli
eventuali garanti, nonche¤ sui prodotti finanziari e sui
relativi diritti. Il prospetto contiene altres|' una nota
di sintesi recante i rischi e le caratteristiche essenziali
dell’offerta.

3. Il prospetto per l’offerta di strumenti finanziari
comunitari e' redatto in conformita' agli schemi previsti
dai regolamenti comunitari che disciplinano la materia.

4. L’emittente o l’offerente puo' redigere il prospetto
nella forma di un unico documento o di documenti
distinti. Nel prospetto composto di documenti distinti,
le informazioni richieste sono suddivise in un docu-
mento di registrazione, una nota informativa sugli stru-
menti e i prodotti offerti e una nota di sintesi.

5. Se e' necessario per la tutela degli investitori, la
Consob puo' esigere che l’emittente o l’offerente includa
nel prospetto informazioni supplementari.

6. Se l’offerta ha ad oggetto prodotti finanziari
diversi dagli strumenti finanziari comunitari il cui pro-
spetto non e' disciplinato ai sensi dell’articolo 95,
comma 1, lettera b), la Consob stabilisce, su richiesta
dell’emittente o dell’offerente, il contenuto del pro-
spetto.

7. Qualunque fatto nuovo significativo, errore
materiale o imprecisione relativi alle informazioni
contenute nel prospetto che sia atto ad influire sulla
valutazione dei prodotti finanziari e che sopravvenga
o sia rilevato tra il momento in cui e' approvato il
prospetto e quello in cui e' definitivamente chiusa
l’offerta al pubblico deve essere menzionato in un
supplemento del prospetto.

8. L’emittente, l’offerente e l’eventuale garante, a
seconda dei casi, nonche¤ le persone responsabili delle
informazioni contenute nel prospetto rispondono, cia-
scuno in relazione alle parti di propria competenza, dei
danni subiti dall’investitore che abbia fatto ragionevole
affidamento sulla veridicita' e completezza delle informa-
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aver adottato ogni diligenza allo scopo di assicurare che
le informazioni in questione fossero conformi ai fatti e
non presentassero omissioni tali da alterarne il senso.

9. La responsabilita' per informazioni false o per
omissioni idonee ad influenzare le decisioni di un
investitore ragionevole grava sull’intermediario
responsabile del collocamento, a meno che non provi di
aver adottato la diligenza prevista dal comma precedente.

10. Nessuno puo' essere chiamato a rispondere esclu-
sivamente in base alla nota di sintesi, comprese le
eventuali traduzioni, a meno che la nota di sintesi
possa risultare fuorviante, imprecisa o incoerente se
letta insieme ad altre parti del prospetto.

11. Le azioni risarcitorie sono esercitate entro cinque
anni dalla pubblicazione del prospetto, salvo che l’inve-
stitore provi di avere scoperto le falsita' delle informa-
zioni o le omissioni nei due anni precedenti l’esercizio
dell’azione.

Art. 94-bis.

Approvazione del prospetto

1. Ai fini dell’approvazione, la Consob verifica la
completezza del prospetto nonche¤ la coerenza e la com-
prensibilita' delle informazioni fornite.

2. La Consob approva il prospetto nei termini da essa
stabiliti con regolamento conformemente alle disposi-
zioni comunitarie. La mancata decisione da parte della
Consob nei termini previsti non costituisce approva-
zione del prospetto.

3. Tenuto anche conto delle caratteristiche dei singoli
mercati, la Consob puo' affidare alla societa' di gestione
del mercato, mediante apposite convenzioni, compiti
inerenti al controllo del prospetto per offerte riguar-
danti strumenti finanziari comunitari ammessi alle
negoziazioni ovvero oggetto di domanda di ammissione
alle negoziazioni in un mercato regolamentato nel
rispetto dei principi stabiliti dalle disposizioni comuni-
tarie. Nel rispetto dei suddetti principi e delle relative
eccezioni, le deleghe di compiti hanno termine il
31 dicembre 2011. La Consob informa la Commissione
europea e le autorita' competenti degli altri Stati mem-
bri in merito agli accordi relativi alla delega di compiti,
precisando le condizioni che disciplinano la delega.

4. Al fine di assicurare l’efficienza del procedimento
di approvazione del prospetto avente ad oggetto titoli
di debito bancari non destinati alla negoziazione in un
mercato regolamentato, la Consob stipula accordi di
collaborazione con la Banca d’Italia.

5. La Consob puo' trasferire l’approvazione di un pro-
spetto in caso di offerta avente ad oggetto strumenti
finanziari comunitari all’autorita' competente di un
altro Stato membro, previa accettazione di quest’ultima
autorita' . Tale trasferimento e' comunicato all’emittente
e all’offerente entro tre giorni lavorativi dalla data della
decisione assunta dalla Consob. I termini per l’appro-
vazione decorrono da tale data.

Art. 95.

Disposizioni di attuazione

1. La Consob detta con regolamento disposizioni di
attuazione della presente Sezione anche differenziate in
relazione alle caratteristiche dei prodotti finanziari,
degli emittenti e dei mercati. Il regolamento stabilisce
in particolare:

a) il contenuto della comunicazione alla Consob,
le caratteristiche della nota di sintesi, le modalita' e i ter-
mini per la pubblicazione del prospetto e dell’avviso
nonche¤ per l’aggiornamento del prospetto, conforme-
mente alle disposizioni comunitarie;

b) il contenuto del prospetto nei casi consentiti
dalla normativa comunitaria;

c) le modalita' da osservare per diffondere notizie,
per svolgere indagini di mercato ovvero per raccogliere
intenzioni di acquisto o di sottoscrizione;

d) le modalita' di svolgimento dell’offerta anche al
fine di assicurare la parita' di trattamento tra i destina-
tari;

e) la lingua da utilizzare nel prospetto;
f) le condizioni per il trasferimento dell’approva-

zione di un prospetto all’autorita' competente di un
altro Stato membro.

2. La Consob individua con regolamento le norme di
correttezza che sono tenuti a osservare l’emittente, l’of-
ferente e chi colloca i prodotti finanziari nonche¤ coloro
che si trovano in rapporto di controllo o di collega-
mento con tali soggetti.

3. La Consob pubblica nel proprio sito internet
almeno un elenco dei prospetti approvati ai sensi del-
l’articolo 94-bis.

4. La Consob determina quali strumenti o prodotti
finanziari, ammessi alle negoziazioni in mercati regola-
mentati ovvero diffusi tra il pubblico ai sensi dell’arti-
colo 116 e individuati attraverso una particolare deno-
minazione o sulla base di specifici criteri qualificativi,
devono avere un contenuto tipico determinato.

Art. 95-bis.

Revoca dell’acquisto o della sottoscrizione

1. Ove il prospetto non indichi le condizioni o i criteri
in base ai quali il prezzo di offerta definitivo e la quan-
tita' dei prodotti da offrirsi al pubblico sono determinati
o, nel caso del prezzo, il prezzo massimo, l’accettazione
dell’acquisto o della sottoscrizione di prodotti finan-
ziari puo' essere revocata entro il termine indicato nel
prospetto e comunque entro un termine non inferiore a
due giorni lavorativi calcolati a decorrere dal momento
in cui vengono depositati il prezzo d’offerta definitivo
e la quantita' dei prodotti finanziari offerti al pubblico.

2. Gli investitori che hanno gia' concordato di acqui-
stare o sottoscrivere i prodotti finanziari prima della
pubblicazione di un supplemento hanno il diritto, eser-
citabile entro il termine indicato nel supplemento e
comunque non inferiore a due giorni lavorativi dopo
tale pubblicazione, di revocare la loro accettazione.
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Art. 96.
Bilanci dell’emittente

1. L’ultimo bilancio approvato e il bilancio consoli-
dato eventualmente redatto dall’emittente sono corre-
dati delle relazioni nelle quali il revisore contabile
esprime il proprio giudizio ai sensi dell’articolo 156.
L’offerta avente ad oggetto prodotti finanziari diversi
dagli strumenti finanziari comunitari non puo' essere
effettuata se il revisore contabile ha espresso un giudi-
zio negativo ovvero si e' dichiarato impossibilitato ad
esprimere un giudizio.

Art. 97.
Obblighi informativi

1. Fermo quanto previsto dal Titolo III, Capo I, agli
emittenti, agli offerenti, ai revisori contabili e ai com-
ponenti degli organi sociali degli emittenti e degli offe-
renti, nonche¤ agli intermediari incaricati del colloca-
mento si applicano, in relazione all’offerta, l’arti-
colo 114, commi 5 e 6, e l’articolo 115 dalla data della
comunicazione, prevista dall’articolo 94, comma 1.

2. La CONSOB individua con regolamento quali
delle disposizioni richiamate nel comma 1 si applicano,
nei medesimi periodi, agli altri soggetti indicati nell’ar-
ticolo 95, comma 2, nonche¤ ai soggetti che prestano i
servizi indicati nell’articolo 1, comma 6, lettera e).

3. Gli emittenti sottopongono al giudizio di un revisore
contabile, ai sensi dell’articolo 156, il bilancio d’esercizio
e quello consolidato eventualmente approvati o redatti
nel periodo dell’offerta.

4. Qualora sussista fondato sospetto di violazione
delle disposizioni contenute nel presente Capo o delle
relative norme di attuazione, la CONSOB, allo scopo
di acquisire elementi conoscitivi, puo' richiedere, entro
un anno dall’acquisto o dalla sottoscrizione, la comu-
nicazione di dati e notizie e la trasmissione di atti e
documenti agli acquirenti o sottoscrittori dei prodotti
finanziari di cui alla presente Sezione, fissando i
relativi termini. Il potere di richiesta puo' essere
esercitato anche nei confronti di coloro per i quali
vi e' fondato sospetto che svolgano un’offerta al
pubblico in violazione delle disposizioni previste
dall’articolo 94.

Art. 98.
Validita' comunitaria del prospetto

1. Il prospetto nonche¤ gli eventuali supplementi
approvati dalla Consob sono validi ai fini dell’offerta
degli strumenti finanziari comunitari negli altri Stati
membri della UE. A tal fine la Consob effettua la noti-
fica secondo la procedura prevista dalle disposizioni
comunitarie.

2. Ove l’offerta di strumenti finanziari comunitari
sia prevista in Italia, quale Stato membro ospitante, il
prospetto e gli eventuali supplementi approvati dal-
l’autorita' dello Stato membro d’origine possono essere
pubblicati in Italia, purche¤ siano rispettate le procedure
di notifica previste dalle disposizioni comunitarie.

3. La Consob puo' informare l’autorita' competente
dello Stato membro d’origine della necessita' di fornire
nuove informazioni.

Art. 98-bis

Emittenti di Paesi extracomunitari

1. Nel caso di emittenti aventi la loro sede legale in un
Paese extracomunitario, per i quali l’Italia sia lo Stato
membro d’origine, la Consob puo' approvare il pro-
spetto redatto secondo la legislazione del Paese extra-
comunitario, ove ricorrano le seguenti condizioni:

a) il prospetto sia stato redatto conformemente a
standard internazionali definiti dagli organismi inter-
nazionali delle Commissioni di vigilanza dei mercati,
compresi i Disclosure Standards della IOSCO e

b) le informazioni richieste, incluse le informa-
zioni di natura finanziaria, siano equivalenti alle pre-
scrizioni previste dalle disposizioni comunitarie.

2. Ove l’offerta sia prevista in Italia quale Stato mem-
bro ospitante si applica l’articolo 98, commi 2 e 3.

Sezione II

Offerta al pubblico di quote
o azioni di OICR aperti

Art. 98-ter.

Prospetto d’offerta

1. Coloro che intendono effettuare un’offerta di quote
di fondi aperti o azioni di Sicav ne danno preventiva
comunicazione alla CONSOB, allegando il prospetto
completo e il prospetto semplificato destinati alla pub-
blicazione.

2. I prospetti contengono le informazioni che, a
seconda delle caratteristiche del prodotto e dell’emit-
tente, sono necessarie affinche¤ gli investitori possano
pervenire a un fondato giudizio sull’investimento pro-
posto, sui diritti ad esso connessi e sui relativi rischi.
Le informazioni contenute nei prospetti devono essere
riportate in una forma chiara, facilmente comprensibile
e analizzabile.

3. La pubblicazione dei prospetti e' disciplinata dalla
Consob secondo le modalita' e nei termini da essa stabi-
liti con regolamento.

4. Il prospetto semplificato puo' costituire il docu-
mento valido per l’offerta in Italia, fatta salva la neces-
sita' della traduzione nel caso di offerte di quote o azioni
di OICR aperti ai sensi degli articoli 42 e 50, comma 2.

5. Si applica l’articolo 94, commi 8, 9 e 11.

Art. 98-quater.

Disposizioni di attuazione

1. La Consob detta con regolamento disposizioni di
attuazione della presente Sezione anche differenziate in
relazione alle caratteristiche degli OICR aperti, degli
emittenti e dei mercati. In armonia con le disposizioni
comunitarie, il regolamento stabilisce in particolare:
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dei prospetti nonche¤ le modalita' di pubblicazione dei
prospetti ed il loro eventuale aggiornamento;

b) le modalita' da osservare per diffondere notizie,
svolgere indagini di mercato ovvero raccogliere inten-
zioni di acquisto o di sottoscrizione;

c) le modalita' di svolgimento dell’offerta anche al
fine di assicurare la parita' di trattamento tra i destinatari.

2. Se l’offerta ha ad oggetto quote o azioni di OICR
aperti i cui prospetti non sono disciplinati ai sensi del
comma 1, lettera a), la Consob stabilisce, su richiesta
degli offerenti, il contenuto dei prospetti.

3. La Consob individua con regolamento le norme di
correttezza che sono tenuti a osservare l’offerente e chi
colloca quote o azioni di OICR aperti nonche¤ coloro
che si trovano in rapporto di controllo o di collega-
mento con tali soggetti.

Art. 98-quinquies.

Obblighi informativi

1. Fermo quanto previsto dal Titolo III, Capo I, agli
offerenti quote o azioni di OICR aperti si applicano:

a) l’articolo 114, commi 5 e 6, dalla data di pubbli-
cazione dei prospetti fino alla conclusione dell’offerta;

b) l’articolo 115, dalla data della comunicazione pre-
vista dall’articolo 98-ter fino a un anno dalla conclusione
dell’offerta.

2. La CONSOB individua con regolamento quali delle
disposizioni richiamate nel comma 1 si applicano, nei
medesimi periodi, agli altri soggetti indicati nell’arti-
colo 98-quater, comma 3, nonche¤ ai soggetti che prestano
i servizi indicati nell’articolo 1, comma 6, lettera e).

3. Qualora sussista fondato sospetto di violazione
delle disposizioni contenute nel presente Capo o delle
relative norme di attuazione, la CONSOB, allo scopo
di acquisire elementi conoscitivi, puo' richiedere, entro
un anno dall’acquisto o dalla sottoscrizione, la comuni-
cazione di dati e notizie e la trasmissione di atti e docu-
menti agli acquirenti o sottoscrittori delle quote o
azioni di OICR aperti, fissando i relativi termini. Il
potere di richiesta puo' essere esercitato anche nei con-
fronti di coloro per i quali vi e' fondato sospetto che
svolgano un’offerta al pubblico in violazione delle
disposizioni previste dall’articolo 98-ter.

Sezione III

Disposizioni comuni

Art. 99.

Poteri della Consob

1. La Consob puo' :
a) sospendere in via cautelare, per un periodo

non superiore a dieci giorni lavorativi consecutivi per
ciascuna volta, l’offerta avente ad oggetto strumenti
finanziari comunitari, in caso di fondato sospetto di
violazione delle disposizioni del presente Capo o delle
relative norme di attuazione;

b) sospendere in via cautelare, per un periodo non
superiore a novanta giorni, l’offerta avente ad oggetto
prodotti diversi da quelli di cui alla lettera a), in caso
di fondato sospetto di violazione delle disposizioni del
presente Capo o delle relative norme di attuazione;

c) vietare l’offerta nel caso in cui abbia fondato
sospetto che potrebbero essere violate le disposizioni
del presente Capo o le relative norme di attuazione;

d) vietare l’offerta in caso di accertata violazione
delle disposizioni o delle norme indicate nelle lettere a)
o b);

e) rendere pubblico il fatto che l’offerente o l’emit-
tente non ottempera ai propri obblighi;

f) fermo restando il potere previsto nell’arti-
colo 64, comma 1-bis, lettera c), puo' chiedere alla
societa' di gestione del mercato la sospensione in via
cautelare, per un periodo non superiore a dieci giorni
lavorativi consecutivi per ciascuna volta, delle negozia-
zioni in un mercato regolamentato in caso di fondato
sospetto di violazione delle disposizioni del presente
Capo e delle relative norme di attuazione;

g) fermo restando il potere previsto nell’arti-
colo 64, comma 1-bis, lettera c), puo' chiedere alla
societa' di gestione di vietare le negoziazioni in un
mercato regolamentato in caso di accertata viola-
zione delle disposizioni del presente Capo e delle
relative norme di attuazione.

2. Qualora la Consob, quale autorita' competente
dello Stato membro ospitante, rilevi irregolarita' com-
messe dall’emittente o dai soggetti abilitati incaricati
dell’offerta degli strumenti finanziari comunitari, essa
ne informa l’autorita' competente dello Stato membro
d’origine.

3. Se, nonostante le misure adottate dall’autorita'
competente dello Stato membro d’origine o perche¤ tali
misure si rivelano inadeguate, l’emittente o il soggetto
abilitato incaricato dell’offerta perseverano nella viola-
zione delle disposizioni legislative o regolamentari per-
tinenti, la Consob, dopo averne informato l’autorita'
competente dello Stato membro d’origine, adotta tutte
le misure opportune per tutelare gli investitori. Del-
l’adozione di tali misure la Consob informa al piu' pre-
sto la Commissione europea.

Art. 100.
Casi di inapplicabilita'

1. Le disposizioni del presente Capo non si applicano
alle offerte:

a) rivolte ai soli investitori qualificati, comprese le
persone fisiche e le piccole e medie imprese, come definiti
dalla Consob con regolamento in base ai criteri fissati
dalle disposizioni comunitarie;

b) rivolte a un numero di soggetti non superiore a
quello indicato dalla Consob con regolamento;

c) di ammontare complessivo non superiore a
quello indicato dalla Consob con regolamento;

d) aventi a oggetto strumenti finanziari diversi dai
titoli di capitale emessi da o che beneficiano della
garanzia incondizionata e irrevocabile di uno Stato
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membro dell’Unione europea o emessi da organismi
internazionali a carattere pubblico di cui facciano parte
uno o piu' Stati membri dell’Unione europea;

e) aventi a oggetto strumenti finanziari emessi
dalla Banca Centrale Europea o dalle banche centrali
nazionali degli Stati membri dell’Unione europea;

f) aventi ad oggetto strumenti diversi dai titoli di
capitale emessi in modo continuo o ripetuto da banche
a condizione che tali strumenti:

1) non siano subordinati, convertibili o scam-
biabili;

2) non conferiscano il diritto di sottoscrivere o
acquisire altri tipi di strumenti finanziari e non siano
collegati ad uno strumento derivato;

3) diano veste materiale al ricevimento di depo-
siti rimborsabili;

4) siano coperti da un sistema di garanzia dei
depositi a norma degli articoli da 96 a 96-quater del
decreto legislativo 1� settembre 1993, n. 385;

g) aventi ad oggetto strumenti del mercato mone-
tario emessi da banche con una scadenza inferiore a
12 mesi.

2. La Consob puo' individuare con regolamento le
offerte al pubblico di prodotti finanziari alle quali le
disposizioni del presente Capo non si applicano in tutto
o in parte.

3. L’emittente o l’offerente ha diritto di redigere un
prospetto ai sensi e per gli effetti delle disposizioni
comunitarie in occasione dell’offerta degli strumenti di
cui alle lettere c), d) ed e) del comma 1.

Art. 100-bis.

Circolazione dei prodotti finanziari

1. La successiva rivendita di prodotti finanziari che
hanno costituito oggetto di una sollecitazione esente
dall’obbligo di pubblicare un prospetto costituisce ad
ogni effetto una distinta e autonoma offerta al pubblico
nel caso in cui ricorrano le condizioni indicate nella
definizione prevista all’articolo 1, comma 1, lettera t),
e non ricorra alcuno dei casi di inapplicabilita' previsti
dall’articolo 100.

2. Si realizza una offerta al pubblico anche qualora i
prodotti finanziari che abbiano costituito oggetto in
Italia o all’estero di un collocamento riservato a investi-
tori professionali siano, nei dodici mesi successivi, siste-
maticamente rivenduti a soggetti diversi da investitori
professionali e tale rivendita non ricada in alcuno dei
casi di inapplicabilita' previsti dall’articolo 100.

3. Nell’ipotesi di cui al comma 2, qualora non sia
stato pubblicato un prospetto informativo, l’acquirente,
che agisce per scopi estranei all’attivita' imprenditoriale
o professionale, puo' far valere la nullita' del contratto e
i soggetti abilitati presso i quali e' avvenuta la rivendita
dei prodotti finanziari rispondono del danno arrecato.
Resta ferma l’applicazione delle sanzioni dall’arti-
colo 191 e quanto stabilito dagli articoli 2412, secondo
comma, 2483, secondo comma, e 2526, quarto comma,
del codice civile.

4. Il comma 2 non si applica alla rivendita di titoli di
debito emessi da Stati membri dell’Organizzazione per
la cooperazione e lo sviluppo economico (OCSE) con
classamento creditizio di qualita' bancaria (rating invest-
ment grade) assegnato da almeno due primarie agenzie
internazionali di classamento creditizio (rating), fermo
restando l’esercizio delle altre azioni civili, penali e
amministrative previste a tutela del risparmiatore.

Art. 101.

Attivita' pubblicitaria

1. La documentazione relativa a qualsiasi tipo di
pubblicita' concernente un’offerta e' trasmessa alla
Consob contestualmente alla sua diffusione.

2. Prima della pubblicazione del prospetto e' vietata
la diffusione di qualsiasi annuncio pubblicitario riguar-
dante offerte al pubblico di prodotti finanziari diversi
dagli strumenti finanziari comunitari.

3. La pubblicita' e' effettuata secondo i criteri stabiliti
dalla Consob con regolamento in conformita' alle
disposizioni comunitarie e, in ogni caso, avendo
riguardo alla correttezza dell’informazione e alla sua
coerenza con quella contenuta nel prospetto, se e' gia'
stato pubblicato, o con quella che deve figurare nel pro-
spetto da pubblicare.

4. La Consob puo' :

a) sospendere in via cautelare, per un periodo non
superiore a dieci giorni lavorativi consecutivi, l’ulte-
riore diffusione dell’annuncio pubblicitario relativo ad
un’offerta avente ad oggetto strumenti finanziari comu-
nitari, in caso di fondato sospetto di violazione delle
disposizioni previste nei precedenti commi o delle rela-
tive norme di attuazione;

b) sospendere in via cautelare, per un periodo
non superiore a novanta giorni, l’ulteriore diffusione
dell’annuncio pubblicitario relativo ad un’offerta
avente ad oggetto prodotti diversi da quelli di cui alla
lettera a), in caso di fondato sospetto di violazione
delle disposizioni previste nei precedenti commi o
delle relative norme di attuazione;

c) vietare l’ulteriore diffusione dell’annuncio pubbli-
citario, in caso di accertata violazione delle disposizioni o
delle norme indicate nelle lettere a) o b);

d) vietare l’esecuzione dell’offerta, in caso di
mancata ottemperanza ai provvedimenti previsti dalle
lettere a), b) o c).

5. A prescindere dall’obbligo di pubblicazione di un
prospetto, le informazioni rilevanti fornite dall’emit-
tente o dall’offerente agli investitori qualificati o a cate-
gorie speciali di investitori, comprese le informazioni
comunicate nel corso di riunioni riguardanti offerte di
prodotti finanziari, devono essere divulgate a tutti gli
investitori qualificati o a tutte le categorie speciali di
investitori a cui l’offerta e' diretta in esclusiva.ý.
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Ulteriori modificazioni al testo unico delle disposizioni

in materia di intermediazione finanziaria

1. Al testo unico delle disposizioni in materia di inter-
mediazione finanziaria sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) l’articolo 113 e' sostituito dal seguente:

ßArt. 113.

Ammissione alle negoziazioni di strumenti
finanziari comunitari

1. Prima della data stabilita per l’inizio delle negozia-
zioni degli strumenti finanziari comunitari in un mer-
cato regolamentato l’emittente o la persona che chiede
l’ammissione alle negoziazioni pubblica un prospetto.
Si applicano gli articoli 94, commi 1, 2, 3, 4, 5, 8, 10 e
11 e 94-bis, commi 1, 2, 3 e 5 anche nei confronti della
persona che chiede l’ammissione alle negoziazioni.

2. Qualunque fatto nuovo significativo, errore mate-
riale o imprecisione relativi alle informazioni contenute
nel prospetto che sia atto ad influire sulla valutazione
degli strumenti finanziari e che sopravvenga o sia rile-
vato tra il momento in cui e' approvato il prospetto e
quello in cui inizia la negoziazione in un mercato rego-
lamentato deve essere menzionato in un supplemento
del prospetto.

3. La Consob:
a) determina con regolamento le modalita' e i ter-

mini di pubblicazione del prospetto e di eventuali sup-
plementi dettando specifiche disposizioni per i casi in
cui l’ammissione alle negoziazioni in un mercato rego-
lamentato sia preceduta da un’offerta al pubblico;

b) determina con regolamento la lingua da utiliz-
zare nel prospetto per l’ammissione alle negoziazioni
di strumenti finanziari;

c) puo' individuare con regolamento in quali casi
non si applica l’obbligo di pubblicazione del prospetto
previsto al comma 1;

d) disciplina l’obbligo di depositare presso la
Consob un documento concernente le informazioni
che gli emittenti hanno pubblicato o reso disponibili
al pubblico nel corso di un anno;

e) stabilisce le condizioni per il trasferimento del-
l’approvazione di un prospetto all’autorita' competente
di un altro Stato membro;

f) esercita i poteri previsti negli articoli 114,
commi 5 e 6, e 115 nei confronti dell’emittente, della
persona che chiede l’ammissione alle negoziazioni e
degli altri soggetti indicati in tali disposizioni;

g) puo' sospendere l’ammissione alle negoziazioni
in un mercato regolamentato per un massimo di dieci
giorni lavorativi consecutivi per ciascuna volta se ha
ragionevole motivo di sospettare che le disposizioni del
presente articolo e delle relative norme di attuazione
sono state violate;

h) fermo restando il potere previsto nell’arti-
colo 64, comma 1-bis, lettera c), puo' chiedere alla
societa' di gestione del mercato la sospensione in via
cautelare, per un periodo non superiore a dieci giorni
lavorativi consecutivi, delle negoziazioni in un mercato
regolamentato in caso di fondato sospetto di violazione
delle disposizioni del presente articolo e delle relative
norme di attuazione;

i) fermo restando il potere previsto nell’arti-
colo 64, comma 1-bis, lettera c), puo' chiedere alla
societa' di gestione del mercato di vietare le negozia-
zioni in un mercato regolamentato in caso di accertata
violazione delle disposizioni del presente articolo e
delle relative norme di attuazione;

l) informa l’autorita' competente dello Stato
membro d’origine, qualora, quale autorita' competente
dello Stato membro ospitante, rilevi che siano state
commesse violazioni degli obblighi incombenti all’emit-
tente in virtu' dell’ammissione degli strumenti finanziari
alle negoziazioni in un mercato regolamentato;

m) adotta, dopo averne informato l’autorita'
competente dello Stato membro d’origine, le misure
opportune per tutelare gli investitori, se, nonostante
le misure adottate dall’autorita' competente dello
Stato membro d’origine o perche¤ tali misure si rivelano
inadeguate, l’emittente persevera nella violazione delle
disposizioni legislative o regolamentari pertinenti. Del-
l’adozione di tali misure ne informa al piu' presto la
Commissione europea;

n) rende pubblico il fatto che l’emittente o la
persona che chiede l’ammissione alle negoziazioni
non ottempera ai propri obblighi.

4. Alla pubblicita' relativa ad un’ammissione di
strumenti finanziari alla negoziazione in un mercato
regolamentato si applica l’articolo 101.

5. Al prospetto di ammissione alle negoziazioni in un
mercato regolamentato si applicano gli articoli 98 e
98-bis.ý;

b) dopo l’articolo 113 e' inserito il seguente:

ßArt. 113-bis.

Ammissione alle negoziazioni di quote
o azioni di OICR aperti

1. Prima della data stabilita per l’inizio delle negozia-
zioni delle quote o azioni di OICR aperti in un mercato
regolamentato l’emittente pubblica un prospetto
contenente le informazioni indicate nell’articolo 98-
ter, comma 2.

2. La Consob:

a) determina con regolamento i contenuti del
prospetto e le relative modalita' di pubblicazione e di
aggiornamento del prospetto dettando specifiche
disposizioni per i casi in cui l’ammissione alla quotazione
in un mercato regolamentato avvenga simultaneamente
ad un’offerta al pubblico;
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b) puo' indicare all’emittente informazioni integra-
tive da inserire nel prospetto e specifiche modalita' di
pubblicazione;

c) detta disposizioni per coordinare le funzioni
della societa' di gestione del mercato con quelle proprie
e, su richiesta di questa, puo' affidarle compiti inerenti
al controllo del prospetto tenuto anche conto delle
caratteristiche dei singoli mercati.

3. Il prospetto approvato dall’autorita' competente di
un altro Stato membro dell’Unione europea e' ricono-
sciuto dalla Consob, con le modalita' e alle condizioni
stabilite nel regolamento previsto dal comma 2, quale
prospetto per l’ammissione alle negoziazioni in un mer-
cato regolamentato. La Consob puo' richiedere, con il
regolamento previsto dal comma 2, la pubblicazione di
un documento per la quotazione.

4. Alla pubblicita' relativa ad un’ammissione di quote
o azioni di OICR aperti alla negoziazione in un mer-
cato regolamentato si applica l’articolo 101.ý;

c) al comma 1 dell’articolo 173-bis le parole: ßsol-
lecitazione all’investimentoý sono sostituite dalle
seguenti: ßofferta al pubblico di prodotti finanziariý;

d) l’articolo 191 e' sostituito dal seguente:

ßArt. 191.

Offerta al pubblico di sottoscrizione e di vendita

1. Chiunque effettua un’offerta al pubblico in viola-
zione degli articoli 94, comma 1 e 98-ter, comma 1 e'
punito con la sanzione amministrativa pecuniaria di
importo non inferiore ad un quarto del controvalore
offerto e fino ad un massimo di due volte il controva-
lore stesso e, ove quest’ultimo non sia determinabile,
di importo minimo di centomila euro e massimo di due-
milioni di euro.

2. Chiunque viola gli articoli 94, commi 2, 3, 5, 6 e 7,
96, 97, 98-ter, commi 2 e 3, 101, ovvero le relative dispo-
sizioni generali o particolari emanate dalla Consob ai
sensi degli articoli 95, commi 1, 2 e 4, 97, comma 2,
98-quater, 98-quinquies, comma 2, 99, comma 1, lette-
re a), b), c) e d), e' punito con la sanzione amministra-
tiva pecuniaria da cinquemila euro a cinquecentomila
euro.

3. L’applicazione delle sanzioni amministrative
pecuniarie previste dal comma 1, importa la perdita
temporanea dei requisiti di onorabilita' previsti dal
presente decreto per gli esponenti aziendali dei soggetti
abilitati e per i promotori finanziari nonche¤ l’incapacita'
temporanea ad assumere incarichi di amministrazione,
direzione e controllo nell’ambito di societa' aventi titoli
quotati nei mercati regolamentati o diffusi tra il
pubblico in maniera rilevante e di societa' appartenenti
al medesimo gruppo. La sanzione amministrativa
accessoria ha durata non inferiore a due mesi e non
superiore a tre anni.

4. La Consob pubblica, ai sensi del comma 3 del-
l’articolo 195, le misure e le sanzioni applicate per la
violazione delle disposizioni richiamate nel presente

articolo, salvo il caso in cui la pubblicazione possa
turbare gravemente i mercati o possa arrecare un
danno sproporzionato alle parti coinvolte.

5. Alle sanzioni amministrative pecuniarie previste
dal presente articolo non si applica l’articolo 16 della
legge 24 novembre 1981, n. 689.ý;

e) dopo l’articolo 192-bis e' inserito il seguente:

ßArt. 192-ter.

Ammissione alle negoziazioni

1. L’emittente o la persona che chiede l’ammissione
alle negoziazioni che viola le disposizioni contenute
negli articoli 113, commi 2, 3, lettere a), d) e f), 4 e
113-bis, commi 1, 2, lettere a) e b) e 4, ovvero le dispo-
sizioni generali o particolari emanate dalla Consob in
base ai medesimi articoli, e' punito con la sanzione
amministrativa pecuniaria da cinquemila euro a cin-
quecentomila euro.

2. La Consob pubblica, ai sensi del comma 3 del-
l’articolo 195, le misure e le sanzioni applicate per
la violazione delle disposizioni richiamate nel pre-
sente articolo, salvo il caso in cui la pubblicazione
possa turbare gravemente i mercati o possa arrecare
un danno sproporzionato alle parti coinvolte.

3. Alle sanzioni amministrative pecuniarie previste
dal presente articolo non si applica l’articolo 16 della
legge 24 novembre 1981, n. 689.ý;

f) al comma 1 dell’articolo 193 la parola: ß113ý e'
soppressa;

g) all’articolo 205 le parole: ßsollecitazione all’in-
vestimentoý sono sostituite dalle seguenti: ßofferta al
pubblico di prodotti finanziariý.

Art. 5.

Modificazioni al codice civile

1. Agli articoli 2331 e 2468 del codice civile le parole:
ßsollecitazione all’investimentoý sono sostituite dalle
seguenti: ßofferta al pubblico di prodotti finanziariý.

Art. 6.

Oneri per la finanza pubblica

1. Dall’attuazione del presente decreto non devono
derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
I soggetti pubblici interessati provvedono all’attuazione
degli adempimenti posti a loro carico nei limiti delle
risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a
legislazione vigente.

Art. 7.

Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.
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EIl presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara'
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della
Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add|' 28 marzo 2007

NAPOLITANO

Prodi, Presidente del Con-
siglio dei Ministri

Bonino, Ministro per le
politiche europee

Padoa Schioppa, Ministro
dell’economia e delle
finanze

D’Alema, Ministro degli
affari esteri

Mastella, Ministro della
giustizia

Bersani, Ministro dello
sviluppo economico

Visto, il Guardasigilli: Mastella

öööööö

N O T E

Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto dall’ammini-
strazione competente per materia, ai sensi dell’articolo 10, commi 2
e 3 del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi,
sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle
pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con
D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura
delle disposizioni di legge modificate o alle quali e' operato il rinvio.
Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui tra-
scritti.

Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale delle Comunita' europee (GUCE).

Note alle premesse:

ö L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della
funzione legislativa non puo' essere delegato al Governo se non con
determinazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo
limitato e per oggetti definiti.

ö L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti
aventi valore di legge ed i regolamenti.

ö Il testo dell’art. 14, comma 1, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, recante: ßDisciplina dell’attivita' di Governo e ordinamento
della Presidenza del Consiglio dei Ministriý, e' il seguente:

ßArt. 14 (Decreti legislativi). ö 1. I decreti legislativi adottati
dal Governo ai sensi dell’art. 76 della Costituzione sono emanati
dal Presidente della Repubblica con la denominazione di ‘‘decreto
legislativo’’ e con l’indicazione, nel preambolo, della legge di delegazione,
della deliberazione del Consiglio dei Ministri e degli altri adempimenti
del procedimento prescritti dalla legge di delegazione.ý.

ö Il testo degli articoli 8 e 21 della legge 6 febbraio 1996, n. 52,
recante: ßDisposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dal-
l’appartenenza dell’Italia alle Comunita' europee - legge comunitaria
1994.ý, e' il seguente:

ßArt. 8 (Riordinamento normativo nelle materie interessate dalle
direttive comunitarie). ö 1. Il Governo e' delegato ad emanare, entro
due anni dalla data di entrata in vigore della presente legge, testi
unici delle disposizioni dettate in attuazione della delega prevista
dall’art. 1, coordinandovi le norme vigenti nelle stesse materie ed
apportando alle medesime le integrazioni e modificazioni necessarie
al predetto coordinamento.

2. Gli schemi di testo unico sono trasmessi alla Camera dei
deputati e al Senato della Repubblica per l’acquisizione del parere
delle Commissioni competenti per materia. Decorsi quarantacinque
giorni dalla data di trasmissione.ý.

ßArt. 21 (Servizi di investimento nel settore dei valori mobiliari e
adeguatezza patrimoniale delle imprese di investimento mobiliare e degli
enti creditizi: criteri di delega). ö 1. L’attuazione delle direttive del
Consiglio 93/6/CEE e 93/22/CEE sara' informata ai seguenti princ|' pi
e criteri direttivi:

a) prevedere che la prestazione a terzi, a titolo professionale,
dei servizi d’investimento indicati nella sezione A dell’allegato alla
direttiva 93/22/CEE sia riservata alle imprese di investimento ed alle
banche e che gli agenti di cambio continuino ad esercitare le attivita'
loro consentite dall’ordinamento vigente;

b) prevedere che le imprese di investimento autorizzate in con-
formita' alla direttiva 93/22/CEE possano prestare in Italia i servizi
di cui all’allegato alla direttiva stessa in libera prestazione ovvero per
il tramite di succursali; stabilire, altres|' , che la vigilanza sulle imprese
autorizzate sia esercitata dalle autorita' che hanno rilasciato l’autoriz-
zazione, mentre restano ferme le attribuzioni delle autorita' italiane
competenti in materia di elaborazione e applicazione delle norme di
comportamento, di politica monetaria, nonche¤ di costituzione, fun-
zionamento e controllo di mercati regolamentati;

c) definire la ripartizione delle competenze tra la Banca d’Ita-
lia e la Commissione nazionale per le societa' e la borsa (CONSOB),
ispirandola ai criteri gia' previsti nel titolo I della legge 2 gennaio
1991, n. 1, ed assicurando uniformita' di disciplina in relazione a ser-
vizi prestati ed evitando duplicazioni di compiti nell’esercizio delle
funzioni di controllo;

d) prevedere che le autorita' italiane collaborino tra loro e con
le autorita' degli altri Stati membri dell’Unione europea, degli Stati
dell’Associazione europea di libero scambio (EFTA), ai quali si
applica l’Accordo sullo Spazio economico europeo e, mediante
accordi a condizione di reciprocita' , con le autorita' degli Stati terzi
preposte alla vigilanza sugli intermediari e i mercati finanziari e sulle
imprese assicurative;

e) stabilire le condizioni di accesso all’attivita' e la disciplina
delle partecipazioni al capitale delle imprese di investimento, ispiran-
dole a criteri obiettivi e garantendo in ogni caso la sana e prudente
gestione delle imprese d’investimento;

f) stabilire che l’esercizio dei poteri attribuiti alle autorita'
competenti si esplichi avendo riguardo alla trasparenza e alla corret-
tezza dei comportamenti degli intermediari, alla tutela degli investi-
tori, alla stabilita' , alla competitivita' ed al buon funzionamento del
sistema finanziario, nonche¤ alla sana e prudente gestione degli inter-
mediari ed alla non discriminazione tra gli intermediari ammessi allo
svolgimento di uno o piu' servizi di investimento;

g) prevedere forme di vigilanza regolamentare, informativa e
ispettiva, riguardanti l’adeguatezza patrimoniale, il contenimento del
rischio nelle sue diverse configurazioni, le partecipazioni detenibili,
l’organizzazione amministrativa e contabile, i controlli interni, le
norme di comportamento, l’informazione, la correttezza e la regola-
rita' delle negoziazioni. Dovra' , inoltre, essere prevista la riduzione al
minimo e la trasparenza dei conflitti di interesse;

h) stabilire la disciplina di comportamento degli intermediari,
ispirandola ai princ|' pi di cura dell’interesse del cliente e dell’integrita'
del mercato, di diligenza, di correttezza, di trasparenza e di equita' .
Nella applicazione dei princ|' pi si dovra' altres|' tenere conto della espe-
rienza professionale degli investitori;
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i) nell’applicazione dei princ|' pi si dovra' tener conto della pro-
fessionalita' dei promotori finanziari, anche al fine della consulenza
relativa ai servizi finanziari e ai valori mobiliari oggetto della solleci-
tazione fuori sede;

l) prevedere che i diritti degli investitori sui fondi e sui valori
mobiliari affidati a coloro che prestano servizi di investimento siano
distinti da quelli delle imprese affidatarie ed adeguatamente salva-
guardati anche attraverso l’eventuale affidamento dei fondi e dei
valori mobiliari a soggetti depositari terzi. La disciplina delle crisi
dovra' essere uniforme per tutti i soggetti autorizzati all’attivita' di
intermediazione in valori mobiliari, in particolare mediante l’assog-
gettamento delle imprese di investimento a provvedimenti cautelari,
ad amministrazione straordinaria, nonche¤ a liquidazione coatta
amministrativa;

m) prevedere il potere delle autorita' competenti di disciplinare,
in conformita' alla direttiva 93/22/CEE, le ipotesi in cui le transazioni
relative agli strumenti finanziari negoziati nei mercati regolamentati
italiani devono essere eseguite nei mercati stessi;

n) prevedere la possibilita' di accesso delle imprese di investi-
mento e delle banche ai mercati regolamentati secondo scadenze
temporali che non penalizzino le banche italiane rispetto agli altri
operatori. Tali soggetti potranno acquistare la qualita' di membri
dei sistemi di compensazione e liquidazione, nel rispetto dei criteri e
delle procedure fissati dalle autorita' competenti;

o) disciplinare gli obblighi di dichiarazione e informazione
in modo da contemperare le esigenze di trasparenza ed efficienza
dei mercati regolamentati e il diritto dei clienti di poter valutare in
qualsiasi momento le condizioni di svolgimento dei servizi;

p) le disposizioni necessarie per adeguare alle direttive 93/6/CEE
e 93/22/CEE ladisciplinavigente per lo svolgimento dei servizi di investi-
mento, per la cui adozione non si debba provvedere con atti aventi forza
di legge, saranno emanate dallaCONSOBedallaBanca d’Italia, secondo
le rispettive competenze normativamente previste;

q) disciplinare, secondo linee omogenee e in un’ottica di sem-
plificazione, l’istituzione, l’organizzazione e il funzionamento dei
mercati regolamentati, prevedendo organismi di natura privatistica,
che siano espressione degli intermediari ammessi ai singoli mercati e
siano dotati di poteri di gestione, autoregolamentazione e intervento,
nonche¤ disciplinare l’articolazione, le competenze e il coordinamento
delle autorita' di controllo, tenendo conto dei princ|' pi in materia di
vigilanza sui mercati contenuti nella legge 2 gennaio 1991, n. 1, e suc-
cessive modificazioni e integrazioni, e nel decreto del Presidente della
Repubblica 29 dicembre 1987, n. 556, e relative disposizioni attuative;

r) prevedere che, fermo restando quanto stabilito dall’art. 3,
comma 1, lettera c), della presente legge, nel definire le sanzioni
amministrative pecuniarie previste per assicurare l’osservanza delle
norme di recepimento e delle disposizioni generali o particolari ema-
nate sulla base di esse si tenga conto dei princ|' pi della legge
24 novembre 1981, n. 689, e successive modificazioni, con particolare
riguardo all’applicazione delle sanzioni nei confronti delle persone
fisiche. Dovra' essere sancita la responsabilita' delle imprese di investi-
mento, alle quali appartengono i responsabili delle violazioni, per il
pagamento delle sanzioni e per l’esercizio del diritto di regresso verso
i predetti responsabili, nonche¤ adottata ogni altra disposizione neces-
saria per razionalizzare, sotto il profilo sia sostanziale che procedu-
rale, il sistema dei provvedimenti cautelari e delle sanzioni ammini-
strative applicabili alle violazioni di disposizioni in materia di servizi
di investimento.

2. In deroga al termine indicato all’art. 1, comma 1, i decreti legi-
slativi di attuazione delle direttive di cui al presente art. dovranno
essere emanati entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, al fine di dare pronta attuazione ai princ|' pi della
parita' concorrenziale, del buon funzionamento dei mercati e della
tutela degli investitori, contenuti nelle direttive stesse.

3. In sede di riordinamento normativo delle materie concernenti
gli intermediari, i mercati finanziari e mobiliari e gli altri aspetti
comunque connessi, cui si provvedera' ai sensi dell’art. 8, le sanzioni
amministrative e penali potranno essere coordinate con quelle gia'
comminate da leggi vigenti in materia bancaria e creditizia per
violazioni che siano omogenee e di pari offensivita' . A tal fine
potra' stabilirsi che non costituiscono reato e sono assoggettate a
sanzioni amministrative pecuniarie, sulla base dei princ|' pi della

legge 24 novembre 1981, n. 689, e successive modificazioni, e fino
ad un ammontare massimo di lire trecento milioni, violazioni
per le quali e' prevista, in via alternativa o congiunta, la pena del-
l’ammenda o dell’arresto fino ad un anno, con esclusione delle
condotte volte ad ostacolare l’attivita' delle autorita' di vigilanza
ovvero consistenti nella produzione di documentazione non veritiera
ovvero che offendono in maniera rilevante il bene giuridico tutelato.

4. In sede di riordinamento normativo delle materie concernenti
gli intermediari, i mercati finanziari e mobiliari e gli altri aspetti
comunque connessi potra' essere altres|' modificata la disciplina
relativa alle societa' emittenti titoli sui mercati regolamentati,
con particolare riferimento al collegio sindacale, ai poteri delle
minoranze, ai sindacati di voto e ai rapporti di gruppo, secondo
criteri che rafforzino la tutela del risparmio e degli azionisti di
minoranza.ý.

ö Il decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e' pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale 26 marzo 1998, n. 71, supplemento ordinario.

ö La direttiva 2003/71/CE e' pubblicata nella G.U.C.E.
31 dicembre 2003, n. L 345.

ö La direttiva 2001/34/CE e' pubblicata nella G.U.C.E. 6 luglio
2001, n. L 184.

ö Il regolamento n. 809/2004/CE e' pubblicato nella G.U.C.E.
30 aprile 2004, n. L 149.

ö Il testo degli articoli 12 e 44 della legge 28 dicembre 2005,
n. 262 recante: ßDisposizioni per la tutela del risparmio e la disciplina
dei mercati finanziari.ý, e' il seguente:

ßArt. 12 (Attuazione della direttiva 2003/71/CE del 4 novembre
2003 del Parlamento europeo e del Consiglio, relativa al prospetto
da pubblicare per l’offerta pubblica o l’ammissione alla negoziazione
di strumenti finanziari e che modifica la direttiva 2001/34/CE). ö
1. Il Governo e' delegato ad adottare, senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica, su proposta del Ministro dell’economia e
delle finanze, entro diciotto mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, un decreto legislativo recante le norme per
il recepimento della direttiva 2003/71/CE del 4 novembre 2003
del Parlamento europeo e del Consiglio, relativa al prospetto da
pubblicare per l’offerta pubblica o l’ammissione alla negoziazione
di strumenti finanziari e che modifica la direttiva 2001/34/CE,
di seguito denominata ‘‘direttiva’’.

2. Entro due anni dalla data di entrata in vigore del decreto legi-
slativo di cui al comma 1, il Governo, nel rispetto dei princ|' pi e criteri
direttivi previsti dal comma 3, e con la procedura stabilita per il
decreto legislativo di cui al comma 1, puo' emanare disposizioni cor-
rettive e integrative del medesimo decreto legislativo, anche per tenere
conto delle misure di esecuzione adottate dalla Commissione europea
secondo la procedura di cui all’art. 24, paragrafo 2, della direttiva.

3. Con i decreti legislativi di cui ai commi 1 e 2 sono apportate
al testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e
successive modificazioni, le modifiche e le integrazioni necessarie
al corretto e integrale recepimento della direttiva e delle relative
misure di esecuzione nell’ordinamento nazionale, mantenendo, ove
possibile, le ipotesi di conferimento di poteri regolamentari ivi
contemplate; i decreti tengono inoltre conto dei seguenti princ|' pi
e criteri direttivi:

a) adeguare alla normativa comunitaria la disciplina del-
l’offerta al pubblico dei prodotti finanziari diversi dagli strumenti
finanziari come definiti, rispettivamente, dall’art. 1, comma 1, lettera u),
e comma 2, del testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998,
n. 58;

b) individuare nella CONSOB l’Autorita' nazionale compe-
tente in materia;

c) prevedere che la CONSOB, al fine di assicurare l’efficienza del
procedimento di approvazione del prospetto informativo da pubblicare
in caso di offerta pubblica di titoli di debito bancari non destinati alla
negoziazione in un mercato regolamentato, stipuli accordi di collabora-
zione con la Banca d’Italia;

d) assicurare la conformita' della disciplina esistente in materia
di segreto d’ufficio alla direttiva;

ö 14 ö
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rimento ai poteri cautelari esercitabili;

f) individuare, anche mediante l’attribuzione alla CONSOB di
compiti regolamentari, da esercitare in conformita' alla direttiva e alle
relative misure di esecuzione dettate dalla Commissione europea:

1) i tipi di offerta a cui non si applica l’obbligo di pubblicare
un prospetto nonche¤ i tipi di strumenti finanziari alla cui offerta al
pubblico ovvero alla cui ammissione alla negoziazione non si applica
l’obbligo di pubblicare un prospetto;

2) le condizioni alle quali il collocamento tramite interme-
diari ovvero la successiva rivendita di strumenti finanziari oggetto di
offerte a cui non si applica l’obbligo di pubblicare un prospetto siano
da assoggettare a detto obbligo;

g) prevedere che il prospetto e i supplementi approvati nello
Stato membro d’origine siano validi per l’offerta al pubblico o per
l’ammissione alla negoziazione in Italia;

h) prevedere, nei casi contemplati dalla direttiva, il diritto del-
l’investitore di revocare la propria accettazione, comunque essa sia
denominata, stabilendo per detta revoca un termine non inferiore a
due giorni lavorativi, prevedendo inoltre la responsabilita' dell’inter-
mediario responsabile del collocamento in presenza di informazioni
false o di omissioni idonee a influenzare le decisioni d’investimento
di un investitore ragionevole;

i) prevedere i criteri in base ai quali la CONSOB puo' autoriz-
zare determinate persone fisiche e piccole e medie imprese ad essere
considerate investitori qualificati ai fini dell’esenzione delle offerte
rivolte unicamente a investitori qualificati dall’obbligo di pubblicare
un prospetto;

l) prevedere una disciplina concernente la responsabilita' civile
per le informazioni contenute nel prospetto;

m) prevedere che la CONSOB, con riferimento all’approva-
zione del prospetto, verifichi la completezza delle informazioni nello
stesso contenute, nonche¤ la coerenza e la comprensibilita' delle infor-
mazioni fornite;

n) conferire alla CONSOB il potere di disciplinare con regola-
menti, in conformita' alla direttiva e alle relative misure di esecuzione
dettate dalla Commissione europea, anche le seguenti materie:

1) impiego delle lingue nel prospetto con individuazione dei
casi in cui la nota di sintesi deve essere redatta in lingua italiana;

2) obbligo di depositare presso la CONSOB un documento
concernente le informazioni che gli emittenti hanno pubblicato o reso
disponibili al pubblico nel corso di un anno;

3) condizioni per il trasferimento dell’approvazione di un
prospetto all’Autorita' competente di un altro Stato membro;

4) casi nei quali sono richieste la pubblicazione del prospetto
anche informa elettronica e la pubblicazione di un avviso il quale precisi
in che modo il prospetto e' stato reso disponibile e dove puo' essere
ottenuto dal pubblico;

o) avvalersi della facolta' di autorizzare la CONSOB a dele-
gare compiti a societa' di gestione del mercato, nel rispetto dei princ|' pi
stabiliti dalla direttiva;

p) fatte salve le sanzioni penali gia' previste per il falso in
prospetto, prevedere, per la violazione dell’obbligo di pubblicare
il prospetto, sanzioni amministrative pecuniarie di importo non
inferiore a un quarto del controvalore offerto e fino ad un mas-
simo di due volte il controvalore stesso e, ove quest’ultimo non
sia determinabile, di importo minimo di centomila euro e massimo
di due milioni di euro; prevedere, per le altre violazioni della nor-
mativa interna e comunitaria, sanzioni amministrative pecuniarie
da cinquemila euro a cinquecentomila euro; escludere l’applicabi-
lita' dell’art. 16 della legge 24 novembre 1981, n. 689, e successive
modificazioni; prevedere la pubblicita' delle sanzioni salvo che, a
giudizio della CONSOB, la pubblicazione possa turbare grave-
mente i mercati o arrecare un danno sproporzionato; prevedere
sanzioni accessorie di natura interdittiva,

q) attribuire alla CONSOB il relativo potere sanzionatorio,
da esercitare secondo procedure che salvaguardino il diritto di
difesa, e prevedere, ove le violazioni siano commesse da persone
giuridiche, la responsabilita' di queste ultime, con obbligo di
regresso verso le persone fisiche responsabili delle violazioni.ý.

ßArt. 44 (Procedura per l’esercizio delle deleghe legislative). ö
1. Gli schemi dei decreti legislativi previsti dalla presente legge, ciascuno
dei quali deve essere corredato di relazione tecnica sugli effetti finanziari
delle disposizioni in esso contenute, sono trasmessi alle Camere ai fini
dell’espressione dei pareri da parte delle Commissioni parlamentari
competenti per materia e per le conseguenze di carattere finanziario.
Le competenti Commissioni parlamentari esprimono il parere entro
quaranta giorni dalla data di trasmissione. Qualora il termine per
l’espressione del parere decorra inutilmente, i decreti legislativi possono
essere comunque adottati. Qualora il termine previsto per l’espressione
del parere delle Commissioni parlamentari scada nei trenta giorni che
precedono la scadenza del termine per l’esercizio della delega o successi-
vamente, quest’ultimo e' prorogato di novanta giorni.ý.

ö Il testo dell’art. 10 della legge 4 febbraio 2005, n. 11, recante:
ßNorme generali sulla partecipazione dell’Italia al processo norma-
tivo dell’Unione europea e sulle procedure di esecuzione degli obbli-
ghi comunitariý e' il seguente:

ßArt. 10 (Misure urgenti per l’adeguamento agli obblighi derivanti
dall’ordinamento comunitario). ö 1. Il Presidente del Consiglio dei
Ministri o il Ministro per le politiche comunitarie puo' proporre
al Consiglio dei Ministri l’adozione dei provvedimenti, anche
urgenti, necessari a fronte di atti normativi e di sentenze degli
organi giurisdizionali delle Comunita' europee e dell’Unione europea
che comportano obblighi statali di adeguamento solo qualora la
scadenza risulti anteriore alla data di presunta entrata in vigore
della legge comunitaria relativa all’anno in corso.

2. Il Presidente del Consiglio dei Ministri o il Ministro per i rap-
porti con il Parlamento assume le iniziative necessarie per favorire
un tempestivo esame parlamentare dei provvedimenti di cui al
comma 1.

3. Nei casi di cui al comma 1, qualora gli obblighi di adegua-
mento ai vincoli derivanti dall’ordinamento comunitario riguardino
materie di competenza legislativa o amministrativa delle regioni e
delle province autonome, il Presidente del Consiglio dei Ministri o il
Ministro per le politiche comunitarie informa gli enti interessati asse-
gnando un termine per provvedere e, ove necessario, chiede che la
questione venga sottoposta all’esame della Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano per concordare le iniziative da assumere. In caso di man-
cato tempestivo adeguamento da parte dei suddetti enti, il Presidente
del Consiglio dei Ministri o il Ministro per le politiche comunitarie
propone al Consiglio dei Ministri le opportune iniziative ai fini
dell’esercizio dei poteri sostitutivi di cui agli articoli 117, quinto
comma, e 120, secondo comma, della Costituzione, secondo quanto
previsto dagli articoli 11, comma 8, 13, comma 2, e 16, comma 3,
della presente legge e dalle altre disposizioni legislative in materia.

4. I decreti legislativi di attuazione di normative comunitarie
o di modifica di disposizioni attuative delle medesime, la cui
delega e' contenuta in leggi diverse dalla legge comunitaria
annuale, fatti salvi gli specifici princ|' pi e criteri direttivi stabiliti
dalle disposizioni della legge di conferimento della delega, ove
non in contrasto con il diritto comunitario, e in aggiunta a quelli
contenuti nelle normative comunitarie da attuare, sono adottati
nel rispetto degli altri princ|' pi e criteri direttivi generali previsti
dalla stessa legge comunitaria per l’anno di riferimento, su proposta
del Presidente del Consiglio dei Ministri o del Ministro per le politiche
comunitarie e del Ministro con competenza istituzionale prevalente
per la materia, di concerto con i Ministri degli affari esteri, della
giustizia, dell’economia e delle finanze e con gli altri Ministri
interessati in relazione all’oggetto della normativa.

5. La disposizione di cui al comma 4 si applica, altres|' , all’ema-
nazione di testi unici per il riordino e l’armonizzazione di normative
di settore nel rispetto delle competenze delle regioni e delle province
autonome.ý.
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Nota all’art. 1:

ö Per gli articoli 8 e 21 della legge 6 febbraio 1996, n. 52, per il
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e per la direttiva 2003/71/CE,
si vedano le note alle premesse.

Nota all’art. 2:

ö Il testo vigente dell’art 1, del citato decreto legislativo
24 febbraio 1998, n. 58, cos|' come modificato dal presente decreto,
e' il seguente:

ßArt. 1 (Definizioni). ö 1. Nel presente decreto legislativo si
intendono per:

a) ßlegge fallimentareý: il regio decreto 16 marzo 1942, n. 267,
e successive modificazioni;

b) ßtesto unico bancarioý (T.U. bancario): il decreto legisla-
tivo 1� settembre 1993, n. 385, e successive modificazioni;

c) ßCONSOBý: la Commissione nazionale per le societa' e la
borsa;

d) ßISVAPý: l’Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni
private e di interesse collettivo;

e) ßsocieta' di intermediazione mobiliareý (SIM): l’impresa,
diversa dalle banche e dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco
previsto dall’art. 107 del T.U. bancario, autorizzata a svolgere servizi
di investimento, avente sede legale e direzione generale in Italia;

f) ßimpresa di investimento comunitariaý: l’impresa, diversa
dalla banca, autorizzata a svolgere servizi di investimento, avente
sede legale e direzione generale in un medesimo Stato comunitario,
diverso dall’Italia;

g) ßimpresa di investimento extracomunitariaý: l’impresa,
diversa dalla banca, autorizzata a svolgere servizi di investimento,
avente sede legale in uno Stato extracomunitario;

h) ßimprese di investimentoý: le SIM e le imprese di investi-
mento comunitarie ed extracomunitarie;

i) ßsocieta' di investimento a capitale variabileý (SICAV): la
societa' per azioni a capitale variabile con sede legale e Direzione
generale in Italia avente per oggetto esclusivo l’investimento collettivo
del patrimonio raccolto mediante l’offerta al pubblico di proprie
azioni;

j) ßfondo comune di investimentoý: il patrimonio autonomo,
suddiviso in quote, di pertinenza di una pluralita' di partecipanti,
gestito in monte; il patrimonio del fondo, sia aperto che chiuso, puo'
essere raccolto mediante una o piu' emissioni di quote;

k) ßfondo apertoý: il fondo comune di investimento i cui par-
tecipanti hanno diritto di chiedere, in qualsiasi tempo, il rimborso
delle quote secondo le modalita' previste dalle regole di funziona-
mento del fondo;

l) ßfondo chiusoý: il fondo comune di investimento in cui il
diritto al rimborso delle quote viene riconosciuto ai partecipanti solo
a scadenze predeterminate;

m) ßorganismi di investimento collettivo del risparmioý
(OICR): i fondi comuni di investimento e le SICAV;

n) ßgestione collettiva del risparmioý: il servizio che si realizza
attraverso:

1) la promozione, istituzione e organizzazione di fondi
comuni d’investimento e l’amministrazione dei rapporti con i parteci-
panti;

2) la gestione del patrimonio di OICR, di propria o altrui
istituzione, mediante l’investimento avente ad oggetto strumenti
finanziari, crediti, o altri beni mobili o immobili;

o) ßsocieta' di gestione del risparmioý (SGR): la societa' per
azioni con sede legale e direzione generale in Italia autorizzata a
prestare il servizio di gestione collettiva del risparmio;

o-bis) ßsocieta' di gestione armonizzataý: la societa' con sede
legale e direzione generale in uno Stato membro diverso dall’Italia,
autorizzata ai sensi della direttiva in materia di organismi di investi-
mento collettivo, a prestare il servizio di gestione collettiva del
risparmio;

p) ßsocieta' promotriceý: la SGR che svolge l’attivita' indicata
nella lettera n), numero 1);

q) ßgestoreý: la SGR che svolge l’attivita' indicata nella lette-
ra n), numero 2);

r) ßsoggetti abilitatiý: le imprese di investimento, le SGR, le
societa' di gestione armonizzate, le SICAV nonche¤ gli intermediari
finanziari iscritti nell’elenco previsto dall’art. 107 del T.U. bancario e
le banche autorizzate all’esercizio dei servizi di investimento;

s) ßservizi ammessi al mutuo riconoscimentoý: i servizi elencati
nelle sezioni A e C della tabella allegata al presente decreto, autorizzati
nello Stato comunitario d’origine;

t) ßofferta al pubblico di prodotti finanziariý: ogni comunica-
zione rivolta a persone, in qualsiasi forma e con qualsiasi mezzo, che pre-
senti sufficienti informazioni sulle condizioni, dell’offerta e dei prodotti
finanziari offerti cos|' da mettere un investitore in grado di decidere di
acquistare o di sottoscrivere tali prodotti finanziari, incluso il colloca-
mento tramite soggetti abilitati;

u) ßprodotti finanziariý: gli strumenti finanziari e ogni altra
forma di investimento di natura finanziaria; non costituiscono pro-
dotti finanziari i depositi bancari o postali non rappresentati da stru-
menti finanziari

v) ßofferta pubblica di acquisto o di scambioý: ogni offerta,
invito a offrire o messaggio promozionale, in qualsiasi forma effet-
tuati, finalizzati all’acquisto o allo scambio di prodotti finanziari e
rivolti a un numero di soggetti superiore a quello indicato nel regola-
mento previsto dall’art. 100 nonche¤ di ammontare complessivo supe-
riore a quello indicato nel medesimo regolamento;

w) ßemittenti quotatiý: i soggetti italiani o esteri che emettono
strumenti finanziari quotati nei mercati regolamentati italiani;

w-bis) ßprodotti finanziari emessi da imprese di assicura-
zioneý: le polizze e le operazioni di cui ai rami vita III e V di cui
all’art. 2, comma 1, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209,
con esclusione delle forme pensionistiche individuali di cui all’art. 13,
comma 1, lettera b), del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252;

w-ter) ßmercato regolamentatoý: un mercato quale definito dal-
l’art. 4, punto 14, della direttiva 2004/39/CE del 21 aprile 2004.

2. Per ßstrumenti finanziariý si intendono:

a) le azioni e gli altri titoli rappresentativi di capitale di rischio
negoziabili sul mercato dei capitali;

b) le obbligazioni, i titoli di Stato e gli altri titoli di debito
negoziabili sul mercato dei capitali;

b-bis) gli strumenti finanziari, negoziabili sul mercato dei
capitali, previsti dal codice civile;

c) le quote di fondi comuni di investimento;

d) i titoli normalmente negoziati sul mercato monetario;

e) qualsiasi altro titolo normalmente negoziato che permetta
di acquisire gli strumenti indicati nelle precedenti lettere e i relativi
indici;

f) i contratti ßfuturesý su strumenti finanziari, su tassi di
interesse, su valute, su merci e sui relativi indici, anche quando l’esecu-
zione avvenga attraverso il pagamento di differenziali in contanti;

g) i contratti di scambio a pronti e a termine (swaps) su tassi di
interesse, su valute, su merci nonche¤ su indici azionari (equity swaps),
anche quando l’esecuzione avvenga attraverso il pagamento di diffe-
renziali in contanti;

h) i contratti a termine collegati a strumenti finanziari, a tassi
di interesse, a valute, a merci e ai relativi indici, anche quando l’esecu-
zione avvenga attraverso il pagamento di differenziali in contanti;
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Ei) i contratti di opzione per acquistare o vendere gli strumenti
indicati nelle precedenti lettere e i relativi indici, nonche¤ i contratti di
opzione su valute, su tassi d’interesse, su merci e sui relativi indici,
anche quando l’esecuzione avvenga attraverso il pagamento di diffe-
renziali in contanti;

j) le combinazioni di contratti o di titoli indicati nelle prece-
denti lettere.

3. Per ßstrumenti finanziari derivatiý si intendono gli strumenti
finanziari previsti dal comma 2, lettere f), g), h), i) e j).

4. I mezzi di pagamento non sono strumenti finanziari.

5. Per ßservizi di investimentoý si intendono le seguenti attivita' ,
quando hanno per oggetto strumenti finanziari:

a) negoziazione per conto proprio;

b) negoziazione per conto terzi;

c) collocamento, con o senza preventiva sottoscrizione o
acquisto a fermo, ovvero assunzione di garanzia nei confronti del-
l’emittente;

d) gestione su base individuale di portafogli di investimento
per conto terzi;

e) ricezione e trasmissione di ordini nonche¤ mediazione.

6. Per ßservizi accessoriý si intendono:

a) la custodia e amministrazione di strumenti finanziari;

b) la locazione di cassette di sicurezza;

c) la concessione di finanziamenti agli investitori per consen-
tire loro di effettuare un’operazione relativa a strumenti finanziari,
nella quale interviene il soggetto che concede il finanziamento;

d) la consulenza alle imprese in materia di struttura finan-
ziaria, di strategia industriale e di questioni connesse, nonche¤ la
consulenza e i servizi concernenti le concentrazioni e l’acquisto di
imprese;

e) i servizi connessi all’emissione o al collocamento di stru-
menti finanziari, ivi compresa l’organizzazione e la costituzione di
consorzi di garanzia e collocamento;

f) la consulenza in materia di investimenti in strumenti
finanziari;

g) l’intermediazione in cambi, quando collegata alla presta-
zione di servizi d’investimento.

6-bis. Per ßpartecipazioniý si intendono le azioni, le quote e gli
altri strumenti finanziari che attribuiscono diritti amministrativi o
comunque quelli previsti dall’art. 2351, ultimo comma, del codice
civile.

6-ter. Se non diversamente disposto, le norme del presente
decreto legislativo che fanno riferimento al consiglio di amministra-
zione, all’organo amministrativo ed agli amministratori si applicano
anche al consiglio di gestione e ai suoi componenti.

6-quater. Se non diversamente disposto, le norme del presente
decreto legislativo che fanno riferimento al collegio sindacale, ai sin-
daci e all’organo che svolge la funzione di controllo si applicano
anche al consiglio di sorveglianza e al comitato per il controllo sulla
gestione e ai loro componenti.ý.

ö La direttiva 2004/39/CE e' pubblicata nella G.U.C.E.
30 aprile 2004, n. L 145.

Note all’art. 4:

ö Il testo vigente dell’art. 173-bis, del testo unico citato nelle
premesse, cos|' come modificato dal presente decreto, e' il seguente:

ßArt. 173-bis (Falso in prospetto). ö 1. Chiunque, allo scopo di
conseguire per se¤ o per altri un ingiusto profitto, nei prospetti
richiesti per la offerta al pubblico di prodotti finanziari o l’ammissione
alla quotazione nei mercati regolamentati, ovvero nei documenti da

pubblicare in occasione delle offerte pubbliche di acquisto o di scam-
bio, con l’intenzione di ingannare i destinatari del prospetto, espone
false informazioni od occulta dati o notizie in modo idoneo a indurre
in errore i suddetti destinatari, e' punito con la reclusione da uno a cin-
que anni.ý.

ö Il testo vigente degli articoli 193 e 205 del citato decreto legi-
slativo 24 febbraio 1998, n. 58, cos|' come modificato dal presente
decreto, e' il seguente:

ßArt. 193 (Informazione societaria e doveri dei sindaci e delle
societa' di revisione). ö 1. Nei confronti di societa' , enti o associazioni
tenuti a effettuare le comunicazioni previste dagli articoli 114, 114-
bis e 115 o soggetti agli obblighi di cui all’art. 115-bis e' applicabile la
sanzione amministrativa pecuniaria da cinquemila a cinquecentomila
euro per l’inosservanza delle disposizioni degli articoli medesimi o
delle relative disposizioni applicative. Se le comunicazioni sono
dovute da una persona fisica, in caso di violazione la sanzione si
applica nei confronti di quest’ultima.

1-bis. Alla stessa sanzione di cui al comma 1 soggiacciono coloro
i quali esercitano funzioni di amministrazione, di direzione e di con-
trollo presso le societa' e gli enti che svolgono le attivita' indicate
all’art. 114, commi 8 e 11, nonche¤ i loro dipendenti, e i soggetti indi-
cati nell’art. 114, comma 7, in caso di inosservanza delle disposizioni
ivi previste nonche¤ di quelle di attuazione emanate dalla CONSOB.

1-ter. La stessa sanzione di cui al comma 1 e' applicabile in caso di
inosservanza delle disposizioni previste dall’art. 114, commi 8 e 11,
nonche¤ di quelle di attuazione emanate dalla CONSOB, nei confronti
della persona fisica che svolge le attivita' indicate nel comma 1-bis e,
quando non ricorra la causa di esenzione prevista dall’art. 114,
comma 10, nei confronti della persona fisica che svolge l’attivita' di
giornalista.

2. L’omissione delle comunicazioni delle partecipazioni rilevanti
e dei patti parasociali previste rispettivamente dagli articoli 120,
commi 2, 3 e 4, e 122, commi 1 e 2 e 5, nonche¤ la violazione dei divieti
previsti dall’art. 120, comma 5, 121, commi 1 e 3, e 122, comma 4,
sono punite con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro venti-
cinquemila ad euro duemilionicinquecentomila.

3. La sanzione indicata nel comma 2 si applica:

a) ai componenti del collegio sindacale, del consiglio di sorve-
glianza e del comitato per il controllo sulla gestione che commettono
irregolarita' nell’adempimento dei doveri previsti dall’art. 149,
commi 1, 4-bis, primo periodo, e 4-ter, ovvero omettono le comunica-
zioni previste dall’art. 149, comma 3;

b) agli amministratori delle societa' di revisione che violano le
disposizioni contenute nell’art. 162, comma 3.

3-bis. Salvo che il fatto costituisca reato, i componenti degli
organi di controllo, i quali omettano di eseguire nei termini prescritti
le comunicazioni di cui all’art. 148-bis, comma 2, sono puniti con la
sanzione amministrativa in misura pari al doppio della retribuzione
annuale prevista per l’incarico relativamente al quale e' stata omessa
la comunicazione. Con il provvedimento sanzionatorio e' dichiarata
altres|' la decadenza dall’incarico.ý.

ßArt. 205 (Quotazioni di prezzi). ö 1. Le offerte di acquisto e di
vendita di prodotti finanziari effettuate in mercati regolamentati o
negli scambi organizzati indicati negli articoli 78 e 79 da soggetti
ammessi alle negoziazioni negli stessi non costituiscono offerta al pub-
blico di prodotti finanziari ne¤ offerta pubblica di acquisto o di scambio
ai sensi della parte IV, titolo II.

Nota all’art. 5:

ö Il testo vigente degli articoli 2331 e 2468, del codice civile,
cos|' come modificato dal presente decreto, e' il seguente:

ßArt. 2331 (Effetti dell’iscrizione). ö Con l’iscrizione nel registro
la societa' acquista la personalita' giuridica.

Per le operazioni compiute in nome della societa' prima dell’iscri-
zione sono illimitatamente e solidalmente responsabili verso i terzi
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coloro che hanno agito. Sono altres|' solidalmente e illimitatamente
responsabili il socio unico fondatore e quelli tra i soci che nell’atto
costitutivo o con atto separato hanno deciso, autorizzato o consentito
il compimento dell’operazione.

Qualora successivamente all’iscrizione la societa' abbia appro-
vato un’operazione prevista dal precedente comma, e' responsabile
anche la societa' ed essa e' tenuta a rilevare coloro che hanno agito.

Le somme depositate a norma del secondo comma dell’art. 2342
non possono essere consegnate agli amministratori se non provano
l’avvenuta iscrizione della societa' nel registro. Se entro novanta giorni
dalla stipulazione dell’atto costitutivo o dal rilascio delle autorizza-
zioni previste dal numero 3) dell’art. 2329 l’iscrizione non ha avuto
luogo, esse sono restituite ai sottoscrittori e l’atto costitutivo perde
efficacia.

Prima dell’iscrizione nel registro e' vietata l’emissione delle azioni
ed esse, salvo l’offerta pubblica di sottoscrizione ai sensi dell’art. 2333,
non possono costituire oggetto di una offerta al pubblico di prodotti
finanziari.ý.

ßArt. 2468 (Quote di partecipazione). ö Le partecipazioni dei
soci non possono essere rappresentate da azioni ne¤ costituire oggetto
di offerta al pubblico di prodotti finanziari.ý.

Salvo quanto disposto dal terzo comma del presente art., i diritti
sociali spettano ai soci in misura proporzionale alla parteci-pazione
da ciascuno posseduta. Se l’atto costitutivo non prevede diversa-
mente, le partecipazioni dei soci sono determinate in misura propor-
zionale al conferimento.

Resta salva la possibilita' che l’atto costitutivo preveda l’attribu-
zione a singoli soci di particolari diritti riguardanti l’amministrazione
della societa' o la distribuzione degli utili.

Salvo diversa disposizione dell’atto costitutivo e salvo in ogni
caso quanto previsto dal primo comma dell’art. 2473, i diritti previsti
dal precedente comma possono essere modificati solo con il consenso
di tutti i soci.

Nel caso di comproprieta' di una partecipazione, i diritti dei
comproprietari devono essere esercitati da un rappresentante
comune nominato secondo le modalita' previste dagli articoli 1105 e
1106.ý.

07G0066

DECRETI PRESIDENZIALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
28 marzo 2007.

Proroga della durata dello scioglimento del consiglio comu-
nale di Nicotera.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto il proprio decreto, in data 2 settembre 2005,
registrato alla Corte dei conti in data 14 settem-
bre 2005, con il quale, ai sensi dell’art. 143 del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e' stato disposto lo
scioglimento del consiglio comunale di Nicotera (Vibo
Valentia) per la durata di diciotto mesi e la nomina di
una commissione straordinaria per la provvisoria
gestione dell’ente;

Constatato che non risulta esaurita l’azione di recu-
pero e complessivo risanamento dell’istituzione locale
e della realta' sociale, ancora segnate dalla malavita
organizzata;

Ritenuto che le esigenze della collettivita' locale e la
tutela degli interessi primari richiedono un ulteriore
intervento dello Stato, che assicuri il ripristino dei prin-
cipi democratici e di legalita' e restituisca efficienza e
trasparenza all’azione amministrativa dell’ente;

Visto l’art. 143, comma 3, del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267;

Vista la proposta del Ministro dell’interno, la cui
relazione e' allegata al presente decreto e ne costituisce
parte integrante;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 16 marzo 2007;

Decreta:

La durata dello scioglimento del consiglio comunale
di Nicotera (Vibo Valentia), fissata in diciotto mesi, e'
prorogata per il periodo di sei mesi.

Roma, 28 marzo 2007

NAPOLITANO

Prodi, Presidente del Con-
siglio dei Ministri

Amato,Ministro dell’interno

Registrato alla Corte dei conti il 10 aprile 2007
Ministeri istituzionali, registro n. 2 Interno, foglio n. 395

öööööö

Allegato

Al Presidente della Repubblica

Il consiglio comunale di Nicotera (Vibo Valentia) e' stato sciolto
con decreto del Presidente della Repubblica in data 2 settem-
bre 2005, registrato alla Corte dei conti in data 14 settembre 2005,
per la durata di mesi diciotto, ai sensi dell’art. 143 del decreto legisla-
tivo 18 agosto 2000, n. 267, essendo stati riscontrati fenomeni di infil-
trazione e condizionamento da parte della criminalita' organizzata.

Per effetto dell’avvenuto scioglimento, la gestione dell’ente e'
stata affidata ad una commissione straordinaria che ha perseguito
l’obiettivo del ripristino della legalita' operando in un ambiente che, a
causa del grave degrado in cui ha versato per tanto tempo il territorio
e della indotta disaffezione della popolazione verso la vita demo-
cratica e le istituzioni, stenta ad affrancarsi dal radicato sistema di
diffusa arbitrarieta' .

Infatti, come rilevato dal prefetto di Vibo Valentia con relazione
del 2 febbraio 2007, cui si rinvia integralmente, nonostante il notevole
impegno profuso dall’organo commissariale per il recupero del presti-
gio e della credibilita' dell’istituzione comunale, il consolidato sistema
d’influenza criminale e' ancora in grado di esprimere una capacita' di

ö 18 ö



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

Einterferenza e di condizionamento, che rallenta l’azione protesa al
completo recupero dell’amministrazione della cosa pubblica ai criteri
di legalita' e di buon andamento.

In particolare, la presenza sul territorio di elementi di spicco di
una nota organizzazione criminale, che negli anni ha instillato nella
popolazione un vincolo di assoggettamento ed intimidazione, farebbe
pensare ad un’influenza ancora forte della criminalita' organizzata
sul contesto socio politico di quel comune.

Nella relazione della commissione straordinaria emerge anche
una significativa influenza della criminalita' organizzata sullo stesso
apparato burocratico dell’ente locale.

Un fatto clamoroso e' quello di un abuso edilizio con occupa-
zione, peraltro di una vasta superficie di suolo pubblico, commesso
da un soggetto sospettato di essere legato alla locale cosca e nei con-
fronti del quale l’amministrazione non ha posto in essere, nel corso
degli anni, le necessarie indispensabili iniziative per il ripristino della
legalita' .

Lo stesso atteggiamento e' stato evidenziato nell’ambito della
riscossione dei tributi, con avvisi di accertamento mai notificati, e
di riscossione del costo di costruzione relativo a concessioni edilizie
rilasciate nei primi anni ’90, che stavano cadendo in prescrizione.

Inoltre, la pervicacia e l’ingerenza latente della malavita locale
nel voler imporre la propria volonta' nella modalita' e nell’assegna-
zione dei lavori pubblici sono in particolar modo evidenti nella
vicenda relativa alla realizzazione delle infrastrutture a rete e dei
lavori di pavimentazione di un’area del centro storico.

Avviati i lavori il comune aveva negato l’autorizzazione al subap-
palto alla ditta chiamata a realizzare le infrastrutture perche¤ , in base
ad informazioni ricevute dalla competente prefettura, l’azienda non
offriva le garanzie necessarie in merito alla sua estraneita' alle cosche
mafiose della zona.

A seguito di tale decisione, i lavori hanno subito un immediato
e non giustificato rallentamento e sono proseguiti, con esasperante
lentezza, senza che le sollecitazioni effettuate dal responsabile del
procedimento avessero sortito alcun effetto. La situazione ha avuto
un ulteriore aggravamento quando ben tre macchine operatrici
dell’impresa sono state rubate nella notte, all’interno dell’area di
cantiere.

Un ulteriore fatto che testimonia l’interferenza di ambiti sociali
portatori di interessi illeciti riguarda un impresa di Napoli che, ad
inizio anno, si era aggiudicata, a seguito di una gara ad evidenza
pubblica, effettuata per la prima volta dopo diversi anni, il servizio
di raccolta dei rifiuti solidi urbani. L’impresa per mesi ha subito
intimidazioni quotidiane, ostilita' manifesta, sabotaggi e non e' riu-
scita a trovare, in loco, un garage per il ricovero degli automezzi.
Peraltro ha anche subito il furto di due autocompattatori ed uno di
essi e' stato ritrovato dopo qualche giorno a poca distanza dal luogo
del furto completamente bruciato. Le indagini dei competenti
organi investigativi hanno portato all’arresto del probabile respon-
sabile del reato, sospettato, peraltro, di essere un affiliato della
locale cosca.

Nello stesso periodo sono stati inoltre registrati atti di vandali-
smo, compiuti in danno di beni comunali e nell’ambito del settore
ambientale nel quale piu' incisiva si e' fatta l’azione della commissione
di gestione straordinaria: cassonetti della spazzatura dati alle fiamme,
una delle diramazioni principali della condotta fognaria di Nicotera
ostruita con un bidone metallico, con conseguente versamento dei
reflui a cielo aperto, inducono a pensare che contro l’ente locale si
concentrano gli attacchi di interessi contrari a quelli di cambiamento
e rinnovamento nella gestione della cosa pubblica.

Nel corso della gestione commissariale e' stato assicurato il
regolare funzionamento degli uffici, dei servizi ed e' migliorata la
situazione economico finanziaria, tuttavia la sistemazione definitiva
dei conti del comune e' bel lungi dal divenire.

Lo stesso assetto organizzativo dell’ente, seppur piu' funzionale
ed efficiente, e' tuttavia troppo imperniato sul personale comandato,
ai sensi dell’art. 145 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

La commissione ha evidenziato la carenza, nella struttura del-
l’ente, di personale altamente qualificato; inoltre, l’esigenza di un
maggiore e piu' incisivo presidio del territorio e di tutela dell’ambiente
impongono che l’attuale personale comandato presso il comune

ovvero altro personale di elevato rango professionale, continui a
seguire la strada tracciata ed, anzi, venga integrato con ulteriori
figure professionali.

Si rende pertanto necessario proseguire nella nuova politica di
gestione del personale, potenziare in particolare l’area di ragioneria
ed assumere un comandante del corpo di polizia municipale.

Se da una parte e' pertanto in atto un processo di normalizzazione
della gestione dell’ente, dall’altra la brevita' della permanenza dei
commissari non consente di portare a termine l’intera azione ed
occorre che l’opera della stessa si protragga al fine di consolidare,
quantomeno in parte, il risanamento avviato.

A cio' aggiungasi che per assicurare anche il recupero del con-
senso della cittadinanza verso una gestione amministrativa corretta e
confacente ai bisogni della comunita' e' necessario che l’organo straor-
dinario porti a compimento il programma di risanamento intrapreso.

Come evidenziato nella citata relazione prefettizia, la situazione
riscontrata nel comune di Nicotera richiede, per consolidare il buon
andamento dell’amministrazione ed il regolare funzionamento dei
servizi ad essa affidati, l’applicazione dell’istituto della proroga
della gestione commissariale, a garanzia degli interessi primari della
comunita' locale e delle sue prerogative di libera determinazione e
di rinnovamento al di fuori di condizionamenti malavitosi.

La proroga della gestione commissariale si rende altres|' neces-
saria anche al fine di poter concretizzare gli interventi strutturali
intrapresi nel campo delle opere pubbliche, per la cui realizzazione
sono richiesti ulteriori tempi tecnici, attese le garanzie di legalita' e
le cautele necessarie per scongiurare possibili interferenze di natura
illecita in un territorio tradizionalmente caratterizzato dalla pre-
senza di soggetti controindicati, in grado di controllare l’attivita'
economico-amministrativa ed in cio' agevolati dal menzionato
effetto intimidatorio che gli stessi continuano ad esercire nell’ambito
dell’amministrazione comunale.

Tenuto conto della tuttora persistente influenza della malavita
locale e della necessita' di continuare nell’opera di contrasto delle
iniziative tese ad incidere negativamente sull’imparzialita' ed il buon
andamento dell’azione amministrativa del comune di Nicotera, si
rende necessario prorogare la gestione commissariale di ulteriori
sei mesi.

Ritenuto pertanto che ricorrano le condizioni per l’applicazione
dell’art. 143, comma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
vista la citata relazione del prefetto di Vibo Valentia, che si intende
qui integralmente richiamata, si formula rituale proposta per la
proroga della durata dello scioglimento del consiglio comunale di
Nicotera (Vibo Valentia) per il periodo di sei mesi.

Roma, 15 marzo 2007

Il Ministro dell’interno: Amato

07A03546

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 13 aprile 2007.

Sospensione, dalla carica di consigliere della regione Lom-
bardia, del sig. Gian Luca Guarischi.

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto l’art. 15, commi 4-bis e 4-ter, della legge
19 marzo 1990, n. 55, e successive modificazioni;

Visti gli articoli 7, comma 2, e 21-octies della legge
8 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni;

Visto l’art. 3 della legge 12 gennaio 1994, n. 30;
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Vista la sentenza di condanna n. 4186/06, emessa in
data 5 dicembre 2006, dalla Corte d’appello di Milano
- II sezione penale (proc. n. 3655/05 R.G. App.) per i
reati di cui agli articoli 110, 112 n. 1, 81 cpv., 356
comma 2, 61 n. 9, 479, 319-bis, 321, 416, 353, comma 2,
319, 61 n. 2 del codice penale, nei confronti dell’on.le
Gian Luca Guarischi, consigliere regionale della
regione Lombardia;

Viste le comunicazioni dell’ufficio territoriale del
Governo di Milano prot. n. 8.1./1198805672/Gab
area II del 28 febbraio 2007 e prot. 8.198805672/Gab.
area II del 23 marzo 2007;

Considerato che al provvedimento giudiziario di cui
sopra consegue la sospensione di diritto dal 5 dicembre
2006 dalla carica elettiva ricoperta;

Accertata la sussistenza dei presupposti di legge;
Accertata altres|' l’esigenza di celerita' del procedi-

mento e che, per la natura vincolata del provvedimento
di sospensione, il suo contenuto non avrebbe potuto
essere diverso da quello in concreto adottato;

Sentiti il Ministro per gli affari regionali ed il Mini-
stro dell’interno;

Decreta:

Il sig. Gian Luca Guarischi, e' sospeso dalla carica di
consigliere regionale della Lombardia a decorrere dal
5 dicembre 2006, per i motivi di cui in premessa.

Roma, 13 aprile 2007

Il Presidente
del Consiglio dei Ministri

Prodi

Il Ministro
per gli affari regionali

Lanzillotta

Il Ministro dell’interno
Amato

07A03604

DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 5 marzo 2007.

Disciplina dell’accettazione delle scommesse a totalizzatore
sulle competizioni sportive e non sportive per l’anno 2007, di
cui al decreto del Ministro delle finanze 2 agosto 1999, n. 278,
e successive modificazioni.

IL DIRETTORE GENERALE
dell’Amministrazione autonoma

dei monopoli di Stato

Visto il decreto legislativo 14 aprile 1948, n. 496, e
successive modificazioni ed integrazioni, concernente
la disciplina delle attivita' di gioco;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica del
18 aprile 1951, n. 581, recante norme regolamentari
per l’applicazione e l’esecuzione del decreto legislativo
14 aprile 1948, n. 496, sulla disciplina delle attivita' di
gioco;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e
successive modificazioni, recante riforma dell’organiz-
zazione del Governo;

Visto il decreto legislativo 3 luglio 2003, n. 173;
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Visto il decreto del Presidente della Repubblica

8 aprile 1998, n. 169, recante norme regolamentari per
il riordino della disciplina organizzativa, funzionale e
fiscale dei giochi e delle scommesse relative alle corse
di cavalli;

Visto il decreto del Ministero delle finanze 12 agosto
1999 che ha istituito, per il biennio 1999-2000, nuove
scommesse a totalizzatore ed a quota fissa su gare auto-
mobilistiche e motociclistiche;

Visto l’art. 16 della legge 13 maggio 1999, n. 133, in
base al quale, con riferimento a nuovi tipi di scommessa
sulle competizioni sportive nonche¤ ad ogni altro tipo
di gioco, concorsi proposti e scommesse, il Ministro
dell’economia e delle finanze emana regolamenti a
norma dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400, per disciplinare le modalita' ed i tempi di
gioco, la corresponsione di aggi, diritti e proventi
dovuti a qualsiasi titolo;

Vista la legge 18 ottobre 2001, n. 383, recante primi
interventi per il rilancio dell’economia, ed in partico-
lare l’art. 12, commi 1 e 2, concernenti il riordino delle
funzioni statali in materia di organizzazione e gestione
dei giochi, delle scommesse e dei concorsi a premi;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
24 gennaio 2002, n. 33, emanato ai sensi dell’art. 12
della legge 18 ottobre 2001, n. 383, che ha attribuito
all’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato
la gestione delle funzioni statali in materia di organiz-
zazione e gestione dei giochi, scommesse concorsi
pronostici;

Visto il decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138, conver-
tito, con modificazioni, con legge 8 agosto 2002,
n. 178, che ha attribuito all’Amministrazione autonoma
dei monopoli di Stato lo svolgimento di tutte le funzioni
in materia di organizzazione ed esercizio dei giochi,
scommesse e concorsi pronostici;
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EVisto il regolamento generale dei concorsi pronostici
su base sportiva, approvato con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze 19 giugno 2003, n. 179, e
successive modificazioni;

Visto il decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, con-
vertito, con modificazioni, dall’art. 1, legge 24 novem-
bre 2003, n. 326, recante disposizioni urgenti per favo-
rire lo sviluppo e per la correzione dell’andamento dei
conti pubblici, ed in particolare l’art. 39, comma 14,
concernente la disciplina delle nuove scommesse a
totalizzatore nazionale su eventi diversi dalle corse di
cavalli;

Visto il decreto del Ministro delle finanze 2 agosto
1999, n. 278, cos|' come modificato dal decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze 5 agosto 2004,
n. 229;

Considerato che l’art. 2 del decreto del Ministro delle
finanze 2 agosto 1999, n. 278, e successive modifica-
zioni, stabilisce che l’elenco delle discipline sportive
nonche¤ degli eventi ovvero delle categorie di eventi
non sportivi, riguardanti le scommesse di cui al citato
decreto e' predisposto con provvedimento del Ministero
dell’economia e delle finanze - Amministrazione auto-
noma dei monopoli di Stato;

Decreta:

Art. 1.

1. EØ consentita, per l’anno 2007, l’accettazione delle
scommesse a totalizzatore sulle competizioni sportive e
non sportive, di primario rilievo nazionale ed interna-
zionale, di seguito indicate, da parte dei concessionari
dell’Amministrazione:

a) eventi calcistici;

b) eventi automobilistici;

c) eventi motociclistici;

d) eventi ciclistici;

e) eventi sciistici;

f) eventi cestistici;

g) eventi atletici;

h) altri eventi sportivi specificamente individuati
nel programma ufficiale delle scommesse, redatto
periodicamente dall’Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato;

i) eventi non sportivi, relativi al mondo dello spet-
tacolo, della musica, della cultura, dell’attualita' , comu-
nicati con specifico programma.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 5 marzo 2007

Il direttore generale: Tino

07A03551

DECRETO 19 aprile 2007.

Emissione di buoni ordinari del Tesoro a centottantaquattro
giorni.

IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO

Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923,
concernente disposizioni sull’amministrazione del
patrimonio e sulla contabilita' generale dello Stato;

Visto l’art. 548 del regolamento per l’amministra-
zione del patrimonio e per la contabilita' generale dello
Stato, approvato con il regio decreto n. 827 del 23 mag-
gio 1924;

Visto l’art. 3 della legge n. 20 del 14 gennaio 1994 e
successive modificazioni;

Visto il decreto legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998,
testo unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della
legge n. 52 del 6 febbraio 1996; nonche¤ l’art. 3 del rego-
lamento, adottato con proprio decreto n. 219 del
13 maggio 1999, relativo agli specialisti in titoli di Stato
scelti sui mercati finanziari;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
30 dicembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle
disposizioni legislative in materia di debito pubblico, e,
in particolare, l’art. 3, ove si prevede che il Ministro
dell’economia e delle finanze e' autorizzato, in ogni
anno finanziario, ad emanare decreti cornice che con-
sentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni
di indebitamento sul mercato interno od estero nelle
forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, medio
e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, il
tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione,
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema
di collocamento ed ogni altra caratteristica e modalita' ;

Visto il decreto legislativo 1� aprile 1996, n. 239, e
successive modifiche ed integrazioni;

Visto il decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461,
e successive modifiche ed integrazioni, recante riordino
della disciplina dei redditi di capitale e dei redditi
diversi;

Visto il decreto ministeriale n. 1840 dell’8 gennaio
2007, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato
decreto del Presidente della Repubblica n. 398 del
2003, con il quale sono stabiliti gli obiettivi, i limiti e le
modalita' cui il Dipartimento del tesoro deve attenersi
nell’effettuare le operazioni finanziarie di cui al mede-
simo articolo, prevedendo che le operazioni stesse ven-
gano disposte dal direttore generale del Tesoro o, per
sua delega, dal direttore della direzione seconda del
Dipartimento medesimo;

Vista la determinazione n. 2670 del 10 gennaio 2007,
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato
il direttore della direzione seconda del Dipartimento
del tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle opera-
zioni suddette;
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Visti, altres|' , gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguar-
danti la dematerializzazione dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno
2000, con cui e' stato adottato il regolamento concer-
nente la disciplina della gestione accentrata dei titoli di
Stato;

Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 204 del 1� settembre 2000, con cui e'
stato affidato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di
gestione accentrata dei titoli di Stato;

Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 298, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2007, ed in particolare il terzo com-
ma dell’art. 2, con cui si e' stabilito il limite massimo di
emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso;

Visto l’art. 17 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 dicembre 2003, n. 398, relativo all’ammissibi-
lita' del servizio di riproduzione in fac-simile nella par-
tecipazione alle aste dei titoli di Stato;

Visto il proprio decreto ministeriale del 12 febbraio
2004, recante norme per la trasparenza nelle operazioni
di collocamento di titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale del 5 maggio 2004, che
disciplina le procedure da adottare in caso di ritardo
nell’adempimento dell’obbligo di versare contante o
titoli per incapienza dei conti degli operatori che hanno
partecipato alle operazioni di emissione, concambio e
riacquisto di titoli di Stato;

Considerato che l’importo delle emissioni disposte a
tutto il 19 aprile 2007 ammonta, al netto dei rimborsi
di prestiti pubblici gia' effettuati, ad euro 42.131 milioni
e tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare;

Decreta:

Art. 1.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398,
nonche¤ del decreto ministeriale dell’8 gennaio 2007,
citato nelle premesse, e in deroga all’art. 548 del regola-
mento di contabilita' generale dello Stato, e' disposta
per il 30 aprile 2007, l’emissione, senza l’indicazione
del prezzo base, dei Buoni ordinari del Tesoro
(appresso denominati BOT) a centottantaquattro
giorni con scadenza 31 ottobre 2007 fino al limite mas-
simo in valore nominale di 9.500 milioni di euro.

Per la presente emissione e' possibile effettuare riaper-
ture in tranche.

Al termine della procedura di assegnazione, e' altres|'
disposta l’emissione di un collocamento supplementare
dei BOT di cui al presente decreto, da assegnare agli
operatori ßspecialisti in titoli di Statoý, individuati ai
sensi dell’art. 3 del regolamento adottato con proprio
decreto n. 219 del 13 maggio 1999, secondo modalita'
specificate ai successivi articoli 14 e 15 del presente
decreto.

Art. 2.

Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste
effettuate a prezzi superiori al ßprezzo massimo acco-
glibileý, determinato in base alle seguenti modalita' :

a) nel caso di domanda totale superiore all’offerta,
si determina il rendimento corrispondente al prezzo
medio ponderato delle richieste che, ordinate a partire
dal prezzo piu' elevato, costituiscono la seconda meta'
dell’importo nominale in emissione; nel caso di
domanda totale inferiore all’offerta, si determina il ren-
dimento corrispondente al prezzo medio ponderato
delle richieste che, ordinate a partire dal prezzo piu' ele-
vato, costituiscono la seconda meta' dell’importo
domandato;

b) si individua il prezzo massimo accoglibile, cor-
rispondente al rendimento del prezzo medio ponderato
di cui al punto a) decurtato di 25 punti base (1 punto
percentuale = 100 punti base).

Il rendimento da considerare e' quello lordo, calco-
lato in regime di capitalizzazione semplice riferita
all’anno di trecentosessanta giorni.

In caso di esclusione ai sensi del primo comma del
presente articolo, il prezzo medio ponderato di aggiudi-
cazione si determina sottraendo dalla quantita' totale
offerta dall’emittente una quantita' pari a quella esclusa.
Le richieste escluse sono assegnate ad un prezzo pari
al minore tra il prezzo ottenuto sottraendo 10 punti
base al rendimento corrispondente al prezzo massimo
accolto nell’asta ed il prezzo massimo accoglibile.

Art. 3.

Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate
a prezzi i cui rendimenti siano superiori di 100 o piu'
punti base al rendimento del prezzo medio ponderato
delle richieste, che, ordinate partendo dal prezzo piu'
alto, costituiscono la meta' dell’ammontare complessivo
di quelle pervenute. Nel caso in cui tale ammontare sia
superiore alla tranche offerta, il prezzo medio ponde-
rato viene calcolato sulla base dell’importo complessivo
delle richieste, ordinate in modo decrescente rispetto al
prezzo e pari alla meta' della tranche offerta. Sono
escluse dal calcolo del prezzo medio ponderato di cui
al presente art. le richieste escluse ai sensi dell’art. 2
del presente decreto. Il rendimento da considerare e'
quello lordo, calcolato in regime di capitalizzazione
semplice riferita all’anno di trecentosessanta giorni.

Art. 4.

Espletate le operazioni di asta, con successivo
decreto vengono indicati il prezzo minimo accoglibile e
il prezzo massimo accoglibile ö derivanti dai meccani-
smi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto ö ed
il prezzo medio ponderato di aggiudicazione di cui
all’art. 16 del presente decreto.

ö 22 ö



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EArt. 5.

I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di
mille euro e, ai sensi dell’art. 39 del decreto legislativo
n. 213 del 24 giugno 1998, gli importi sottoscritti sono
rappresentati da iscrizioni contabili a favore degli
aventi diritto.

La Banca d’Italia provvede a inserire in via automa-
tica le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare
nel servizio di compensazione e liquidazione avente a
oggetto strumenti finanziari con valuta pari a quella di
regolamento. L’operatore partecipante all’asta, al fine
di regolare i BOT assegnati, puo' avvalersi di un altro
intermediario da comunicare alla Banca d’Italia, in
base alla normativa e alle modalita' dalla stessa stabi-
lite.

Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiu-
dicatari accreditano i relativi importi sui conti intratte-
nuti con i sottoscrittori.

Art. 6.

In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548
del regolamento di contabilita' generale dello Stato, la
durata dei BOT puo' essere espressa in ßgiorniý.

Il computo dei giorni ai fini della determinazione
della scadenza decorre dal giorno successivo a quello
del regolamento dei BOT.

Art. 7.

Possono partecipare alle aste come operatori i sog-
getti appresso indicati che siano abilitati allo svolgi-
mento di almeno uno dei servizi di investimento in base
all’art. 1, comma 5, del decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58, citato nelle premesse:

a) le banche italiane comunitarie ed extracomuni-
tarie di cui all’art. 1, comma 2, lettere a), b) e c) del
decreto legislativo 1� settembre 1993, n. 385 (testo
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia),
iscritte nell’albo istituito presso la Banca d’Italia in base
all’art. 13, comma 1, dello stesso decreto legislativo;

le banche comunitarie possono partecipare all’a-
sta anche in quanto esercitino le attivita' di cui
all’art. 16 del citato decreto legislativo n. 385 del 1993
senza stabilimento di succursali nel territorio della
Repubblica, purche¤ risultino curati gli adempimenti
previsti al comma 3 dello stesso art. 16;

le banche extracomunitarie possono partecipare
all’asta anche in quanto esercitino le attivita' di interme-
diazione mobiliare senza stabilimento di succursali pre-
via autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata d’in-
tesa con la CONSOB ai sensi del citato art. 16,
comma 4;

b) le societa' di intermediazione mobiliare e le
imprese di investimento extracomunitarie di cui
all’art. 1, comma 1, lettere e) e g) del menzionato
decreto legislativo n. 58 del 1998, iscritte all’albo isti-
tuito presso la CONSOB, come stabilito all’art. 20,

comma 1, ovvero le imprese di investimento comunita-
rie di cui all’art. 1, comma 1, lettera f, dello stesso
decreto, iscritte nell’apposito elenco allegato a detto
albo.

Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione
delle operazioni.

La Banca d’Italia e' autorizzata a stipulare apposite
convenzioni con gli operatori per regolare la partecipa-
zione alle aste tramite la rete nazionale interbancaria.

Art. 8.

Le richieste di acquisto da parte degli operatori
devono essere formulate tramite la rete nazionale inter-
bancaria e devono contenere sia l’indicazione dell’im-
porto dei BOT che si intende sottoscrivere sia il relativo
prezzo.

Non sono ammesse all’asta richieste senza indica-
zione di prezzo.

I prezzi indicati dagli operatori in sede d’asta,
espressi in termini percentuali, possono variare di un
millesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra.

L’importo di ciascuna richiesta non puo' essere infe-
riore ad euro 1.500.000 di capitale nominale.

Le richieste di acquisto che presentino una discor-
danza tra l’importo complessivo indicato e quello deri-
vante dalla somma degli importi delle singole domande
vengono escluse dall’asta.

Le richieste di ciascun operatore che indichino un
importo che superi, anche come somma complessiva di
esse, quello offerto dal Tesoro sono prese in considera-
zione a partire da quella con prezzo piu' alto e fino a
concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito
agli articoli 2 e 3 del presente decreto.

Art. 9.

Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare
alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando
la rete nazionale interbancaria secondo le modalita' tec-
niche stabilite dalla Banca d’Italia medesima.

Al fine di garantire l’integrita' e la riservatezza dei
dati trasmessi attraverso la rete nazionale interbanca-
ria, sono scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e
crittografia tra operatori e Banca d’Italia.

Nell’impossibilita' di immettere messaggi in rete a
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le
richieste di partecipazione all’asta debbono essere
inviate mediante modulo da trasmettere via telefax,
secondo quanto previsto dalle convenzioni di cui
all’art. 7, ultimo comma, del presente decreto.

Art. 10.

Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla
Banca d’Italia entro e non oltre le ore 11 del giorno
24 aprile 2007. Le richieste non pervenute entro tale
termine non verranno prese in considerazione.

ö 23 ö

23-4-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 94



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

23-4-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 94

Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispon-
denti gia' pervenute vengono prese in considerazione
soltanto se giunte entro il termine di cui sopra.

Le richieste non possono essere piu' ritirate dopo il
termine suddetto.

Art. 11.

Le operazioni d’asta vengono eseguite, dopo la sca-
denza del termine di cui all’articolo precedente, nei
locali della Banca d’Italia con l’intervento di un funzio-
nario del Tesoro, che ha funzioni di ufficiale rogante e
che redige apposito verbale nel quale devono essere evi-
denziati, per ciascuna tranche, i prezzi di aggiudica-
zione e l’ammontare dei relativi interessi.

Art. 12.

Le sezioni di tesoreria dello Stato sono autorizzate a
contabilizzare l’importo degli interessi in apposito
unico documento riassuntivo per ciascuna tranche
emessa e rilasciano ö nello stesso giorno fissato per l’e-
missione dei BOT dal presente decreto ö quietanze
d’entrata per l’importo nominale emesso.

La spesa per interessi gravera' sul capitolo 2215 (unita'
previsionale di base 3.1.7.3) dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell’Economia e delle Finanze
dell’esercizio finanziario 2007.

Art. 13.

L’assegnazione dei BOT e' effettuata al prezzo rispet-
tivamente indicato da ciascun operatore partecipante
all’asta, che puo' presentare fino a tre richieste ciascuna
ad un prezzo diverso.

Le richieste presentate a un prezzo superiore a 100
sono considerate formulate a un prezzo pari a 100.

Art. 14.

L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo
l’ordine decrescente dei prezzi offerti dagli operatori,
fino a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto
specificato agli articoli 2 e 3 del presente decreto.

Nel caso in cui le richieste formulate al prezzo
minimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota.

Le richieste risultate aggiudicate vengono regolate ai
corrispondenti prezzi indicati dagli operatori.

Ultimate le operazioni di assegnazione dei BOT con
durata semestrale, ha inizio il collocamento supplemen-
tare di detti titoli semestrali riservato agli specialisti, di
cui all’art. 1, per un importo minimo del 10% dell’am-
montare nominale offerto nell’asta ordinaria, aumenta-
bile con comunicato stampa successivo alla chiusura
della procedura d’asta ordinaria. Tale tranche e' riser-
vata agli operatori ßspecialisti in titoli di Statoý che
hanno partecipato all’asta della tranche ordinaria con
almeno una richiesta effettuata ad un prezzo non infe-

riore al prezzo minimo accoglibile di cui all’art. 3 del
presente decreto. Questi possono partecipare al collo-
camento supplementare inoltrando le domande di sot-
toscrizione fino alle ore 15.30 del giorno 26 aprile 2007.

Le offerte non pervenute entro tale termine non ver-
ranno prese in considerazione.

Il collocamento supplementare ha luogo al prezzo
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della tran-
che ordinaria; eventuali richieste formulate ad un
prezzo diverso vengono aggiudicate al descritto prezzo
medio ponderato.

Ai fini dell’assegnazione valgono, in quanto applica-
bili, le disposizioni di cui agli articoli 5 e 11. La richie-
sta di ciascuno ßspecialistaý dovra' essere presentata
secondo le modalita' degli articoli 9 e 10 e deve conte-
nere l’indicazione dell’importo dei titoli che si intende
sottoscrivere.

Ciascuna richiesta non puo' essere inferiore ad euro
1.500.000; eventuali richieste di importo inferiore non
vengono prese in considerazione.

Ciascuna richiesta non puo' superare l’intero importo
offerto nel collocamento supplementare; eventuali
richieste di ammontare superiore sono accettate fino al
limite dell’importo offerto nel collocamento supple-
mentare stesso.

Le richieste di importo non multiplo dell’importo
minimo sottoscrivibile vengono arrotondate per difetto.

Art. 15.

L’importo spettante di diritto a ciascuno ßspeciali-
staý nel collocamento supplementare e' pari al rapporto
fra il valore dei titoli di cui lo specialista e' risultato
aggiudicatario nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT
semestrali, ivi compresa quella ordinaria immediata-
mente precedente alla riapertura stessa, ed il totale
assegnato nelle medesime aste agli stessi specialisti
ammessi a partecipare al collocamento supplementare.
Non concorrono alla determinazione dell’importo spet-
tante a ciascuno specialista gli importi assegnati
secondo le modalita' di cui all’art. 2 del presente
decreto. Le richieste sono soddisfatte assegnando prio-
ritariamente a ciascuno specialista il minore tra l’im-
porto richiesto e quello spettante di diritto.

Qualora uno o piu' ßspecialistiý dovessero presentare
richieste inferiori a quelle loro spettanti di diritto,
ovvero non abbiano effettuato nessuna richiesta, la dif-
ferenza viene assegnata agli operatori che abbiano pre-
sentato richieste superiori a quelle spettanti di diritto.
L’assegnazione verra' effettuata in base ai rapporti di
cui al comma precedente.

Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento
supplementare viene effettuato dagli operatori assegna-
tari nello stesso giorno di regolamento dei titoli asse-
gnati nell’asta ordinaria indicato nell’art. 1, comma 1
del presente decreto.

Art. 16.

L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT e' cor-
risposto anticipatamente ed e' determinato, ai soli fini
fiscali, con riferimento al prezzo medio ponderato della
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Eprima tranche, che si calcola, con un arrotondamento al
terzo decimale, sulla base dei prezzi delle richieste
accolte nella stessa prima tranche.

Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, ai BOT
emessi con il presente decreto si applicano le disposi-
zioni di cui al decreto legislativo 1� aprile 1996, n. 239,
e successive modifiche ed integrazioni e al decreto legi-
slativo 21 novembre 1997, n. 461, e successive modifi-
che ed integrazioni.

Il presente decreto verra' inviato all’Ufficio centrale
del bilancio e sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Roma, 19 aprile 2007

p. Il direttore generale: Cannata

07A03640

MINISTERO DEL LAVORO
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

DECRETO 12 aprile 2007.

Assegnazioni definitive per gli interventi a carico del Fondo
per l’occupazione, di cui alle lettere c) e f) dell’articolo 1,
commi 1156 e 1159, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

di concerto con
IL MINISTRO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE
Visto l’art. 1, comma 7, del decreto-legge 20 maggio

1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge
19 luglio 1993, n. 236, che istituisce presso il Ministero
del lavoro e della previdenza sociale il Fondo per l’oc-
cupazione;

Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 298;
Visto il decreto 29 dicembre 2006 del Ministro

dell’economia e delle finanze dove nell’allegata tabella 4,
per l’esercizio finanziario 2007 e' previsto, sul capitolo
7202 della U.P.B. 3.2.3.1 denominato Fondo per l’occu-
pazione, uno stanziamento di e 1.377.513.249,00;

Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296;
Visto in particolare l’art. 1, comma 1159, che prevede

che con decreto del Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale di concerto con il Ministro dell’economia
e delle finanze vengano stabiliti in via definitiva gli
importi da destinare agli interventi di cui al
comma 1156 del medesimo art. 1;

Considerato che sul Fondo per l’occupazione sono
state accantonate complessivamente risorse finanziarie
pari a e 745.616.713,55 ai sensi dell’art. 1, commi 507
e 758, della legge 27 dicembre 2006, n. 296;

Considerato pertanto che la disponibilita' 2007 del
Fondo per l’occupazione e' risultata pari a
e 631.896.535,45 e che per alcuni interventi sono gia' in

corso le anticipazioni daparte dell’I.N.P.S. quali cassa inte-
grazione guadagni straordinaria, mobilita' , attivita' social-
mente utili, trattamenti concessi ai lavoratori portuali non-
che¤ trattamenti di cassa integrazione guadagni straordina-
ria e di mobilita' ai dipendenti delle imprese esercenti
attivita' commerciali con piu' di cinquanta dipendenti, delle
agenzie di viaggio e turismo, compresi gli operatori turi-
stici, conpiu' di cinquantadipendenti e delle impresedivigi-
lanza con piu' di quindici dipendenti;

Considerato che relativamente alla lettera c) del-
l’art. 1, comma 1156, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, inerente alla concessione dei trattamenti di
cassa integrazione guadagni straordinaria e di mobilita'
ai dipendenti delle imprese esercenti attivita' commer-
ciali con piu' di cinquanta dipendenti, delle agenzie di
viaggio e turismo, compresi gli operatori turistici, con
piu' di cinquanta dipendenti e delle imprese di vigilanza
con piu' di quindici dipendenti e' stata registrata nel
2006 una spesa complessiva di circa 45 milioni di euro;

Considerato che relativamente alla lettera f) la spesa
presunta per estendere l’incentivo di cui all’art. 7,
comma 6, del decreto legislativo 28 febbraio 2000,
n. 81, alle assunzioni fino a un numero massimo pari a
2.450 soggetti collocati in attivita' socialmente utili nei
comuni con meno di 5.000 abitanti, ammonta a 22,775
milioni di euro;

Ritenuto per quanto precede e per la rilevanza
sociale degli interventi previsti all’art. 1, comma 1156,
lettere c) e f), della legge 27 dicembre 2006, n. 296, di
dover procedere all’assegnazione definitiva, come indi-
viduata nelle medesime lettere c) e f), nel rispetto del-
l’art. 1, comma 1159, della medesima legge;

Ritenuto pertanto di dover provvedere in via priori-
taria all’assegnazione definitiva delle risorse per gli
interventi previsti dall’art. 1, comma 1156, lettere c)
e f) della legge 27 dicembre 2006, n. 296;

Decreta:

Articolo unico

Ai sensi dell’art. 1, comma 1159, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, vengono assegnate in via
definitiva agli interventi di cui alla lettera c) e alla lette-
ra f) del comma 1156 del medesimo art. 1, a carico del
Fondo per l’occupazione, le seguenti risorse:

e 45 milioni per l’anno 2007 per i trattamenti di
cassa integrazione guadagni straordinaria e di mobilita'
per i lavoratori dipendenti delle imprese commerciali
con piu' di cinquanta dipendenti, delle agenzie di viag-
gio e turismo, compresi gli operatori turistici, con piu'
di cinquanta dipendenti e delle imprese di vigilanza
con piu' di quindici dipendenti (lettera c);

e 23 milioni a decorrere dall’anno 2007, per l’ero-
gazione dell’incentivo di cui all’art. 7, comma 6, del
decreto legislativo 28 febbraio 2000, n. 81, in favore
dei comuni con meno di 5.000 abitanti che assumono i
soggetti collocati in attivita' socialmente utili (lettera f).
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Il presente provvedimento sara' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 12 aprile 2007

Il Ministro del lavoro
e della previdenza sociale

Damiano
Il Ministro dell’economia

e delle finanze
Padoa Schioppa

07A03605

MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

DECRETO 7 marzo 2007.

Scioglimento della societa' cooperativa ßIngenium - Societa'
cooperativa a r.l.ý, in Bari, e nomina del commissario liquida-
trore.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Viste le risultanze ispettive di cui alla corrispondenza
resa dalla locale DPL e relative alla societa' cooperativa
sotto indicata;

Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condi-
zioni previste dall’art. 2545-septiesdecies del codice
civile;

Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002,
n. 220;

Visto il parere favorevole del Comitato centrale per
le cooperative di cui agli articoli 18 e 19 della legge
17 febbraio 1971, n. 127;

Ritenuta l’opportunita' di disporre il provvedimento
di scioglimento d’ufficio, art. 2545-septiesdecies del
codice civile con nomina di commissario liquidatore;

Decreta:

Art. 1.

La cooperativa ßIngenium - Societa' cooperativa a r.l.ý,
con sede in Bari, costituita in data 22 novembre 1997
con atto a rogito del notaio dott. Cesaroni Massimo di
Polignano aMare (Bari), n. REA 395899, e' sciolta d’uffi-
cio ai sensi dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile e
il dott. Basso Nicola, nato a Bari Palese (Bari) il 31 otto-
bre 1961 con studio in Bari Palese, via G. Nisio n. 1/E,
ne e' nominato commissario liquidatore;

Art. 2.

Al commissario liquidatore spetta il trattamento econo-
mico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Contro il presente provvedimento e' possibile pro-
porre ricorso amministrativo al tribunale amministra-
tivo regionale ovvero straordinario al Presidente della
Repubblica nei termini e presupposti di legge.

Roma, 7 marzo 2007

Il Ministro: Bersani

07A03541

DECRETO 7 marzo 2007.

Scioglimento della societa' cooperativa ßResidenza Ciquat-
tro - Societa' cooperativa a r.l.ý, in Cagliari, e nomina del com-
missario liquidatore.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Viste le risultanze ispettive di cui alla corrispondenza
resa dall’Associazione generale cooperativa italiane e
relative alla societa' cooperativa sotto indicata;

Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condi-
zioni previste dall’art. 2545-septiesdecies del codice
civile;

Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002,
n. 220;

Visto il parere favorevole del Comitato centrale per
le cooperative di cui agli articoli 18 e 19 della legge
17 febbraio 1971, n. 127;

Ritenuta l’opportunita' di disporre il provvedimento
di scioglimento d’ufficio, art. 2545-septiesdecies del
codice civile con nomina di commissario liquidatore;

Decreta:
Art. 1.

La ßResidenza Ciquattro - Societa' cooperativa a
r.l.ý, con sede in Cagliari, costituita in data 12 maggio
2000 con atto a rogito dott. Giua Marassi Vittorio
notaio in Cagliari, n. REA 210119, e' sciolta d’ufficio ai
sensi dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile e il
dott. Meloni Vito, nato a Oschiri (Sassari) il 20 giugno
1956 con studio in Cagliari, via Goldoni n. 33, ne e'
nominato commissario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario liquidatore spetta il trattamento econo-
mico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Contro il presente provvedimento e' possibile pro-
porre ricorso amministrativo al tribunale amministra-
tivo regionale ovvero straordinario al Presidente della
Repubblica nei termini e presupposti di legge.

Roma, 7 marzo 2007

Il Ministro: Bersani

07A03542
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EDECRETO 7 marzo 2007.

Scioglimento della societa' cooperativa ßQuartagamma -
Piccola societa' cooperativa a r.l.ý, in Bisceglie, e nomina del
commissario liquidatore.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Viste le risultanze ispettive di cui alla corrispondenza
resa dalla locale DPL e relative alla societa' cooperativa
sotto indicata;

Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condi-
zioni previste dall’art. 2545-septiesdecies del codice
civile;

Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002,
n. 220;

Visto il parere favorevole del Comitato centrale per
le cooperative di cui agli articoli 18 e 19 della legge
17 febbraio 1971, n. 127;

Ritenuta l’opportunita' di disporre il provvedimento
di scioglimento d’ufficio, art. 2545-septiesdecies del
codice civile con nomina di commissario liquidatore;

Decreta:

Art. 1.

La cooperativa ßQuartagamma - Piccola societa' coo-
perativa a r.l.ý, con sede in Bisceglie (Bari), costituita in
data 29 luglio 1996 con atto a rogito dott. La Serra
Claudio di Corato (Bari), n. REA 34892, e' sciolta d’uffi-
cio ai sensi dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile e
il dott. Basso Nicola, nato a Bari Palese (Bari) il 31 otto-
bre 1961 con studio in Bari Palese, via G. Nisio n. 1/E,
ne e' nominato commissario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario liquidatore spetta il trattamento econo-
mico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Contro il presente provvedimento e' possibile pro-
porre ricorso amministrativo al tribunale amministra-
tivo regionale ovvero straordinario al Presidente della
Repubblica nei termini e presupposti di legge.

Roma, 7 marzo 2007

Il Ministro: Bersani

07A03543

DECRETO 7 marzo 2007.

Scioglimento della societa' cooperativa ßC.M.T.C.S.I. - Pic-
cola societa' cooperativa a r.l.ý, in Brindisi, e nomina del com-
missario liquidatore.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Viste le risultanze ispettive di cui alla corrispondenza
resa dalla locale D.P.L. e relative alla societa' coopera-
tiva sotto indicata;

Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condi-
zioni previste dall’art. 2545-septiesdecies del codice
civile;

Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002,
n. 220;

Visto il parere favorevole del Comitato centrale per
le cooperative di cui agli articoli 18 e 19 della legge
17 febbraio 1971, n. 127;

Ritenuta l’opportunita' di disporre il provvedimento
di scioglimento d’ufficio, art. 2545-septiesdecies del
codice civile con nomina di commissario liquidatore;

Decreta:

Art. 1.

La societa' cooperativa ßC.M.T.C.S.I. - Piccola societa'
cooperativa a r.l.ý, con sede in Brindisi, costituita in
data 13 settembre 2001 con atto a rogito dott. Petrachi
Benedetto notaio in Corato (Bari), n. REA 110601, e'
sciolta d’ufficio ai sensi dell’art. 2545-septiesdecies del
codice civile e il dott. Falconieri Flavio, nato a Brindisi
l’8 marzo 1963 ivi residente, via Taccone n. 4, ne e' nomi-
nato commissario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario liquidatore spetta il trattamento econo-
mico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Contro il presente provvedimento e' possibile pro-
porre ricorso amministrativo al tribunale amministra-
tivo regionale ovvero straordinario al Presidente della
Repubblica nei termini e presupposti di legge.

Roma, 7 marzo 2007

Il Ministro: Bersani

07A03544
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DECRETO 7 marzo 2007.

Scioglimento della societa' cooperativa ßSolidarieta' Verde -
Cooperativa a r.l.ý, in Caramanico Terme, e nomina del com-
missario liquidatore.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Viste le risultanze ispettive di cui alla corrispondenza
resa dalla locale D.P.L. e relative alla societa' coopera-
tiva sotto indicata;

Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condi-
zioni previste dall’art. 2545-septiesdecies del codice
civile;

Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002,
n. 220;

Visto il parere favorevole del Comitato centrale per
le cooperative di cui agli articoli 18 e 19 della legge
17 febbraio 1971, n. 127;

Ritenuta l’opportunita' di disporre il provvedimento
di scioglimento d’ufficio art. 2545-septiesdecies del
codice civile con nomina di commissario liquidatore;

Decreta:

Art. 1.

La societa' cooperativa ßSolidarieta' Verde - Coopera-
tiva a r.l.ý, con sede in Caramanico Terme (Pescara),
costituita in data 26 febbraio 1987 con atto a rogito
dott. Bulferi Giovanni notaio in Pescara, n. REA
73639, e' sciolta d’ufficio ai sensi dell’art. 2545-septie-
sdecies del codice civile e il dott. Di Carlo Tiziano, nato
a Campli (Teramo) il 16 marzo 1960 con studio in
Campli, Piane Nocella, 42/A, ne e' nominato commissa-
rio liquidatore.

Art. 2.

Al commissario liquidatore spetta il trattamento econo-
mico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Contro il presente provvedimento e' possibile pro-
porre ricorso amministrativo al tribunale amministra-
tivo regionale ovvero straordinario al Presidente della
Repubblica nei termini e presupposti di legge.

Roma, 7 marzo 2007

Il Ministro: Bersani

07A03545

DECRETO 4 aprile 2007.

Nomina del collegio commissariale dei gruppi Fioroni,
Costaferroviaria, Fochi e Salvarani in amministrazione
straordinaria, ai sensi dell’articolo 1, commi 498/501, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto-legge 30 gennaio 1979, n. 26, recante
provvedimenti urgenti per l’amministrazione straordi-
naria delle grandi imprese in crisi, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 3 aprile 1979, n. 95, e successive
modifiche ed integrazioni;

Visto il decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270,
recante ßNuova disciplina dell’amministrazione straor-
dinaria delle grandi imprese in stato di insolvenzaý;

Visto il decreto-legge 23 dicembre 2003, n. 347,
recante ßMisure urgenti per la ristrutturazione indu-
striale di grandi imprese in stato di insolvenzaý, conver-
tito con modificazioni dalla legge 18 febbraio 2004,
n. 39, e successive modifiche ed integrazioni;

Visto l’art. 1, comma 498, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 299
del 27 dicembre 2006, supplemento ordinario n. 244/
L, il quale dispone che i commissari liquidatori, nomi-
nati a norma dell’art. 7, comma 3, della legge 12 dicem-
bre 2002, n. 273, nelle procedure di amministrazione
straordinaria disciplinate dal decreto-legge 30 gennaio
1979, n. 26, convertito, con modificazioni, dalla legge
3 aprile 1979, n. 95, e successive modificazioni, e i com-
missari straordinari nominati nelle procedure di ammi-
nistrazione straordinaria disciplinate dal decreto legi-
slativo 8 luglio 1999, n. 270, e dal decreto-legge
23 dicembre 2003, n. 347, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 18 febbraio 2004, n. 39, decadono se
non confermati entro novanta giorni. A tal fine, il
Ministro dello sviluppo economico, con proprio
decreto, puo' disporre l’attribuzione al medesimo
organo commissariale, se del caso con composizione
collegiale, dell’incarico relativo a piu' procedure che si
trovano nella fase liquidatoria, dando mandato ai com-
missari di realizzare una gestione unificata dei servizi
generali e degli affari comuni, al fine di assicurare le
massime sinergie organizzative e conseguenti economie
gestionali;

Visto l’art. 1, comma 499, della citata legge 296/
2006, con il quale e' stabilito che il numero dei commis-
sari nominati o confermati, ai sensi del comma 498,
non puo' superare la meta' del numero dei commissari
in carica alla data di entrata in vigore della sopra citata
legge;

Rilevato che rientrano nella applicazione delle sopra
citate disposizioni le procedure relative ai seguenti
n. 96 gruppi di imprese in amministrazione straordina-
ria:

disposte ai sensi della legge n. 95/1979: Gruppi
Nuova Cartiera di Arbatax, Nuova Autovox, Berardi,
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EBertrand, Bosi, Case di Cura Riunite, Cariboni, Caviri-
vest, Centrofin, Cogolo, Costanzo, Cotorossi, Einaudi,
Enterprise, Fabocart, Ferdofin, FIT, Flotta Lauro,
Fochi, Fornara, Genghini, Gondrand, Gruppo Saccari-
fero Veneto, Hele' ne Curtis, IAM Rinaldo Piaggio,
IRA-Graci, Italconsult, Itavia, Keller, Liquigas, Lom-
bardi, Mandelli, Ercole Marelli, Micoperi, Morteo,
Nova, Pan Electric, Paoletti, Pianelli e Traversa, Safau,
Salvarani, Servola, Siciet, Sima, Siog, SIPA, Socimi,
Stefana, Sterzi, Voxson;

disposte ai sensi del decreto legislativo n. 270/
1999: Gruppi Algat, Arquati, ATB, Bongioanni, Carti-
ficio Ermolli, Cedis, Cesame, Cirio, Coopcostruttori,
Dea, Costa Ferroviaria, CMS, Eldo, FDG, Federici,
Ferrania, Fioroni, Flexider, Formenti Seleco, Gama,
GDA, Giacomelli, Iar Siltal, Ilva Pali Dalmine, Itea,
K&M Industrie Metalmeccaniche, Lamier, Lares
Cozzi, Manzoni, Merker, Milanostampa, Ocean,
Olcese, Sandretto, Scala, SIE, Selfin, Tecdis, Tecnosi-
stemi, Tiberghien, Trend, Vigilanza Partenopea;

disposte ai sensi del decreto-legge n. 347/2003:
Gruppi Parmalat, Finmek,Volare e CIT;

Rilevato che gli incarichi relativi alle predette proce-
dure risultano attribuiti a n. 123 commissari straordi-
nari e liquidatori e che, pertanto, a norma del disposto
del sopra citato comma 499, il numero dei commissari
confermati o nominati non puo' essere superiore a n. 62;

Visti i propri decreti, con i quali sono stati confer-
mati, a norma dell’art. 1, comma 498, della citata legge
n. 296/2006, i commissari delle procedure relative ai
Gruppi CIT, Finmek, Sandretto, Tecdis, Parmalat;

Rilevato, altres|' , che in data 1� aprile 2007 e' decorso
il termine di novanta giorni di cui al sopra citato
comma 498 e pertanto i commissari non confermati
sono decaduti dall’incarico;

Considerato che l’effetto decadenziale di cui sopra e'
strettamente funzionale al perseguimento dell’obiettivo
della legge di impulso alla definizione delle procedure,
semplificazione delle gestioni e riduzione del numero
dei commissari e che, conseguentemente a tale effetto
decadenziale, l’Amministrazione recupera appieno il
potere discrezionale di valutare le soluzioni organizza-
tive piu' idonee al perseguimento degli obiettivi di legge,
mentre diviene recessivo l’interesse soggettivo di cia-
scun commissario alla conservazione dell’incarico;

Ritenuto di dare attuazione alle sopra citate disposi-
zioni procedendo ad aggregare tutte le sopraccitate
procedure in gruppi suscettibili di essere organizzati
in modo da assicurare le massime sinergie e conse-
guenti economie gestionali, come disposto dal citato
comma 498;

Viste le relazioni sullo stato e l’evoluzione delle pro-
cedure presentate dai commissari in riscontro a speci-
fica richiesta dell’Amministrazione procedente;

Ritenuto che al fine della composizione delle predette
aggregazioni di procedure e della individuazione dei
nuovi commissari, occorra tener conto di elementi di
valutazione oggettivi quali la contiguita' della ubica-

zione territoriale delle procedure interessate, lo stato
di avanzamento delle relative liquidazioni e la natura
delle operazioni liquidatorie da compiere, nonche¤ della
necessita' di realizzare, nella conduzione delle proce-
dure, un equilibrato contemperamento delle esigenze
di innovazione e semplificazione, in aderenza alla ratio
della legge in riferimento, e della eventuale opportunita'
di mantenere continuita' operativa nelle gestioni piu'
complesse, o di recente attivazione, privilegiando
comunque, ai fini della nomina, le personalita' positiva-
mente valutate, sia con riguardo agli indispensabili
requisiti professionali, sia con riguardo alla attitudine
ed idoneita' all’efficiente ed efficace svolgimento dell’in-
carico, in tale complessiva valutazione sostanziandosi
il carattere fiduciario dell’incarico medesimo;

Ritenuto in considerazione della contiguita' dell’ubi-
cazione territoriale, precisamente nelle regioni Umbria
ed Emilia Romagna, e tenuto conto dello stato delle
relative procedure di attribuire, con il presente decreto,
al medesimo organo commissariale l’incarico delle
procedure dei gruppi di imprese: Fioroni, Costa-
ferroviaria, Fochi e Salvarani;

Richiamati a tal riguardo:

per il gruppo Fioroni:

il decreto del Tribunale di Perugia, in data
7 aprile 2000, comunicato in data 10 aprile 2000, con il
quale e' stata dichiarata a norma dell’art. 30 del decreto
legislativo 270/99 l’apertura della procedura di ammini-
strazione straordinaria della S.p.A. Fioroni Ingegneria
e i successivi decreti del Tribunale di Perugia in data
28 settembre 2000, 17/19 febbraio 2001, 21 marzo 2001
e 26 ottobre 2002 con i quali e' stata dichiarata a norma
degli articoli 80 e segg. l’apertura della procedura di
amministrazione straordinaria delle imprese Fioroni
Sistema S.p.A., Sistemi Ingegneria S.p.A., Fioroni Inve-
stimenti S.p.A., INFI S.r.l., Tecnogeco Engineering
S.r.l., Treco Servizi Immobiliari S.r.l. e M.T.L. S.c. a r.l.;

i decreti ministeriali in data 12 aprile 2000,
13 ottobre 2000, 4 marzo 2001, 5 marzo 2001, 4 aprile
2001 e 25 novembre 2002 con i quali e' stata nominata
commissario straordinario delle procedure sopra citate
la dott.ssa Laura Maria Concetta Montana in Trezza;

per il gruppo Costaferroviaria:

il decreto del Tribunale di Lecco in data 13 ago-
sto 2002 con il quale e' stata dichiarata a norma del-
l’art. 30 del decreto legislativo 270/99 l’apertura della
procedura di amministrazione straordinaria della
Costaferroviaria S.p.A. e il successivo decreto del Tri-
bunale di Lecco in data 20 dicembre 2002 con il quale
e' stata dichiarata a norma degli articoli 80 e seguenti
l’apertura della procedura di amministrazione straordi-
naria delle imprese Costameccanica S.p.A. e Costama-
snaga S.p.A.;

i decreti ministeriali in data 26 agosto 2002 e
14 gennaio 2003 con il quale e' stato nominato commis-
sario straordinario delle procedure sopra citate il prof.
Antonio Maria Palmieri;
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il decreto ministeriale in data 24 luglio 2006 con
il quale e' stato nominato commissario straordinario
delle procedure sopra citate il dott. Giorgio Federighi;

per il gruppo Fochi:
il decreto del Ministro dell’industria emesso di

concerto con il Ministro del Tesoro in data 23.6.1995
con il quale la S.r.l. Filippo Fochi Energia e' stata posta
in amministrazione straordinaria e sono stati nominati
commissari il prof. Alberto Maffei Alberti, dott. Piero
Gnudi e il dott. Guidalberto Guidi e i successivi decreti
del Ministro dell’industria, di concerto con il Ministro
del tesoro, con i quali la procedura di amministrazione
straordinaria e' stata estesa, ai sensi dell’art. 3 della
legge 3 aprile 1979, n. 95 alle seguenti imprese del
gruppo: S.p.A. Filippo Fochi in data 23.6.1995, S.r.l.
Filippo Fochi Petrolchimica in data 27.7.1995, S.p.A.
Servco in data 27.7.1995, S.r.l. Fochi Buini e Grandi in
data 27.7.1995, S.r.l. Filippo Fochi Impianti Industriali
in data 27.7.1995, S.r.l. Societa' Energy Saving Com-
pany in data 5.9.1995, S.p.A. Simimpianti in data
5.9.1995, S.p.A. Leucci Industriale in data 5.9.1995,
S.r.l. C.M.A. - Costruzioni Montaggi Agordina in data
5.9.1995, S.r.l. Bononia Group in data 19.9.1995, S.r.l.
Bononia Contractors in data 19.9.1995, S.r.l. Societa'
Costruzioni e Montaggi in data 19.9.1995, S.r.l. Fochi
S.E.T. - Safe Enviromental Tecnology in data
19.9.1995, S.r.l. Bon Air in data 19.9.1995, S.r.l. Simat
Simimpianti Automazione e Controllo in data
19.9.1995, S.p.A. S.T.A. Servizi Tecnologici Avanzati in
data 19.9.1995, S.p.A. F.B.M. Hudson Italiana in data
19.9.1995, S.r.l. Cantieri Siderurgici in data 3.10.1995,
S.r.l. Fochi Sud in data 3.10.1995, S.p.A. Mitem Sud in
data 3.10.1995, S.p.A. Mapi Societa' Costruzioni Metal-
meccaniche in data 3.10.1995, S.r.l. Fochi Iniziative
Industriali ed Immobiliari in data 29.11.1995, S.r.l.
Macchi in data 5.1.1996, S.r.l. Consorzio Fochi per l’E-
nergia in data 23.1.1996, S.r.l. GA.DE in data
23.1.1996, S.r.l. Fosider in data 22.7.1996, S.r.l. San
Giorgio in data 5.12.1996, S.r.l. S.T.A.E. Servizi Tecno-
logici Avanzati Energia in data 5.12.1996, S.r.l. Delfino
Fochi in data 8.3.1999, S.r.l. F.C.G. in data 23.7.1999,
con la preposizione ad esse del medesimo collegio com-
missariale nominato per la capogruppo;

il decreto del Ministro delle attivita' produttive
10 marzo 2003 con il quale nelle procedure di ammini-
strazione straordinaria relative alle societa' del gruppo
Fochi sopra richiamate sono nominati commissari
liquidatori i sigg. dott. Piero Gnudi, nato a Bologna il
17 maggio 1938, dott. Guidalberto Guidi, nato a
Modena il 5 agosto 1941, dott. Raffaele Ruggiero, nato
a Napoli il 4 dicembre 1940;

per il gruppo Salvarani:
il decreto del Ministro dell’industria emesso di

concerto con il Ministro del tesoro, in data 21.12.1981,
con il quale la S.p.A. Salvarani, e' stata posta in ammi-
nistrazione straordinaria ed e' stato nominato commis-
sario l’avv. Giuseppe Contino;

il decreto del Ministro dell’industria emesso di
concerto con il Ministro del tesoro, in data 18.10.1983,

con il quale la S.r.l. Comsa, collegata con la S.p.A. Sal-
varani, e' stata posta in amministrazione straordinaria
ed e' stato nominato commissario l’avv. Giuseppe Con-
tino;

il decreto del Ministro delle attivita' produttive in
data 10 marzo 2003, come rettificato in data 23 gen-
naio 2007, con il quale nelle procedure di amministra-
zione straordinaria relative alle imprese del gruppo Sal-
varani sono nominati commissari liquidatori: il dott.
Giorgio Averni, nato a Roma l’8 ottobre 1961, il dott.
Maurizio Molinari, nato a Gossolengo (PC) il
13 novembre 1947, l’avv. Sergio Trauner, nato ad Atene
l’8 marzo 1934.

Richiamate, in particolare, le relazioni sull’evoluzio-
ne e l’attuale stato delle sopra citate procedure, rispetti-
vamente presentate in data 12, 22, e 29 marzo 2007;

Ritenuto di preporre alle sopra citate procedure un
collegio commissariale composto da professionalita'
individuate in relazione alla natura esclusivamente
liquidatoria delle medesime, considerando altres|' che:

le procedure relative ai gruppi di imprese Fioroni e
Costa sono state rispettivamente aperte nel 2000 e nel
2003; per esse e' in corso la liquidazione dell’attivo e,
per il gruppo Costa, l’impostazione e l’avvio delle
azioni legali di recupero e risarcimento nell’interesse
dei creditori;

la procedura Fochi, aperta nel 1995, nella quale e'
in avanzato stadio la liquidazione dell’attivo, e' caratte-
rizzata da un vastissimo contenzioso costituito soprat-
tutto da azioni revocatorie; l’attivita' di ripartizione ai
creditori richiede un vasto impegno, stante il numero
delle procedure interessate e la complessita' dei rapporti
infragruppo;

la procedura Salvarani e' sostanzialmente conclusa
e deve procedere alle ripartizioni finali ai creditori;

Ritenuto pertanto, tenuto conto di quanto sopra, di
preporre alle procedure sopra citate la dott.ssa Laura
Maria Concetta Montana in Trezza, gia' commissario
delle imprese del gruppo Fioroni, il dott. Giorgio Fede-
righi, recentemente nominato Commissario delle
imprese del gruppo Costa, in funzione del carattere
economico-contabile delle rispettive professionalita'
che risultano pertanto coerenti alle esigenze della
gestione liquidatoria, come sopra individuate, e l’avv.
Paolo Cevolani, in ragione dell’opportunita' di integrare
il collegio commissariale con una specifica professiona-
lita' di contenuto giuridico considerate, peraltro, l’espe-
rienza e l’approfondita conoscenza maturate dal mede-
simo nella veste di coadiutore delle procedure del
Gruppo Fochi a far data dal 2003;

Considerato che la scelta operata attraverso la pre-
posizione della dott.ssa Laura Maria Concetta Mon-
tana in Trezza, del dott. Giorgio Federighi e l’avv.
Paolo Cevolani alle procedure di cui sopra: concorre al
perseguimento del complessivo risultato di riduzione
del numero complessivo dei commissari; concreta una
aggregazione di piu' procedure, funzionale al persegui-
mento di sinergie organizzative e conseguenti economie
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Egestionali; e' coerente, per i motivi specifici sopra indi-
cati, ai criteri di regolazione della discrezionalita' ammi-
nistrativa previsti dalla legge ed agli ulteriori criteri
attuativi sopra esplicitati, risultando dalla pondera-
zione di una pluralita' di elementi di valutazione ogget-
tivi e soggettivi, quali: l’ubicazione territoriale delle
procedure, lo stato delle medesime, la natura delle ope-
razioni liquidatorie da compiere, le esigenze di conti-
nuita' gestionale in relazione alla complessita' delle pro-
cedure, l’apprezzamento della idoneita' dei soggetti da
preporre alle procedure avuto riguardo alla specifica
professionalita' ed alla comprovata attitudine ed ido-
neita' all’efficiente ed efficace svolgimento dell’incarico;

Decreta:
Art. 1.

La dott.ssa Laura Maria Concetta Montana in
Trezza, nata a Caltanissetta il 14 marzo 1948, il dott.
Giorgio Federighi, nato a Pistoia il 23 aprile 1946 e
l’avv. Paolo Cevolani, nato a Cento (Ferrara), il 25 giu-
gno 1963, sono nominati commissari straordinari delle
societa' dei gruppi di imprese in amministrazione
straordinaria Fioroni e Costaferroviaria e commissari
liquidatori delle societa' dei Gruppi Fochi e Salvarani,
tutte citate nelle premesse.

Art. 2.

I commissari provvederanno alla gestione unificata
dei servizi generali e degli affari comuni delle predette
procedure al fine di assicurare le massime sinergie orga-
nizzative e le conseguenti economie gestionali.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Del presente decreto e' data comunicazione in confor-
mita' alle disposizioni di cui agli articoli 197 del regio
decreto 16 marzo 1942, n. 267, e 38, comma 3, del
decreto legislativo n. 270/1999.

Roma, 4 aprile 2007

Il Ministro: Bersani

07A03459

DECRETO 4 aprile 2007.

Nomina del collegio commissariale dei gruppi Giacomelli,
Tecnosistemi ed Itea in amministrazione straordinaria, ai sensi
dell’articolo 1, commi 498/501, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto-legge 30 gennaio 1979, n. 26, recante
provvedimenti urgenti per l’amministrazione straordi-
naria delle grandi imprese in crisi, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 3 aprile 1979, n. 95, e successive
modifiche ed integrazioni;

Visto il decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270,
recante ßNuova disciplina dell’amministrazione straor-
dinaria delle grandi imprese in stato di insolvenzaý;

Visto il decreto-legge 23 dicembre 2003, n. 347,
recante ßMisure urgenti per la ristrutturazione indu-
striale di grandi imprese in stato di insolvenzaý, conver-
tito con modificazioni dalla legge 18 febbraio 2004,
n. 39, e successive modifiche ed integrazioni;

Visto l’art. 1, comma 498, della legge 27 dicembre
2006 n. 296, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 299
del 27 dicembre 2006, supplemento ordinario n. 244/L,
il quale dispone che i commissari liquidatori, nominati
a norma dell’art. 7, comma 3, della legge 12 dicembre
2002, n. 273, nelle procedure di amministrazione straor-
dinaria disciplinate dal decreto-legge 30 gennaio 1979,
n. 26, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 aprile
1979, n. 95, e successive modificazioni, e i commissari
straordinari nominati nelle procedure di amministra-
zione straordinaria disciplinate dal decreto legislativo
8 luglio 1999, n. 270, e dal decreto-legge 23 dicembre
2003, n. 347, convertito, con modificazioni, dalla legge
18 febbraio 2004, n. 39, decadono se non confermati
entro novanta giorni ..... A tal fine, il Ministro dello svi-
luppo economico, con proprio decreto, puo' disporre l’at-
tribuzione al medesimo organo commissariale, se del
caso con composizione collegiale, dell’incarico relativo
a piu' procedure che si trovano nella fase liquidatoria,
dando mandato ai commissari di realizzare una gestione
unificata dei servizi generali e degli affari comuni, al fine
di assicurare le massime sinergie organizzative e conse-
guenti economie gestionali;

Visto l’art. 1, comma 499, della citata legge n. 296/
2006, con il quale e' stabilito che il numero dei commis-
sari nominati o confermati, ai sensi del comma 498,
non puo' superare la meta' del numero dei commissari
in carica alla data di entrata in vigore della sopra citata
legge;

Rilevato che rientrano nella applicazione delle sopra
citate disposizioni le procedure relative ai seguenti n. 96
gruppi di imprese in amministrazione straordinaria:

disposte ai sensi della legge n. 95/1979: Gruppi
Nuova Cartiera di Arbatax, Nuova Autovox, Berardi,
Bertrand, Bosi, Case di Cura Riunite, Cariboni, Caviri-
vest, Centrofin, Cogolo, Costanzo, Cotorossi, Einaudi,
Enterprise, Fabocart, Ferdofin, FIT, Flotta Lauro,
Fochi, Fornara, Genghini, Gondrand, Gruppo Saccari-
fero Veneto, Hele' ne Curtis, IAM Rinaldo Piaggio,
IRA-Graci, Italconsult, Itavia, Keller, Liquigas, Lom-
bardi, Mandelli, Ercole Marelli, Micoperi, Morteo,
Nova, Pan Electric, Paoletti, Pianelli e Traversa, Safau,
Salvarani, Servola, Siciet, Sima, Siog, SIPA, Socimi,
Stefana, Sterzi, Voxson;

disposte ai sensi del decreto legislativo n. 270/
1999: Gruppi Algat, Arquati, ATB, Bongioanni, Carti-
ficio Ermolli, Cedis, Cesame, Cirio, Coopcostruttori,
Dea, Costa Ferroviaria, CMS, Eldo, FDG, Federici,
Ferrania, Fioroni, Flexider, Formenti Seleco, Gama,
GDA, Giacomelli, Iar Siltal, Ilva Pali Dalmine, Itea,
K&M Industrie Metalmeccaniche, Lamier, Lares
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Cozzi, Manzoni, Merker, Milano Stampa, Ocean,
Olcese, Sandretto, Scala, SIE, Selfin, Tecdis, Tecnosi-
stemi, Tiberghien, Trend, Vigilanza Partenopea;

disposte ai sensi del decreto-legge n. 347/2003:
Gruppi Parmalat, Finmek, Volare e CIT;

Rilevato che gli incarichi relativi alle predette proce-
dure risultano attribuiti a n. 123 commissari straordi-
nari e liquidatori e che, pertanto, a norma del disposto
del sopra citato comma 499, il numero dei commissari
confermati o nominati non puo' essere superiore a n. 62;

Visti i propri decreti con i quali sono stati confer-
mati, a norma dell’art. 1, comma 498, della citata legge
296/2006, i commissari delle procedure relative ai
Gruppi CIT, Finmek, Sandretto, Tecdis e Parmalat;

Rilevato, altres|' , che in data 1� aprile 2007 e' decorso
il termine di novanta giorni di cui al sopra citato
comma 498 e pertanto i commissari non confermati
sono decaduti dall’incarico;

Considerato che l’effetto decadenziale di cui sopra e'
strettamente funzionale al perseguimento dell’obiettivo
della legge di impulso alla definizione delle procedure,
semplificazione delle gestioni e riduzione del numero
dei commissari e che, conseguentemente a tale effetto
decadenziale, l’Amministrazione recupera appieno il
potere discrezionale di valutare le soluzioni organizza-
tive piu' idonee al perseguimento degli obiettivi di legge,
mentre diviene recessivo l’interesse soggettivo di cia-
scun commissario alla conservazione dell’incarico;

Ritenuto di dare attuazione alle predette disposizioni
procedendo ad aggregare tutte le sopra citate procedure
in gruppi suscettibili di essere organizzati in modo da
assicurare le massime sinergie e conseguenti economie
gestionali, come disposto dal citato comma 498;

Viste le relazioni sull’evoluzione e sullo stato delle
procedure presentate dai commissari delle predette
societa' in riscontro a specifica richiesta dell’Ammini-
strazione procedente;

Ritenuto che al fine della composizione delle predette
aggregazioni di procedure e della individuazione dei
nuovi commissari, occorra tener conto di elementi di
valutazione oggettivi, quali la contiguita' della ubica-
zione territoriale delle procedure interessate, lo stato
di avanzamento delle relative liquidazioni e la natura
delle operazioni liquidatorie da compiere, nonche¤ della
necessita' di realizzare, nella conduzione delle proce-
dure, un equilibrato contemperamento delle esigenze
di innovazione, in aderenza alla ratio della legge in rife-
rimento, e della eventuale opportunita' di mantenere
continuita' operativa nelle gestioni piu' complesse, o di
recente attivazione, privilegiando comunque, ai fini
della nomina, le personalita' positivamente valutate, sia
con riguardo agli indispensabili requisiti professionali,
sia con riguardo alla attitudine ed idoneita' all’efficiente
ed efficace svolgimento dell’incarico, in tale comples-
siva valutazione sostanziandosi il carattere fiduciario
dell’incarico medesimo;

Ritenuto di provvedere, con il presente decreto, ad
attribuire al medesimo organo commissariale l’incarico

delle procedure dei gruppi di imprese Giacomelli, Tec-
nosistemi ed ITEA, in considerazione della contiguita'
delle rispettive ubicazioni territoriali, tenuto anche
conto che la procedura Giacomelli ha stabilito la pro-
pria sede operativa in Milano, ove ha sede anche la Tec-
nosistemi ed in considerazione della significativa omo-
geneita' e complessita' della situazione delle procedure,
due delle quali gia' quotate in borsa, tutte caratterizzate
da un vasto contenzioso per revocatorie e azioni di
responsabilita' , alla gestione ed esito del quale sono
legate le prospettive di parziale soddisfazione dei credi-
tori;

Richiamati a tal riguardo:

per il gruppo Giacomelli:

il decreto del Tribunale di Rimini depositato in
data 28 novembre 2003 con il quale e' stata dichiarata
a norma dell’art. 30 del decreto legislativo 270/99 l’a-
pertura della procedura di amministrazione straordina-
ria delle societa' Giacomelli Sport S.p.A., Longoni
Sport S.p.A., Giacomelli Sport Group S.p.A., Giaco-
melli Sport.com s.r.l., It Sport s.r.l., Natura&Sport
s.r.l. ed i successivi decreti in data 3 giugno 2004 e
4 marzo 2005 con i quali il medesimo Tribunale ha
dichiarato, a norma degli articoli 80 e segg., l’apertura
della procedura di amministrazione straordinaria delle
imprese Giacomelli Sport International S.A. e Giaco-
melli Sport Finance S.A.;

i decreti ministeriali in data 17 dicembre 2003,
21 giugno 2004 e 11 aprile 2005 con i quali sono stati
nominati commissari straordinari delle procedure
sopra citate i sig.ri dott. Guido Tronconi, il dott. Anto-
nio Bertani, e l’avv. Oreste Michele Fasano;

per il gruppo Tecnosistemi:

i decreti del Tribunale di Milano in data
18.12.2003, depositati il 22.12.2003, con i quali e' stata
dichiarata, ai sensi e per gli effetti dell’art. 30 del
decreto legislativo 270/99, l’apertura della procedura
di amministrazione delle S.p.A. Tecnosistemi TLC
Engineering & Service, Eudosia, Tecno Fields Services,
Tecno Safety Systems, Tecnosson Italia, Tecnosistemi
Facility Management, ICT Systems, nonche¤ il succes-
sivo decreto in data 30 giugno 2005 con il quale il
medesimo Tribunale ha dichiarato, a norma degli arti-
coli 80 e segg., l’apertura della procedura di ammini-
strazione straordinaria della TLC Tecnosistemi S.A.;

i decreti ministeriali in data 24 dicembre 2003 e
20 luglio 2005 con i quali sono stati nominati commis-
sari straordinari delle procedure sopra citate i sig.ri
dott. Francesco Mariano Bonifacio, il dott. Silvio Bel-
trami, l’avv. Luca Ponti;

per il Gruppo ITEA:

il decreto del Tribunale di Piacenza in data
19 giugno 2002 con il quale e' stata dichiarata a norma
dell’art. 30 del decreto legislativo 270/99 l’apertura
della procedura di amministrazione straordinaria della
S.p.A. ITEA ed il successivo decreto in data 6-7 ottobre
2003 con il quale il medesimo Tribunale ha dichiarato,
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Ea norma degli articoli 80 e segg., l’apertura della proce-
dura di amministrazione straordinaria della impresa
del Gruppo, Bagatti Salvatore e C. s.r.l.;

i decreti ministeriali in data 12 luglio 2002 e
17 ottobre 2003 con i quali e' stato nominato commissa-
rio straordinario delle procedure sopra citate il dott.
Francesco Antonio Ferrucci;

Richiamate, in particolare, le relazioni sull’evoluzio-
ne e l’attuale stato delle sopra citate procedure presen-
tate rispettivamente in data 15 marzo, 19 marzo e
14 marzo 2007;

Ritenuto di preporre alla aggregazione di procedure
come sopra individuata un collegio di professionisti
selezionati in ragione della specifica, elevata e comple-
mentare professionalita' e della esperienza maturata
proprio con riferimento a procedure concorsuali liqui-
datorie caratterizzate da analoghe problematiche e
complessita' , al fine di conseguire il piu' efficiente ed effi-
cace esito della procedura nell’interesse dei creditori;

Ritenuto pertanto di nominare un collegio cos|' com-
posto:

dott.ssa Stefania Chiaruttini, in ragione della spe-
cifica, elevata professionalita' , nonche¤ della comprovata
esperienza in ambito concorsuale avuto in particolare
riguardo ad incarichi di consulente tecnico in giudizi
per azioni di responsabilita' e revocatorie ed in materia
di reati fallimentari e di frode al mercato per societa'
quotate;

avv. Giuseppe Leogrande, in ragione della speci-
fica, elevata professionalita' in materia fallimentare e
societaria, nonche¤ della esperienza maturata nella veste
di coadiutore e consulente di procedure di amministra-
zione straordinaria di grandi gruppi di imprese quali il
Gruppo Fochi, dal 1995 al 2003, ed il gruppo Parmalat
a far data dal 2003;

avv. Oreste Michele Fasano, in ragione della
professionalita' ed esperienza in materia di procedure
concorsuali di natura liquidatoria, maturata anche
nell’ambito della procedura Giacomelli nella veste
dapprima di presidente del Comitato di sorveglianza
e successivamente di commissario straordinario;

Considerato che la scelta operata attraverso la pre-
posizione della dott.ssa Stefania Chiaruttini, dell’avv.
Giuseppe Leogrande e dell’avv. Oreste Michele Fasano
alle procedure di cui sopra: concorre al perseguimento
del complessivo risultato di riduzione del numero com-
plessivo dei commissari; concreta una aggregazione di
piu' procedure, funzionale al perseguimento di sinergie
organizzative e conseguenti economie gestionali; e' coe-
rente, per i motivi specifici sopra indicati, ai criteri di
regolazione della discrezionalita' amministrativa previ-
sti dalla legge ed agli ulteriori criteri attuativi sopra
esplicitati, risultando dalla ponderazione di una plura-
lita' di elementi di valutazione oggettivi e soggettivi,
quali: l’ubicazione territoriale delle procedure, lo stato
delle medesime, la natura delle operazioni liquidatorie
da compiere, le esigenze di continuita' gestionale in rela-
zione alla complessita' delle procedure, l’apprezzamento

della idoneita' dei soggetti da preporre alle procedure
avuto riguardo alla specifica professionalita' ed alla
comprovata attitudine ed idoneita' all’efficiente ed effi-
cace svolgimento dell’incarico;

Decreta:

Art. 1.

La dott.ssa Stefania Chiaruttini, nata ad Este
(Padova), l’11 agosto 1962, l’avv. Giuseppe Leogrande,
nato a Ravenna, il 17 ottobre 1963 e l’avv. Oreste
Michele Fasano, nato a Foggia, il 15 luglio 1951, sono
nominati commissari straordinari delle procedure di
amministrazione straordinaria delle societa' dei gruppi
Giacomelli, Tecnosistemi ed ITEA, citate nelle pre-
messe.

Art. 2.

Il collegio commissariale provvedera' alla gestione
unificata dei servizi generali e degli affari comuni delle
predette procedure al fine di assicurare le massime
sinergie organizzative e conseguenti economie gestio-
nali.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Del presente decreto e' data comunicazione in confor-
mita' alle disposizioni di cui all’art. 38, comma 3, del
decreto legislativo n. 270/1999.

Roma, 4 aprile 2007

Il Ministro: Bersani

07A03460

DECRETO 4 aprile 2007.

Nomina del collegio commissariale dei gruppi Coopcostrut-
tori, Arquati, Milanostampa ed Enterprise in amministrazione
straordinaria, ai sensi dell’articolo 1, commi 498/501, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto-legge 30 gennaio 1979, n. 26, recante
provvedimenti urgenti per l’amministrazione straordi-
naria delle grandi imprese in crisi, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 3 aprile 1979, n. 95, e successive
modifiche ed integrazioni;

Visto il decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270,
recante ßNuova disciplina dell’amministrazione straor-
dinaria delle grandi imprese in stato di insolvenzaý;

Visto il decreto-legge 23 dicembre 2003, n. 347,
recante ßMisure urgenti per la ristrutturazione indu-
striale di grandi imprese in stato di insolvenzaý, conver-
tito con modificazioni dalla legge 18 febbraio 2004,
n. 39, e successive modifiche ed integrazioni;
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Visto l’art. 1, comma 498, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 299
del 27 dicembre 2006, supplemento ordinario n. 244/L,
il quale dispone che i commissari liquidatori, nominati
a norma dell’art. 7, comma 3, della legge 12 dicembre
2002, n. 273, nelle procedure di amministrazione straor-
dinaria disciplinate dal decreto-legge 30 gennaio 1979,
n. 26, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 aprile
1979, n. 95, e successive modificazioni, e i commissari
straordinari nominati nelle procedure di amministra-
zione straordinaria disciplinate dal decreto legislativo
8 luglio 1999, n. 270, e dal decreto-legge 23 dicembre
2003, n. 347, convertito, con modificazioni, dalla legge
18 febbraio 2004, n. 39, decadono se non confermati
entro novanta giorni. A tal fine, il Ministro dello svi-
luppo economico, con proprio decreto, puo' disporre l’at-
tribuzione al medesimo organo commissariale, se del
caso con composizione collegiale, dell’incarico relativo
a piu' procedure che si trovano nella fase liquidatoria,
dando mandato ai commissari di realizzare una gestione
unificata dei servizi generali e degli affari comuni, al fine
di assicurare le massime sinergie organizzative e conse-
guenti economie gestionali;

Visto l’art. 1, comma 499, della citata leggen. 296/2006,
con il quale e' stabilito che il numero dei commissari nomi-
nati o confermati, ai sensi del comma 498, non puo' supe-
rare la meta' del numero dei commissari in carica alla data
di entrata in vigore della sopra citata legge;

Rilevato che rientrano nella applicazione delle sopra
citate disposizioni le procedure relative ai seguenti n. 96
gruppi di imprese in amministrazione straordinaria:

disposte ai sensi della legge n. 95/1979: Gruppi
Nuova Cartiera di Arbatax, Nuova Autovox, Berardi,
Bertrand, Bosi, Case di Cura Riunite, Cariboni, Caviri-
vest, Centrofin, Cogolo, Costanzo, Cotorossi, Einaudi,
Enterprise, Fabocart, Ferdofin, FIT, Flotta Lauro,
Fochi, Fornara, Genghini, Gondrand, Gruppo Saccari-
fero Veneto, Hele' ne Curtis, IAM Rinaldo Piaggio,
IRA-Graci, Italconsult, Itavia, Keller, Liquigas, Lom-
bardi, Mandelli, Ercole Marelli, Micoperi, Morteo,
Nova, Pan Electric, Paoletti, Pianelli e Traversa, Safau,
Salvarani, Servola, Siciet, Sima, Siog, SIPA, Socimi,
Stefana, Sterzi, Voxson;

disposte ai sensi del decreto legislativo n. 270/1999:
Gruppi Algat, Arquati, ATB, Bongioanni, Cartificio
Ermolli, Cedis, Cesame, Cirio, Coopcostruttori, Dea,
Costa Ferroviaria, CMS, Eldo, FDG, Federici, Ferra-
nia, Fioroni, Flexider, Formenti Seleco, Gama, GDA,
Giacomelli, Iar Siltal, Ilva Pali Dalmine, Itea, K&M
Industrie Metalmeccaniche, Lamier, Lares Cozzi, Man-
zoni, Merker, Milanostampa, Ocean, Olcese, Sandretto,
Scala, SIE, Selfin, Tecdis, Tecnosistemi, Tiberghien,
Trend, Vigilanza Partenopea;

disposte ai sensi del decreto-legge n. 347/2003:
Gruppi Parmalat, Finmek, Volare e CIT;

Rilevato che gli incarichi relativi alle predette proce-
dure risultano attribuiti a n. 123 commissari straordi-

nari e liquidatori e che, pertanto, a norma del disposto
del sopra citato comma 499, il numero dei commissari
confermati o nominati non puo' essere superiore a n. 62;

Visti i propri decreti con i quali sono stati confer-
mati, a norma dell’art. 1, comma 498, della citata legge
n. 296/2006, i commissari delle procedure relative ai
Gruppi CIT, Finmek, Sandretto, Tecdis e Parmalat;

Rilevato, altres|' , che in data 1� aprile 2007 e' decorso
il termine di 90 giorni di cui al sopra citato comma 498
e pertanto i commissari non confermati sono decaduti
dall’incarico;

Considerato che l’effetto decadenziale di cui sopra e'
strettamente funzionale al perseguimento dell’obiettivo
della legge di impulso alla definizione delle procedure,
semplificazione delle gestioni e riduzione del numero
dei commissari e che, conseguentemente a tale effetto
decadenziale, l’Amministrazione recupera appieno il
potere discrezionale di valutare le soluzioni organizza-
tive piu' idonee al perseguimento degli obiettivi di legge,
mentre diviene recessivo l’interesse soggettivo di cia-
scun commissario alla conservazione dell’incarico;

Ritenuto di dare attuazione alle predette disposizioni
procedendo ad aggregare tutte le sopra citate procedure
in gruppi suscettibili di essere organizzati in modo da
assicurare le massime sinergie e conseguenti economie
gestionali, come disposto dal citato comma 498;

Viste le relazioni sullo stato e l’evoluzione delle pro-
cedure presentate dai commissari in riscontro a speci-
fica richiesta dell’Amministrazione procedente;

Ritenuto che al fine della composizione delle predette
aggregazioni di procedure e della individuazione dei
nuovi commissari, occorra tener conto di elementi di
valutazione oggettivi, quali la contiguita' della ubica-
zione territoriale delle procedure interessate, lo stato
di avanzamento delle relative liquidazioni e la natura
delle operazioni liquidatorie da compiere, nonche¤ della
necessita' di realizzare, nella conduzione delle proce-
dure, un equilibrato contemperamento delle esigenze
di innovazione, in aderenza alla ratio della legge in rife-
rimento, e della eventuale opportunita' di mantenere
continuita' operativa nelle gestioni piu' complesse, o di
recente attivazione, privilegiando comunque, ai fini
della nomina, le personalita' positivamente valutate, sia
con riguardo agli indispensabili requisiti professionali,
sia con riguardo alla attitudine ed idoneita' all’efficiente
ed efficace svolgimento dell’incarico, in tale comples-
siva valutazione sostanziandosi il carattere fiduciario
dell’incarico medesimo;

Ritenuto in considerazione dei motivi di seguito
esplicitati, di provvedere, con il presente decreto, ad
attribuire al medesimo organo commissariale l’incarico
delle procedure dei gruppi di imprese Coopcostruttori,
Arquati, Milano Stampa ed Enterprise;

Richiamati a tal riguardo:
per il gruppo Arquati:

il decreto del Tribunale di Parma in data
1� aprile 2004 con il quale e' stata dichiarata, a norma
dell’art. 30 del decreto legislativo 270/99, l’apertura
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Edella procedura di amministrazione straordinaria della
Arquati Gmbh e conseguentemente per le societa' del
gruppo: Arquati S.p.A., Arquati Cornici S.p.A. e
Arquati Industrie S.r.l.;

il decreto ministeriale in data 8 aprile 2004 con
il quale e' stato nominato commissario straordinario
delle procedure sopra citate l’avv. Daniele Giulio Disce-
polo;

per il gruppo Coopcostruttori:
il decreto in data 13 agosto 2003 con il quale il

Tribunale di Ferrara, ai sensi e per gli effetti dell’art. 30
del decreto legislativo sopracitato, ha dichiarato l’aper-
tura della procedura di amministrazione della Coopco-
struttori Scarl e i successivi decreti del Tribunale di Fer-
rara in data 14 novembre 2003 del Tribunale di Agri-
gento in data 5-7 febbraio 2004, del Tribunale di
Ferrara in data 30 luglio 2004, con i quali a norma
degli articoli 80 e ss, e' stata dichiarata l’apertura delle
procedure di amministrazione straordinaria delle
imprese del gruppo: s.r.l. CIR Costruzioni, s.r.l. Il Pro-
gresso, S.p.A. Hera, s.r.l. Societa' Immobiliare Padana
Appalti;

i decreti del Ministro delle attivita' produttive in
data 26 agosto 2003, 15 dicembre 2003, 3 marzo 2004,
25 agosto 2004 con i quali sono stati nominati commis-
sari straordinari delle procedure di amministrazione
straordinaria sopra citate i sigg. dott. Renato Nigro,
nato a Napoli il 24 novembre 1940, dott. Ettore Donini,
nato a Parma il 7 aprile 1960, avv. Franco La Gioia,
nato ad Avezzano (AQ) il 29 aprile 1946;

per il gruppo Milanostampa:
il decreto del Tribunale di Modov|' in data

10 agosto 2002 con il quale e' stata dichiarata a norma
dell’art. 30 del decreto legislativo 270/99 l’apertura
della procedura di amministrazione straordinaria della
societa' Milanostampa S.p.a. e il successivo decreto del
Tribunale di Mondov|' con il quale e' stata dichiarata a
norma degli articoli 80 e segg. l’apertura della proce-
dura di amministrazione straordinaria della societa'
Stabilimento Poligrafico Cappelli S.r.l.;

i decreti ministeriali in data 26 agosto 2002 e
23 dicembre 2002 con i quali e' stato nominato commis-
sario straordinario delle procedure sopra citate l’avv.
Renato Nigro;

per il gruppo Enterprise:
il decreto del Ministro dell’industria emesso di

concerto con il Ministro del tesoro in data 7.8.1998 con
il quale la S.p.A. Enterprise Societa' Generale di
Costruzioni e' stata posta in amministrazione straordi-
naria e il successivo decreto del Ministro dell’industria,
di concerto con il Ministro del tesoro, con il quale la
procedura di amministrazione straordinaria e' stata
estesa, ai sensi dell’art. 3 della legge 3 aprile 1979,
n. 95, alla impresa del gruppo S.r.l. Nuova Acqua
Donata in data 11.12.1998;

il decreto del Ministro delle attivita' produttive in
data 6 agosto 2004 con il quale nella procedura di
amministrazione straordinaria relativa alla S.p.A.

Enterprise Societa' Generale di Costruzioni ed alla
impresa collegata S.r.l. Nuova Acqua Donata e' nomi-
nato commissario liquidatore l’avv. Renato Nigro;

Richiamate, in particolare, le relazioni sull’evoluzio-
ne e l’attuale stato delle sopra citate procedure presen-
tate rispettivamente in data 15, 7, 12 e 15 marzo 2007;

Ritenuto di preporre alle sopra citate procedure il
dott. Renato Nigro, l’avv. Franco La Gioia e il prof.
Alberto Falini, in considerazione dell’esperienza e pro-
fessionalita' dei medesimi e delle seguenti ulteriori
ragioni specifiche:

opportunita' di assicurare alle imprese del gruppo
Coopcostruttori massima continuita' operativa, avuto
soprattutto riguardo al completamento di talune com-
plesse vicende in itinere, quali in particolare la gestione
del contenzioso interessante il ramo d’azienda croato e
la gestione delle riserve, attribuendo l’incarico al dott.
Renato Nigro e all’avv. Franco La Gioia in ragione
delle rispettive elevate professionalita' e tenuto conto
delle disarmonie emerse nel funzionamento del collegio
commissariale e, da ultimo, della reiterata astensione
del dott. Donini nell’adozione delle scelte della proce-
dura, comprovata dalla mancata e non motivata sotto-
scrizione di numerose richieste al Ministero al fine della
adozione di provvedimenti autorizzativi, nonche¤ della
astensione dalla informativa su importanti problemati-
che della procedura, nonostante la rituale richiesta del-
l’Amministrazione (nota 31 ottobre 2006 prot. n. 62139)
di esprimere le proprie valutazioni, argomentando
l’eventuale dissenso (nota 1� dicembre 2006 prot.
n. 70045);

opportunita' di aggregare al medesimo gruppo le
procedure Milanostampa ed Enterprise, alle quali
risulta gia' preposto quale commissario straordinario il
dott. Renato Nigro;

opportunita' di aggregare al medesimo gruppo
anche la procedura Arquati, in ragione della contiguita'
territoriale della medesima alla procedura Coopco-
struttori, nonche¤ dello stato conclusivo della relativa
liquidazione e dell’insussistenza di specifiche ragioni
che inducano a ritenere prevalente l’interesse al mante-
nimento della gestione in corso rispetto al persegui-
mento delle finalita' di semplificazione della gestione
delle procedure mediante accorpamento delle mede-
sime e riduzione del numero complessivo dei commis-
sari di cui alle norme di legge sopra citate;

opportunita' di nominare nell’ambito del collegio
preposto all’aggregazione di procedure sopra indivi-
duata il prof. Alberto Falini, in ragione degli elevati
requisiti professionali del medesimo, nonche¤ della com-
provata specifica esperienza e professionalita' nel set-
tore delle amministrazioni straordinarie;

Considerato che la scelta operata attraverso la preposi-
zione del predetto collegio commissariale alle procedure
di cui sopra: concorre al perseguimento del complessivo
risultato di riduzione del numero complessivo dei com-
missari; concreta una aggregazione di piu' procedure, fun-
zionale al perseguimento di sinergie organizzative e con-
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seguenti economie gestionali; e' coerente, per i motivi spe-
cifici sopra indicati, ai criteri di regolazione della discre-
zionalita' amministrativa previsti dalla legge ed agli ulte-
riori criteri attuativi sopra esplicitati, risultando dalla
ponderazione di una pluralita' di elementi di valutazione
oggettivi e soggettivi, quali: l’ubicazione territoriale delle
procedure, lo stato delle medesime, la natura delle opera-
zioni liquidatorie da compiere, le esigenze di continuita'
gestionale in relazione alla complessita' delle procedure,
l’apprezzamento della idoneita' dei soggetti da preporre
alle procedure;

Decreta:

Art. 1.

Il dott. Renato Nigro, nato a Napoli il 24 novembre
1940, l’avv. Franco La Gioia, nato ad Avezzano (L’A-
quila) il 29 aprile 1946, e il prof. Alberto Falini, nato a
Teramo il 6 aprile 1964, sono nominati commissari
straordinari delle imprese in amministrazione straordi-
naria dei gruppi Coopcostruttori, Arquati e Milano
Stampa e commissari liquidatori delle societa' del
Gruppo Enterprise, tutte citate nelle premesse del pre-
sente decreto.

Art. 2.

I commissari provvederanno alla gestione unificata
dei servizi generali e degli affari comuni delle predette
procedure al fine di assicurare le massime sinergie orga-
nizzative e le conseguenti economie gestionali.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Del presente decreto e' data comunicazione in confor-
mita' alle disposizioni di cui agli articoli 197 del regio
decreto 16 marzo 1942, n. 267, e 38, comma 3, del
decreto legislativo n. 270/1999.

Roma, 4 aprile 2007

Il Ministro: Bersani

07A03461

DECRETO 4 aprile 2007.

Nomina del collegio commissariale dei gruppi Cirio, Eldo e
Federici in amministrazione straordinaria, ai sensi dell’arti-
colo 1, commi 498/501, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto-legge 30 gennaio 1979, n. 26, recante
provvedimenti urgenti per l’amministrazione straordi-
naria delle grandi imprese in crisi, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 3 aprile 1979, n. 95, e successive
modifiche ed integrazioni;

Visto il decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270,
recante ßNuova disciplina dell’amministrazione straor-
dinaria delle grandi imprese in stato di insolvenzaý;

Visto il decreto-legge 23 dicembre 2003, n. 347,
recante ßMisure urgenti per la ristrutturazione indu-
striale di grandi imprese in stato di insolvenzaý, conver-
tito con modificazioni dalla legge 18 febbraio 2004,
n. 39, e successive modifiche ed integrazioni;

Visto l’art. 1, comma 498, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 299
del 27 dicembre 2006, supplemento ordinario n. 244/L,
il quale dispone che i commissari liquidatori, nominati
a norma dell’art. 7, comma 3, della legge 12 dicembre
2002, n. 273, nelle procedure di amministrazione
straordinaria disciplinate dal decreto-legge 30 gennaio
1979, n. 26, convertito, con modificazioni, dalla legge
3 aprile 1979, n. 95, e successive modificazioni, e i com-
missari straordinari nominati nelle procedure di ammi-
nistrazione straordinaria disciplinate dal decreto legi-
slativo 8 luglio 1999, n. 270, e dal decreto-legge
23 dicembre 2003, n. 347, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 18 febbraio 2004, n. 39, decadono se
non confermati entro novanta giorni. A tal fine, il
Ministro dello sviluppo economico, con proprio
decreto, puo' disporre l’attribuzione al medesimo
organo commissariale, se del caso con composizione
collegiale, dell’incarico relativo a piu' procedure che si
trovano nella fase liquidatoria, dando mandato ai com-
missari di realizzare una gestione unificata dei servizi
generali e degli affari comuni, al fine di assicurare le
massime sinergie organizzative e conseguenti economie
gestionali;

Visto l’art. 1, comma 499, della citata legge n. 296/
2006, con il quale e' stabilito che il numero dei commis-
sari nominati o confermati, ai sensi del comma 498,
non puo' superare la meta' del numero dei commissari
in carica alla data di entrata in vigore della sopra citata
legge;

Rilevato che rientrano nella applicazione delle sopra
citate disposizioni le procedure relative ai seguenti
novantasei gruppi di imprese in amministrazione
straordinaria:

disposte ai sensi della legge n. 95/1979: Gruppi
Nuova Cartiera di Arbatax, Nuova Autovox, Berardi,
Bertrand, Bosi, Case di Cura Riunite, Cariboni, Caviri-
vest, Centrofin, Cogolo, Costanzo, Cotorossi, Einaudi,
Enterprise, Fabocart, Ferdofin, FIT, Flotta Lauro,
Fochi, Fornara, Genghini, Gondrand, Gruppo Saccari-
fero Veneto, Hele' ne Curtis, IAM Rinaldo Piaggio,
IRA-Graci, Italconsult, Itavia, Keller, Liquigas, Lom-
bardi, Mandelli, Ercole Marelli, Micoperi, Morteo,
Nova, Pan Electric, Paoletti, Pianelli e Traversa, Safau,
Salvarani, Servola, Siciet, Sima, Siog, SIPA, Socimi,
Stefana, Sterzi, Voxson;

disposte ai sensi del decreto legislativo n. 270/
1999: Gruppi Algat, Arquati, ATB, Bongioanni, Carti-
ficio Ermolli, Cedis, Cesame, Cirio, Coopcostruttori,
Dea, Costa Ferroviaria, CMS, Eldo, FDG, Federici,
Ferrania, Fioroni, Flexider, Formenti Seleco, Gama,
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EGDA, Giacomelli, Iar Siltal, Ilva Pali Dalmine, Itea,
K&M Industrie Metalmeccaniche, Lamier, Lares
Cozzi, Manzoni, Merker, Milano Stampa, Ocean,
Olcese, Sandretto, Scala, SIE, Selfin, Tecdis, Tecnosi-
stemi, Tiberghien, Trend, Vigilanza Partenopea;

disposte ai sensi del decreto-legge n. 347/2003:
Gruppi Parmalat, Finmek, Volare e CIT;

Rilevato che gli incarichi relativi alle predette proce-
dure risultano attribuiti a centoventitre commissari
straordinari e liquidatori e che pertanto, a norma del
disposto del sopra citato comma 499, il numero dei
commissari confermati o nominati non puo' essere
superiore a sessantadue;

Visti i propri decreti con i quali sono stati confer-
mati, a norma dell’art. 1, comma 498, della citata legge
n. 296/2006, i commissari delle procedure relative ai
Gruppi CIT, Finmek, Sandretto, Tecdis, Parmalat;

Rilevato, altres|' , che in data 1� aprile 2007 e' decorso
il termine di novanta giorni di cui al sopra citato
comma 498 e pertanto i commissari non confermati
sono decaduti dall’incarico;

Considerato che l’effetto decadenziale di cui sopra e'
strettamente funzionale al perseguimento dell’obiettivo
della legge di impulso alla definizione delle procedure,
semplificazione delle gestioni e riduzione del numero
dei commissari e che, conseguentemente a tale effetto
decadenziale, l’amministrazione recupera appieno il
potere discrezionale di valutare le soluzioni organizza-
tive piu' idonee al perseguimento degli obiettivi di legge,
mentre diviene recessivo l’interesse soggettivo di cia-
scun commissario alla conservazione dell’incarico;

Ritenuto di dare attuazione alle predette disposizioni
procedendo ad aggregare tutte le sopra citate procedure
in gruppi suscettibili di essere organizzati in modo da
assicurare le massime sinergie e conseguenti economie
gestionali, come disposto dal citato comma 498;

Viste le relazioni sullo stato e l’evoluzione delle pro-
cedure presentate dai commissari in riscontro a speci-
fica richiesta dell’amministrazione procedente;

Ritenuto che al fine della composizione delle predette
aggregazioni di procedure e della individuazione dei
nuovi commissari, occorra tener conto di elementi di
valutazione oggettivi quali la contiguita' della ubica-
zione territoriale delle procedure interessate, lo stato
di avanzamento delle relative liquidazioni e la natura
delle operazioni liquidatorie da compiere, nonche¤ della
necessita' di realizzare, nella conduzione delle proce-
dure, un equilibrato contemperamento delle esigenze
di innovazione e semplificazione, in aderenza alla ratio
della legge in riferimento, e della eventuale opportunita'
di mantenere continuita' operativa nelle gestioni piu'
complesse, o di recente attivazione, privilegiando
comunque, ai fini della nomina, le personalita' positiva-
mente valutate, sia con riguardo agli indispensabili
requisiti professionali, sia con riguardo alla attitudine
ed idoneita' all’efficiente ed efficace svolgimento dell’in-
carico, in tale complessiva valutazione sostanziandosi
il carattere fiduciario dell’incarico medesimo;

Ritenuto di provvedere con il presente decreto ad
attribuire al medesimo organo commissariale l’incarico
delle procedure dei gruppi di imprese Cirio, Eldo e
Federici in considerazione della comune ubicazione ter-
ritoriale e tenuto conto dello stato delle relative proce-
dure;

Richiamati a tal riguardo:

per il gruppo Cirio:

il decreto del tribunale di Roma in data 10 otto-
bre 2003 con il quale e' stata dichiarata a norma del-
l’art. 30 del decreto legislativo n. 270/1999 l’apertura
della procedura di amministrazione straordinaria delle
societa' Cirio Del Monte Italia S.p.A, Cirio Holding
S.p.a., Cirio Finanziaria in liquidazione S.p.a. e Cirio
Del Monte N.V. e i successivi decreti dei Tribunali di
Roma e di S. Maria Capua Vetere con i quali e' stata
dichiarata a norma degli articoli 80 e seguenti l’aper-
tura della procedura di amministrazione straordinaria
delle imprese Cirio Agricola Societa' per Azioni, Cirio
Immobiliare S.p.A, Del Monte Finance Luxembourg
S.A, Cirio Finance Luxembourg S.A., Cirio Holding
Luxembourg S.A. e Cirio Ricerche Ricerca Agroali-
mentare del Gruppo Cirio - Societa' Consortile per
Azioni in liquidazione;

i decreti ministeriali, in data 14 ottobre 2003,
9 luglio 2004, 29 settembre 2004, 6 aprile 2004, 8 luglio
2004, con i quali sono stati nominati commissari straor-
dinari delle procedure sopra citate i signori prof. avv.
Attilio Zimatore, prof. Luigi Farenga e dott. Mario
Resca;

per il Gruppo Eldo:

il decreto del tribunale di Roma, in data 29 gen-
naio 2003, con il quale e' stata dichiarata a norma del-
l’art. 30 del decreto legislativo n. 270/1999 l’apertura
della procedura di amministrazione straordinaria della
Eldo S.p.A e G.E. Gruppo Eldo S.p.a. e i successivi
decreti del tribunale di Roma, in data 3 ottobre 2003,
con i quali e' stata dichiarata a norma degli articoli 80
e seguenti l’apertura della procedura di amministra-
zione straordinaria delle imprese Computer Super
Store S.r.l, F.lli Fontana & C. Commerciale S.r.l., Nec-
tis S.p.a., Eldo Marche S.r.l. e Eldo Sud S.r.l.;

i decreti ministeriali in data 29 ottobre 2003 e
15 dicembre 2005 con i quali sono stati nominati com-
missari straordinari delle procedure sopra citate dott.
Francesco Serao, Avv. Roberto Maraffa e avv. Gio-
vanni Bruno;

per il gruppo Federici:

il decreto del tribunale di Roma in data 20 set-
tembre 2002, con il quale e' stata dichiarata a norma
dell’art. 30 del decreto legislativo n. 270/1999 l’aper-
tura della procedura di amministrazione straordinaria
della Federici Stirling S.p.a. e i successivi decreti del tri-
bunale di Roma in data 2-14 luglio 2003 e 4-9 febbraio
2004, con i quali e' stata dichiarata a norma degli arti-
coli 80 e seguenti l’apertura della procedura di ammini-
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strazione straordinaria delle imprese S.p.a. C.I.L.
Costruzioni Italia Labaro, Zeffiro - Societa' Consortile
a r. l. e Palese Societa' Consortile a r.l.

i decreti ministeriali in data 16 ottobre 2002,
19 agosto 2003 e 5 marzo 2004 con i quali sono stati
nominati commissari straordinari delle procedure
sopra citate dott.sa Laura Maria Concetta Montana in
Trezza, il prof. Mario Sica e l’avv. Pietro Maria Tan-
talo;

Richiamate, in particolare, le relazioni sull’evoluzio-
ne e l’attuale stato delle sopra citate procedure presen-
tate rispettivamente in data 15, 10 e 12 marzo 2007;

Ritenuto di preporre alle sopra citate procedure il
prof. Lucio Francario, il prof. Luigi Farenga ed il prof.
avv. Attilio Zimatore, questi ultimi gia' nominati com-
missari straordinari delle imprese del gruppo Cirio con
i decreti ministeriali sopra citati, in considerazione
della esperienza e professionalita' tecnico-giuridica dei
medesimi e delle seguenti ragioni specifiche:

opportunita' di garantire alle procedure del gruppo
Cirio massima continuita' della gestione commissariale,
tenuto conto della particolare complessita' delle proce-
dure stesse e del contenzioso pendente;

opportunita' di aggregare al medesimo gruppo le
procedure relative ai gruppi Eldo e Federici, come
sopra individuati, tenuto conto dell’avanzato stato
della liquidazione delle medesime e dell’insussistenza
di specifiche ragioni che inducano a ritenere prevalente
l’interesse al mantenimento, anche parziale, della
gestione in corso rispetto al perseguimento delle fina-
lita' di semplificazione della gestione delle procedure
mediante accorpamento delle medesime e riduzione
del numero complessivo dei commissari di cui alle
norme di legge sopra citate;

opportunita' di affiancare al prof. Luigi Farenga ed
al prof. avv. Attilio Zimatore, il prof. Lucio Francario
in considerazione degli elevati requisiti professionali
del medesimo e della comprovata specifica esperienza
e professionalita' nel settore delle procedure di ammini-
strazione straordinaria ove ha dato prova di efficiente
ed efficace gestione delle procedure nella veste di com-
missario straordinario;

Considerato che la scelta operata attraverso la pre-
posizione del prof. Luigi Farenga, del prof. avv. Attilio
Zimatore e del prof. Lucio Francario alle procedure di
cui sopra: concorre al perseguimento del complessivo
risultato di riduzione del numero complessivo dei com-
missari; concreta una aggregazione di piu' procedure,
funzionale al perseguimento di sinergie organizzative e
conseguenti economie gestionali; e' coerente, per i
motivi specifici sopra indicati, ai criteri di regolazione
della discrezionalita' amministrativa previsti dalla legge
ed agli ulteriori criteri attuativi sopra esplicitati, risul-
tando dalla ponderazione di una pluralita' di elementi
di valutazione oggettivi e soggettivi, quali: l’ubicazione
territoriale delle procedure, lo stato delle medesime, la
natura delle operazioni liquidatorie da compiere, le esi-
genze di continuita' gestionale in relazione alla comples-

sita' della procedure, l’apprezzamento della idoneita' dei
soggetti da preporre alle procedure avuto riguardo alla
specifica professionalita' ed alla comprovata attitudine
ed idoneita' all’efficiente ed efficace svolgimento dell’in-
carico,

Decreta:

Art. 1.

Il prof. Luigi Farenga, nato a Roma, il 18 gennaio
1954, il prof. Lucio Francario, nato a Campobasso, il
27 novembre 1952 ed il prof. avv. Attilio Zimatore, nato
a Catanzaro, il 21 febbraio 1955, sono nominati com-
missari straordinari delle procedure di amministrazione
straordinaria delle societa' dei gruppi Cirio, Eldo e
Federici, tutte citate nelle premesse.

Art. 2.

I commissari provvederanno alla gestione unificata
dei servizi generali e degli affari comuni delle predette
procedure al fine di assicurare le massime sinergie orga-
nizzative e conseguenti economie gestionali.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Del presente decreto e' data comunicazione in confor-
mita' alle disposizioni di cui all’art. 38, comma 3, del
decreto legislativo n. 270/1999.

Roma, 4 aprile 2007

Il Ministro: Bersani

07A03462

DECRETO 4 aprile 2007.

Nomina del collegio commissariale delle societa' dei gruppi
Gama, Cogolo, Altiforni di Servola, Safau, Cotorossi e Caviri-
vest in amministrazione straordinaria, ai sensi dell’articolo 1,
commi 498/501, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto-legge 30 gennaio 1979, n. 26, recante
provvedimenti urgenti per l’amministrazione straordi-
naria delle grandi imprese in crisi, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 3 aprile 1979, n. 95, e successive
modifiche ed integrazioni;

Visto il decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270,
recante ßNuova disciplina dell’amministrazione straor-
dinaria delle grandi imprese in stato di insolvenzaý;

Visto il decreto-legge 23 dicembre 2003, n. 347,
recante ßMisure urgenti per la ristrutturazione indu-
striale di grandi imprese in stato di insolvenzaý, conver-
tito con modificazioni dalla legge 18 febbraio 2004,
n. 39, e successive modifiche ed integrazioni;
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EVisto l’art. 1, comma 498, della legge 27 dicembre
2006 n. 296, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 299
del 27 dicembre 2006, supplemento ordinario n. 244/L,
il quale dispone che i commissari liquidatori, nominati
a norma dell’art. 7, comma 3, della legge 12 dicembre
2002, n. 273, nelle procedure di amministrazione straor-
dinaria disciplinate dal decreto-legge 30 gennaio 1979,
n. 26, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 aprile
1979, n. 95, e successive modificazioni, e i commissari
straordinari nominati nelle procedure di amministra-
zione straordinaria disciplinate dal decreto legislativo
8 luglio 1999, n. 270, e dal decreto-legge 23 dicembre
2003, n. 347, convertito, con modificazioni, dalla legge
18 febbraio 2004, n. 39, decadono se non confermati
entro novanta giorni. A tal fine, il Ministro dello svi-
luppo economico, con proprio decreto, puo' disporre l’at-
tribuzione al medesimo organo commissariale, se del
caso con composizione collegiale, dell’incarico relativo
a piu' procedure che si trovano nella fase liquidatoria,
dando mandato ai commissari di realizzare una gestione
unificata dei servizi generali e degli affari comuni, al fine
di assicurare le massime sinergie organizzative e conse-
guenti economie gestionali;

Visto l’art. 1, comma 499, della citata legge n. 296/
2006, con il quale e' stabilito che il numero dei commis-
sari nominati o confermati, ai sensi del comma 498,
non puo' superare la meta' del numero dei commissari
in carica alla data di entrata in vigore della sopra citata
legge;

Rilevato che rientrano nella applicazione delle sopra
citate disposizioni le procedure relative ai seguenti
novantasei gruppi di imprese in amministrazione
straordinaria:

disposte ai sensi della legge n. 95/1979: Gruppi
Nuova Cartiera di Arbatax, Nuova Autovox, Berardi,
Bertrand, Bosi, Case di Cura Riunite, Cariboni, Caviri-
vest, Centrofin, Cogolo, Costanzo, Cotorossi, Einaudi,
Enterprise, Fabocart, Ferdofin, FIT, Flotta Lauro,
Fochi, Fornara, Genghini, Gondrand, Gruppo Saccari-
fero Veneto, Hele' ne Curtis, IAM Rinaldo Piaggio,
IRA-Graci, Italconsult, Itavia, Keller, Liquigas, Lom-
bardi, Mandelli, Ercole Marelli, Micoperi, Morteo,
Nova, Pan Electric, Paoletti, Pianelli e Traversa, Safau,
Salvarani, Servola, Siciet, Sima, Siog, SIPA, Socimi,
Stefana, Sterzi, Voxson;

disposte ai sensi del decreto legislativo n. 270/
1999: Gruppi Algat, Arquati, ATB, Bongioanni, Carti-
ficio Ermolli, Cedis, Cesame, Cirio, Coopcostruttori,
Dea, Costa Ferroviaria, CMS, Eldo, FDG, Federici,
Ferrania, Fioroni, Flexider, Formenti Seleco, Gama,
GDA, Giacomelli, Iar Siltal, Ilva Pali Dalmine, Itea,
K&M Industrie Metalmeccaniche, Lamier, Lares
Cozzi, Manzoni, Merker, Milano Stampa, Ocean,
Olcese, Sandretto, Scala, SIE, Selfin, Tecdis, Tecnosi-
stemi, Tiberghien, Trend, Vigilanza Partenopea;

disposte ai sensi del decreto-legge n. 347/2003:
Gruppi Parmalat, Finmek, Volare e CIT;

Rilevato che gli incarichi relativi alle predette proce-
dure risultano attribuiti a centoventitre commissari
straordinari e commissari liquidatori e che, pertanto, a
norma del disposto del sopra citato comma 499, il
numero dei commissari confermati o nominati non
puo' essere superiore a sessantadue;

Visti i propri decreti, con i quali sono stati confer-
mati, a norma dell’art. 1, comma 498, della citata legge
n. 296/2006, i commissari delle procedure relative ai
Gruppi CIT, Finmek, Sandretto, Tecdis, Parmalat;

Rilevato, altres|' , che in data 1� aprile 2007 e' decorso
il termine di novanta giorni di cui al sopra citato
comma 498 e pertanto i commissari non confermati
sono decaduti dall’incarico;

Considerato che l’effetto decadenziale di cui sopra e'
strettamente funzionale al perseguimento dell’obiettivo
della legge di impulso alla definizione delle procedure,
semplificazione delle gestioni e riduzione del numero
dei commissari e che, conseguentemente a tale effetto
decadenziale, l’amministrazione recupera appieno il
potere discrezionale di valutare le soluzioni organizza-
tive piu' idonee al perseguimento degli obiettivi di legge,
mentre diviene recessivo l’interesse soggettivo di cia-
scun commissario alla conservazione dell’incarico;

Ritenuto di dare attuazione alle sopra citate disposi-
zioni procedendo ad aggregare tutte le sopraccitate
procedure in gruppi suscettibili di essere organizzati in
modo da assicurare le massime sinergie e conseguenti
economie gestionali, come disposto dal citato
comma 498;

Viste le relazioni sull’evoluzione e sullo stato delle
procedure presentate dai commissari delle predette
societa' , in riscontro a specifica richiesta dell’ammini-
strazione procedente;

Ritenuto che al fine della composizione delle predette
aggregazioni di procedure e della individuazione dei
nuovi commissari, occorra tener conto di elementi di
valutazione oggettivi quali la contiguita' della ubica-
zione territoriale delle procedure interessate, lo stato
di avanzamento delle relative liquidazioni e la natura
delle operazioni liquidatorie da compiere, nonche¤ della
necessita' di realizzare, nella conduzione delle proce-
dure, un equilibrato contemperamento delle esigenze
di innovazione e semplificazione, in aderenza alla ratio
della legge in riferimento, e della eventuale opportunita'
di mantenere continuita' operativa nelle gestioni piu'
complesse, o di recente attivazione, privilegiando
comunque, ai fini della nomina, le personalita' positiva-
mente valutate, sia con riguardo agli indispensabili
requisiti professionali, sia con riguardo alla attitudine
ed idoneita' all’efficiente ed efficace svolgimento dell’in-
carico, in tale complessiva valutazione sostanziandosi
il carattere fiduciario dell’incarico medesimo;

Ritenuto di provvedere, con il presente decreto, ad
attribuire al medesimo organo commissariale l’incarico
delle procedure dei gruppi di imprese Gama, Cogolo,
Servola, Safau, Cotorossi e Cavirivest, in ragione e con-

ö 39 ö

23-4-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 94



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

23-4-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 94

siderazione della contiguita' delle rispettive ubicazioni
territoriali e tenuto conto dello stato delle relative pro-
cedure;

Richiamati a tal riguardo:

per il Gruppo Gama:

il decreto in data 4 giugno 2004 con il quale il
tribunale di Verona ha dichiarato l’apertura della pro-
cedura di amministrazione straordinaria della Societa'
GAMA S.p.a.;

il decreto ministeriale in data 15 giugno 2004
con il quale e' stato nominato commissario straordina-
rio della procedura di amministrazione straordinaria
sopra citata il dott. Luigi Barbieri;

per il Gruppo Cogolo :

i decreti del Ministro dell’industria, di concerto
con il Ministro del tesoro, con i quali la procedura di
amministrazione straordinaria e' stata estesa, ai sensi
dell’art. 3 della legge 3 aprile 1979, n. 95 alle seguenti
imprese del gruppo: S.p.a. Proteco in data 20 luglio
1989, S.p.a. Concerie Cogolo in data 20 luglio 1989,
S.p.a. Cogolo Pescara in data 2 ottobre 1989, S.p.a.
Cogolo Torino in data 31 ottobre 1989;

il decreto ministeriale in data 10 marzo 2003,
con il quale e' stato nominato commissario liquidatore
nelle procedure sopra citate la dott.ssa Marina Vienna;

per il Gruppo Altiforni di Servola:

il decreto del Ministro dell’industria emesso di
concerto con il Ministro del tesoro, in data 23 luglio
1992, con il quale la S.p.a. Altiforni e Ferriere di Ser-
vola, e' stata posta in amministrazione straordinaria,
nonche¤ il successivo decreto del Ministro dell’industria,
di concerto con il Ministro del tesoro, in data 18
novembre 1992, con il quale la procedura di ammini-
strazione straordinaria e' stata successivamente estesa,
ai sensi dell’art. 3 della legge 3 aprile 1979, n. 95 alla
impresa del gruppo: S.p.a. Trasporti Servizi Triestini;

il decreto ministeriale in data 10 marzo 2003,
con il quale e' stato nominato commissario liquidatore
nelle procedure sopra citate la dott.ssa Marina Vienna;

per il Gruppo Safau:

il decreto del Ministro dell’industria emesso di
concerto con il Ministro del tesoro, in data 28 novem-
bre 1981, con il quale la S.p.a. Safau, e' stata posta in
amministrazione straordinaria, nonche¤ i successivi
decreti del Ministro dell’industria, di concerto con il
Ministro del tesoro, con i quali la procedura di ammini-
strazione straordinaria e' stata successivamente estesa,
ai sensi dell’art. 3 della legge 3 aprile 1979, n. 95 alle
seguenti imprese del gruppo: S.p.a. Siderurgica Lan-
dini, in data 12 gennaio 1982; S.p.a. Docks Siderurgici
in data 9 febbraio 1982;

il decreto ministeriale in data 10 marzo 2003,
con il quale e' stato nominato commissario liquidatore
delle procedure sopra citate la dott.ssa Marina Vienna;

per il Gruppo Cotorossi:

il decreto del Ministro dell’industria emesso di
concerto con il Ministro del tesoro in data 14 marzo
1980 con il quale la S.p.a. Cotonificio Rossi e' stata
posta in amministrazione straordinaria, nonche¤ i suc-
cessivi decreti del Ministro dell’industria, di concerto
con il Ministro del tesoro, con i quali la procedura di
amministrazione straordinaria e' stata estesa, ai sensi
dell’art. 3 della legge 3 aprile 1979, n. 95 alle seguenti
imprese del gruppo: S.p.a. Rossi Sud in data 10 maggio
1980, S.p.a. Manifattura di Travesio in data 10 maggio
1980, S.p.a. Prima Manifattura Veneta di Medicazione
Antisettica G. Pozzani, in data 1� agosto 1980;

il decreto ministeriale in data 10 marzo 2003,
con il quale sono nominati commissari liquidatori delle
procedure sopra citate l’avv. Ignazio Abrignani, l’avv.
Raffaele Cappiello, ed il dott. Mario Ricciotti;

per il Gruppo Cavirivest:

il decreto del Ministro dell’industria emesso di
concerto con il Ministro del tesoro in data 10 marzo
1992 con il quale la S.p.a. Cavirivest e' stata posta in
amministrazione straordinaria, nonche¤ il successivo
decreto del Ministro dell’industria, di concerto con il
Ministro del tesoro, con il quale la procedura di ammi-
nistrazione straordinaria e' stata estesa, ai sensi del-
l’art. 3 della legge 3 aprile 1979, n. 95 alla impresa del
gruppo S.p.a. Cavirivest Holding in data 17 febbraio
1993;

il decreto ministeriale in data 10 marzo 2003,
con il quale sono nominati commissari liquidatori delle
procedure sopra citate l’avv. Ignazio Abrignani, l’avv.
Raffaele Cappiello, ed il dott. Mario Ricciotti;

Richiamate, in particolare, le relazioni sull’evoluzio-
ne e l’attuale stato delle sopra citate procedure presen-
tate rispettivamente, in data 12 marzo per il Gruppo
Gama, in data 13 marzo 2007 per i Gruppi Cogolo,
Safau e Altoforni di Servola e in data 14 marzo 2007
per il Gruppo Cavirivest e per il Gruppo Cotorossi;

Ritenuto di preporre alle sopra citate procedure un
collegio commissariale composto dai signori: dott.
Luigi Barbieri, gia' commissario straordinario del
Gruppo Gama; dott.ssa Marina Vienna, gia' commissa-
rio liquidatore dei Gruppi Cogolo, Safau e Altiforni di
Servola; avv. Raffaele Cappiello, gia' componente del
collegio di commissari liquidatori preposto ai Gruppi
Cotorossi e Cavirivest, in considerazione della espe-
rienza e complementare professionalita' dei medesimi e
delle seguenti ragioni specifiche:

opportunita' di assicurare continuita' gestionale alla
procedura Gama, tenuto conto del recentissimo avvio
della fase liquidatoria, delle iniziative ed attivita' in iti-
nere;

opportunita' di continuare ad avvalersi dell’opera
della dott.ssa Marina Vienna, in considerazione della
comprovata attitudine della medesima all’efficiente ed
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Eefficace svolgimento dell’incarico, dimostrata dall’im-
pegno profuso e dai significativi risultati ottenuti ai fini
della definizione delle procedure affidatele;

opportunita' di integrare il collegio con una profes-
sionalita' di estrazione giuridica, ritenendosi a tal fine
idonea quella dell’avv. Raffaele Cappiello, gia' compo-
nente del collegio commissariale preposto alle S.p.a.
Cotorossi e Cavirivest;

Considerato che la scelta operata attraverso la pre-
posizione dei suddetti commissari alle procedure di cui
sopra: concorre al perseguimento del complessivo risul-
tato di riduzione del numero complessivo dei commis-
sari; concreta una aggregazione di piu' procedure, fun-
zionale al perseguimento di sinergie organizzative e
conseguenti economie gestionali; e' coerente, per i
motivi specifici sopra indicati, ai criteri di regolazione
della discrezionalita' amministrativa previsti dalla legge
ed agli ulteriori criteri attuativi sopra esplicitati, risul-
tando dalla ponderazione di una pluralita' di elementi
di valutazione oggettivi e soggettivi, quali: l’ubicazione
territoriale delle procedure, lo stato delle medesime, la
natura delle operazioni liquidatorie da compiere, le esi-
genze di continuita' gestionale in relazione alla comples-
sita' della procedure, l’apprezzamento della idoneita' dei
soggetti da preporre alle procedure avuto riguardo alla
specifica professionalita' ed alla comprovata attitudine
ed idoneita' all’efficiente ed efficace svolgimento dell’in-
carico;

Decreta:

Art. 1.

Il dott. Luigi Barbieri, nato a Padova il 28 febbraio
1948, la dott.ssa Marina Vienna, nata a Udine il 25 giu-
gno 1963, e l’avv. Raffaele Cappiello, nato a Roma il
17 settembre 1968, sono nominati commissari straordi-
nari delle procedure di amministrazione straordinaria
delle societa' del Gruppo Gama e commissari liquida-
tori delle societa' dei Gruppi Cogolo, Altiforni di Ser-
vola, Safau, Cotorossi e Cavirivest, tutte citate nelle
premesse.

Art. 2.

I commissari provvederanno alla gestione unificata
dei servizi generali e degli affari comuni delle predette
procedure al fine di assicurare le massime sinergie orga-
nizzative e conseguenti economie gestionali.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Del presente decreto e' data comunicazione in confor-
mita' alle disposizioni di cui agli articoli 197 del regio
decreto 16 marzo 1942, n. 267, e 38, comma 3, del
decreto legislativo n. 270/1999.

Roma, 4 aprile 2007

Il Ministro: Bersani

07A03463

DECRETO 4 aprile 2007.

Nomina del collegio commissariale della Nuova Cartiera di
Arbatax, e delle societa' dei gruppi F.lli Costanzo e Keller, in
amministrazione straordinaria, ai sensi dell’articolo 1, commi
498/501, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto-legge 30 gennaio 1979, n. 26, recante
provvedimenti urgenti per l’amministrazione straordi-
naria delle grandi imprese in crisi, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 3 aprile 1979, n. 95, e successive
modifiche ed integrazioni;

Visto il decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270,
recante ßNuova disciplina dell’amministrazione straor-
dinaria delle grandi imprese in stato di insolvenzaý;

Visto il decreto-legge 23 dicembre 2003, n. 347,
recante ßMisure urgenti per la ristrutturazione indu-
striale di grandi imprese in stato di insolvenzaý, conver-
tito con modificazioni dalla legge 18 febbraio 2004,
n. 39, e successive modifiche ed integrazioni;

Visto l’art. 1, comma 498, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
n. 299 del 27 dicembre 2006, supplemento ordinario
n. 244/L, il quale dispone che i commissari liquidatori,
nominati a norma dell’art. 7, comma 3, della legge
12 dicembre 2002, n. 273, nelle procedure di ammini-
strazione straordinaria disciplinate dal decreto-legge
30 gennaio 1979, n. 26, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 aprile 1979, n. 95, e successive modifica-
zioni, e i commissari straordinari nominati nelle proce-
dure di amministrazione straordinaria disciplinate dal
decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270, e dal decreto-
legge 23 dicembre 2003, n. 347, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 18 febbraio 2004, n. 39, decadono
se non confermati entro novanta giorni. A tal fine, il
Ministro dello sviluppo economico, con proprio
decreto, puo' disporre l’attribuzione al medesimo
organo commissariale, se del caso con composizione
collegiale, dell’incarico relativo a piu' procedure che si
trovano nella fase liquidatoria, dando mandato ai com-
missari di realizzare una gestione unificata dei servizi
generali e degli affari comuni, al fine di assicurare le
massime sinergie organizzative e conseguenti economie
gestionali;

Visto l’art. 1, comma 499, della citata legge n. 296/
2006, con il quale e' stabilito che il numero dei commis-
sari nominati o confermati, ai sensi del comma 498,
non puo' superare la meta' del numero dei commissari
in carica alla data di entrata in vigore della sopra citata
legge;

Rilevato che rientrano nella applicazione delle sopra
citate disposizioni le procedure relative ai seguenti
n. 96 gruppi di imprese in amministrazione straordina-
ria:

disposte ai sensi della legge n. 95/1979: Gruppi
Nuova Cartiera di Arbatax, Nuova Autovox, Berardi,
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Bertrand, Bosi, Case di Cura Riunite, Cariboni, Caviri-
vest, Centrofin, Cogolo, Costanzo, Cotorossi, Einaudi,
Enterprise, Fabocart, Ferdofin, FIT, Flotta Lauro,
Fochi, Fornara, Genghini, Gondrand, Gruppo Saccari-
fero Veneto, Hele' ne Curtis, IAM Rinaldo Piaggio,
IRA-Graci, Italconsult, Itavia, Keller, Liquigas, Lom-
bardi, Mandelli, Ercole Marelli, Micoperi, Morteo,
Nova, Pan Electric, Paoletti, Pianelli e Traversa, Safau,
Salvarani, Servola, Siciet, Sima, Siog, SIPA, Socimi,
Stefana, Sterzi, Voxson;

disposte ai sensi del decreto legislativo n. 270/
1999: Gruppi Algat, Arquati, ATB, Bongioanni, Carti-
ficio Ermolli, Cedis, Cesame, Cirio, Coopcostruttori,
Dea, Costa Ferroviaria, CMS, Eldo, FDG, Federici,
Ferrania, Fioroni, Flexider, Formenti Seleco, Gama,
GDA, Giacomelli, Iar Siltal, Ilva Pali Dalmine, Itea,
K&M Industrie Metalmeccaniche, Lamier, Lares
Cozzi, Manzoni, Merker, Milano Stampa, Ocean,
Olcese, Sandretto, Scala, SIE, Selfin, Tecdis, Tecnosi-
stemi, Tiberghien, Trend, Vigilanza Partenopea;

disposte ai sensi del decreto-legge n. 347/2003:
Gruppi Parmalat, Finmek, Volare e CIT;

Rilevato che gli incarichi relativi alle predette proce-
dure risultano attribuiti a centoventitre commissari
straordinari e commissari liquidatori e che, pertanto, a
norma del disposto del sopra citato comma 499, il
numero dei commissari confermati o nominati non
puo' essere superiore a sessantadue;

Visti i propri decreti con i quali sono stati confer-
mati, a norma dell’art. 1, comma 498, della citata legge
n. 296/2006, i commissari delle procedure relative ai
Gruppi CIT, Finmek, Sandretto, Tecdis, Parmalat;

Rilevato, altres|' , che in data 1� aprile 2007 e' decorso
il termine di novanta giorni di cui al sopra citato
comma 498 e pertanto i commissari non confermati
sono decaduti dall’incarico;

Considerato che l’effetto decadenziale di cui sopra e'
strettamente funzionale al perseguimento dell’obiettivo
della legge di impulso alla definizione delle procedure,
semplificazione delle gestioni e riduzione del numero
dei commissari e che, conseguentemente a tale effetto
decadenziale, l’amministrazione recupera appieno il
potere discrezionale di valutare le soluzioni organizza-
tive piu' idonee al perseguimento degli obiettivi di legge,
mentre diviene recessivo l’interesse soggettivo di cia-
scun commissario alla conservazione dell’incarico;

Ritenuto di dare attuazione alle sopra citate disposi-
zioni procedendo ad aggregare tutte le sopraccitate
procedure in gruppi suscettibili di essere organizzati in
modo da assicurare le massime sinergie e conseguenti
economie gestionali, come disposto dal citato
comma 498;

Viste le relazioni sull’evoluzione e sullo stato delle
procedure presentate dai commissari delle predette
societa' , in riscontro a specifica richiesta dell’ammini-
strazione procedente;

Ritenuto che al fine della composizione delle predette
aggregazioni di procedure e della individuazione dei
nuovi commissari, occorra tener conto di elementi di
valutazione oggettivi quali la contiguita' della ubica-
zione territoriale delle procedure interessate, lo stato
di avanzamento delle relative liquidazioni e la natura
delle operazioni liquidatorie da compiere, nonche¤ della
necessita' di realizzare, nella conduzione delle proce-
dure, un equilibrato contemperamento delle esigenze
di innovazione e semplificazione, in aderenza alla ratio
della legge in riferimento, e della eventuale opportunita'
di mantenere continuita' operativa nelle gestioni piu'
complesse, o di recente attivazione, privilegiando
comunque, ai fini della nomina, le personalita' positiva-
mente valutate, sia con riguardo agli indispensabili
requisiti professionali, sia con riguardo alla attitudine
ed idoneita' all’efficiente ed efficace svolgimento dell’in-
carico, in tale complessiva valutazione sostanziandosi
il carattere fiduciario dell’incarico medesimo;

Ritenuto di provvedere, con il presente decreto, ad
attribuire al medesimo organo commissariale l’incarico
delle procedure dei gruppi di imprese Costanzo, Nuova
Cartiera Arbatax e Keller, in ragione dello stato delle
procedure di liquidazione e della contiguita' territoriale
delle medesime, essendo rispettivamente ubicate: in
Sicilia la Costanzo e la Keller ed in Sardegna la Keller
Meccanica e la Nuova Cartiera di Arbatax;

Richiamati a tal riguardo:

per il Gruppo F.lli Costanzo:

il decreto del Ministro dell’industria emesso di
concerto con il Ministro del tesoro in data 26 marzo
1996, con il quale la S.p.a. F.lli Costanzo e' posta in
amministrazione straordinaria, nonche¤ i successivi
decreti emessi di concerto con il Ministro del tesoro
con i quali, ai sensi dell’art. 3 della citata legge n. 95/
1979, sono state poste in amministrazione straordinaria
la S.p.a. Proter, la S.p.a. Fimalz, la S.r.l. 3A, la S.c.a.r.l.
Carifer, la S.r.l. Ediltekna, la S.p.a. Zeutron, la S.r.l.
Telejonica, la S.r.l. Scia, la S.r.l. So.Co.Mar. - Costru-
zioni Generali Marittime, la S.c.p.a. Cos.Afra., il Con-
sorzio Protedil, la S.p.a. R.T.A. - Realizzazioni Turisti-
che Alberghiere, il Consorzio Ferrovie ßFer Consor-
tiumý, la S.r.l. Pat 2, la S.p.a. Co.Ge.Sa, la S.c.p.a.
Co.B.Na, la S.r.l. A.I.S.A. - Acque Irrigue S. Antonio,
la S.p.a. Fin.It - Finanziaria Italiana, la S.r.l. S.C.E.L.F.
- Societa' Consortile Lavori Ferroviari, il Consorzio
Cons.E.P. - Consorzio per l’Edilizia Prefabbricata e la
S.c.a.r.l. Co.Sa.Pa.;

il decreto ministeriale in data 2 gennaio 2003,
con il quale sono stati nominati commissari liquidatori
delle procedure sopra citate il dott. Diego Montanari,
l’avv. Rosario Fatuzzo e l’avv. Concetto Palumbo;

per la Nuova Cartiera Arbatax:

il decreto del Ministro dell’industria, emesso di
concerto con il Ministro del tesoro, in data 13 maggio
1992, con cui e' posta in amministrazione straordinaria
la S.p.a. Nuova Cartiera di Arbatax;

ö 42 ö



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

Eil decreto ministeriale in data 10 marzo 2003,
con il quale sono stati nominati commissari liquidatori
della procedura sopra citata il dott. Francolando
Marano, l’avv. Massimo Postiglione, il dott. Luca
Voglino;

per il Gruppo Keller:
il decreto del Ministro dell’industria, emesso di

concerto con il Ministro del tesoro, in data 16 giugno
1994, con il quale la S.p.a. Keller, e' stata posta in
amministrazione straordinaria, nonche¤ i successivi
decreti del Ministro dell’industria, di concerto con il
Ministro del tesoro, con i quali la procedura di ammini-
strazione straordinaria e' stata successivamente estesa,
ai sensi dell’art. 3 della legge 3 aprile 1979, n. 95 alle
seguenti imprese del gruppo: S.p.a. Italrail; S.p.a.
Comind, S.p.a. Sudrail, S.p.A Keller Meccanica, in
data 3 agosto 1994; S.p.a. Hitec Sicilia, in data 10 otto-
bre 1995; S.r.l. Consulting, in data 5 maggio 1997;

il decreto ministeriale in data 10 marzo 2003,
con il quale sono stati nominati commissari liquidatori
delle procedure sopra citate il dott. Francolando
Marano, l’avv. Massimo Postiglione, il dott. Luca
Voglino;

Richiamate, in particolare, le relazioni sull’evoluzio-
ne e l’attuale stato delle sopra citate procedure presen-
tate rispettivamente in data 22 marzo 2007 per la
Nuova Cartiera di Arbatax, in data 27 marzo 2007 per
il Gruppo Keller ed in data 29 marzo 2007 per il
Gruppo F.lli Costanzo;

Ritenuto di preporre alle sopra citate procedure un
collegio composto dai signori dott. Diego Montanari,
nato a Bari il 9 agosto 1961, gia' componente del colle-
gio dei commissari liquidatori del Gruppo F.lli
Costanzo, la dott.ssa Carmen Regina Silvestri, nata a
Legnano (Milano) il 2 settembre 1967, e l’avv. Seba-
stiano Leonardi, nato a Catania il 20 ottobre 1965, in
considerazione della esperienza e professionalita' dei
medesimi e delle seguenti ragioni specifiche:

necessita' di mantenere la continuita' gestionale
del Gruppo F.lli Costanzo, tenuto conto della partico-
lare complessita' delle operazioni e delle attivita' ancora
da compiere nella fase liquidatoria, definendo tuttavia
al contempo soluzioni organizzative atte a dare
impulso alle attivita' della gestione liquidatoria;

opportunita' di individuare a tal fine nell’ambito
della procedura ö ai fini della nomina ö il dott. Mon-
tanari, gia' commissario liquidatore dall’anno 2003 ed
in precedenza coadiutore e la dott.ssa Silvestri, coadiu-
tore della procedura dall’anno 1998 - cos|' valorizzando,
attraverso la nomina al piu' alto incarico, l’esperienza di
collaborazione fin qui svolta -; entrambi in ragione

della approfondita conoscenza maturata in riferimento
alle ventidue imprese del gruppo e della loro compro-
vata elevata professionalita' , direttamente riscontrata

dall’amministrazione procedente;
opportunita' di aggregare al medesimo gruppo le

procedure Nuova Cartiera Arbatax e Gruppo Keller,
in ragione della loro ubicazione territoriale, dell’avan-

zato stato delle relative liquidazioni e dell’insussistenza
di specifiche ragioni che inducano a ritenere prevalente
l’interesse al mantenimento, anche parziale, della
gestione in corso rispetto al perseguimento delle fina-
lita' di semplificazione della gestione delle procedure
mediante accorpamento delle medesime e riduzione
del numero complessivo dei commissari di cui alle
norme di legge sopra citate;

opportunita' di integrare il collegio dell’apporto
professionale dell’avv. Sebastiano Leonardi, al fine di
affiancare alle professionalita' di carattere economico-
contabile, proprie del dott. Montanari e della dott.ssa
Silvestri, una professionalita' di carattere giuridico in
grado di apportare, anche in ragione delle proprie espe-
rienze professionali, uno specifico contributo alla defi-
nizione delle soluzioni piu' efficaci per il completamento
della liquidazione del patrimonio immobiliare e per la
definizione del contenzioso pendente;

Considerato che la scelta operata attraverso la pre-
posizione del sopra citato collegio commissariale alle
procedure di cui sopra: concorre al perseguimento del
complessivo risultato di riduzione del numero comples-
sivo dei commissari; concreta una aggregazione di piu'
procedure, funzionale al perseguimento di sinergie
organizzative e conseguenti economie gestionali; e' coe-
rente, per i motivi specifici sopra indicati, ai criteri di
regolazione della discrezionalita' amministrativa previ-
sti dalla legge ed agli ulteriori criteri attuativi sopra
esplicitati, risultando dalla ponderazione di una plura-
lita' di elementi di valutazione oggettivi e soggettivi,
quali: l’ubicazione territoriale delle procedure, lo stato
delle medesime, la natura delle operazioni liquidatorie
da compiere, le esigenze di continuita' gestionale in rela-
zione alla complessita' della procedure, l’apprezzamento
della idoneita' dei soggetti da preporre alle procedure
avuto riguardo alla specifica professionalita' ed alla
comprovata attitudine ed idoneita' all’efficiente ed effi-
cace svolgimento dell’incarico;

Decreta:

Art. 1.

L’avv. Sebastiano Leonardi, nato a Catania il
20 ottobre 1965, il dott. Diego Montanari, nato a Bari
il 9 agosto 1961 e la dott.ssa Carmen Regina Silvestri,
nata a Legnano (Milano) il 2 settembre 1967, sono
nominati commissari liquidatori della S.p.a. Nuova
Cartiera Arbatax e delle imprese in amministrazione
straordinaria dei Gruppi F.lli Costanzo e Keller, tutte
citate nelle premesse.

Art. 2.

I commissari provvederanno alla gestione unificata
dei servizi generali e degli affari comuni delle predette
procedure al fine di assicurare le massime sinergie orga-
nizzative e conseguenti economie gestionali.
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Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Del presente decreto e' data comunicazione in confor-
mita' alle disposizioni di cui all’art. 197 del regio decreto
16 marzo 1942, n. 267.

Roma, 4 aprile 2007

Il Ministro: Bersani

07A03464

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

DECRETO 14 marzo 2007.

Disposizioni per l’attuazione della riforma della Politica
agricola comune nel settore del tabacco.

IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

Visto il regolamento (CE) n. 1782/2003 del Consiglio
del 29 settembre 2003, e successive modifiche ed inte-
grazioni;

Visto il regolamento (CE) n. 795/2004 della Com-
missione del 21 aprile 2004, e successive modifiche ed
integrazioni;

Visto il regolamento (CE) n. 796/2004 della Com-
missione del 21 aprile 2004, e successive modifiche ed
integrazioni;

Visto il regolamento (CE) n. 1973/2004 della Com-
missione del 29 ottobre 2004, e successive modifiche
ed integrazioni;

Visto il decreto ministeriale del 30 gennaio 2006,
n. D/63, recante disposizioni per l’attuazione della
riforma della politica agricola comune nel settore del
tabacco, in particolare il comma 1 dell’art. 5;

Visto il decreto ministeriale del 14 marzo 2006,
n. D/163, che ha stabilito gli importi indicativi del-
l’aiuto per il raccolto 2006;

Visto l’andamento della produzione di ciascun
gruppo varietale nel 2006;

Considerata l’opportunita' di aumentare nel 2007
l’aiuto indicativo di alcuni gruppi varietali al fine di
incentivarne la coltura e di realizzare un incremento
produttivo idoneo a corrispondere maggiormente alla
domanda del mercato;

Ritenuta la necessita' di dettare disposizioni urgenti
per fissare il livello indicativo dell’aiuto per il raccolto
2007;

Decreta:

Art. 1.

Fissazione del livello indicativo dell’aiuto

In applicazione dell’art. 5, comma 1 del decreto
ministeriale n. D/63 del 30 gennaio 2006, l’importo
indicativo, per chilogrammo di prodotto, dell’aiuto per
i gruppi di varieta' di tabacco per il raccolto 2007, e' fis-
sato come segue:

Gruppo varietale Aiuto indicativo (e/kg)

01 - Flue Cured 1,92

02 - Light Air Cured 1,78

03 - Dark Air Cured 1,58

04 - Fire Cured 2,00

05 - Sun Cured 0,22

07 - Katerini 0,35

1. All’importo dell’aiuto indicativo di cui al comma 1
sono applicabili le trattenute previste dagli articoli 10
e 110-quaterdecies del regolamento (CE) n. 1782/2003.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 14 marzo 2007

Il Ministro: De Castro

07A03570

DECRETO 22 marzo 2007.

Ricognizione delle aziende ortofrutticole.

IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

Visto il regolamento (CE) n. 2200/96 del Consiglio
del 28 ottobre 1996, relativo all’organizzazione comune
dei mercati nel settore degli ortofrutticoli e successive
modificazioni;

Visto il regolamento (CE) n. 2201/96 del Consiglio
del 28 ottobre 1996, relativo all’organizzazione comune
dei mercati nel settore dei prodotti trasformati a base
di ortofrutticoli e successive modificazioni;

Visto il regolamento (CE) n. 2202/96 del Consiglio
del 28 ottobre 1996, che istituisce un regime di aiuti ai
produttori di taluni agrumi e successive modificazioni;

Visto il regolamento (CE) n. 1782/2003 del Consiglio
del 29 settembre 2003, che stabilisce norme comuni
relative ai regimi di sostegno diretto nell’ambito della
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Epolitica agricola comune e istituisce taluni regimi di
sostegno a favore degli agricoltori e successive modi-
ficazioni;

Visto il regolamento (CE) n. 795/2004 della Com-
missione del 21 aprile 2004, recante modalita' d’applica-
zione del regime di pagamento unico e successive
modificazioni;

Visto il regolamento (CE) n. 796/2004 della Com-
missione del 21 aprile 2004, recante modalita' d’applica-
zione della condizionalita' , della modulazione e del
sistema integrato di gestione e controllo e successive
modificazioni;

Visto il decreto legislativo n. 99 del 29 marzo 2004
recante disposizioni in materia di soggetti e attivita' ,
integrita' aziendale e semplificazione amministrativa in
agricoltura ed in particolare l’art. 13;

Visto il decreto ministeriale 5 agosto 2004 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, concernente
ßDisposizioni per l’attuazione della politica agricola
comuneý;

Considerato che la proposta di regolamento del
Consiglio dell’Unione europea COMM(2007)17 DEF
del 24 gennaio 2007, presentata dalla Commissione
europea, ed in particolare l’allegato II, punto 4, prevede
che possono essere ammessi al regime di pagamento
unico anche gli agricoltori che hanno prodotto orto-
frutticoli durante un periodo rappresentativo;

Considerato che l’art. 51 del regolamento (CE)
n. 1782/2003 non consente, per gli anni 2005-2007, la
coltivazione di colture ortofrutticole sulle superfici
richieste a titolo di regime di pagamento unico;

Considerato che occorre conoscere i produttori di
ortofrutticoli potenziali beneficiari degli aiuti comuni-
tari a titolo di regime di pagamento unico;

Ritenuta l’opportunita' di procedere ad una prelimi-
nare ricognizione dei predetti produttori ortofrutticoli;

Acquisito il parere della Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e Bolzano, espresso nella seduta del 15 marzo
2007;

Decreta:

Art. 1.

F i n a l i t a'

1. Il presente decreto stabilisce le modalita' per una
preliminare ricognizione dei produttori ortofrutticoli e
delle rispettive aziende ai fini della eventuale determi-
nazione dell’ammontare degli aiuti da calcolare ai sensi
del regime di pagamento unico.

2. Ai fini del presente decreto non sono considerate le
colture intercalari praticate sulle superfici ammissibili
al regime di pagamento unico.

Art. 2.

Definizioni

Ai fini dell’applicazione del presente decreto si
intende per:

a) ßagricoltoreý, l’agricoltore cos|' come definito
all’art. 2, lettera a), del regolamento (CE) n. 1782/
2003, che abbia prodotto ortofrutticoli nell’anno 2006;

b) ßaziendaý, l’azienda cos|' come definita
all’art. 2, lettera b), del regolamento (CE) n. 1782/
20003, condotta a qualsiasi titolo dall’agricoltore;

c) ßortofrutticoliý, i prodotti indicati agli arti-
coli 1, paragrafo 2 dei regolamenti (CE) numeri 2200/
96, 2201/96, le erbe aromatiche di cui ai codici NC ex
0910 40, NC ex 1211 90 85 e le patate;

d) ßsuperfici ammissibili al regime di pagamento
unicoý, le superfici utilizzate ai sensi dell’art. 44 del
regolamento (CE) n. 1782/2003;

e) ßAGEAý, l’Agenzia per le erogazioni in agricol-
tura.

Art. 3.

Fascicolo aziendale

1. Ai fini dell’eventuale assegnazione dei titoli per
l’ammissione agli aiuti di cui all’art. 1, gli agricoltori
costituiscono, ovvero aggiornano, presso l’organismo
pagatore competente, il fascicolo aziendale di cui
all’art. 13 del decreto legislativo n. 99 del 29 marzo
2004 secondo le modalita' ed i termini stabiliti dal-
l’AGEA nella sua qualita' di organismo di coordina-
mento.

2. Nel fascicolo aziendale di cui al comma 1 deve
essere inserita, con le modalita' e nei termini stabiliti
dall’AGEA nella sua qualita' di organismo di coordina-
mento, la dichiarazione riguardante i dati dell’azienda
relativi agli ortofrutticoli coltivati nell’anno 2006 su ter-
reni che non sono stati utilizzati come ettari ammissibili
al regime di pagamento unico per l’anno 2006.

3. La dichiarazione di cui al comma 2 e' effettuata
dagli agricoltori in possesso di almeno 0,3 ettari di
superficie agricola, cos|' come definita all’art. 2, lette-
ra a) del regolamento (CE) n. 795/2004, i cui appezza-
menti siano almeno pari a 500 metri quadrati.

Art. 4.

Utilizzo dei dati dichiarati

I dati dichiarati ai sensi del presente decreto sono uti-
lizzati per procedere ad una preliminare ricognizione
degli agricoltori, per avviare, ai fini della loro identifi-
cazione, la procedura stabilita all’art. 12 del regola-
mento (CE) n. 795/04 ed all’art. 6 del decreto ministe-
riale 5 agosto 2004.
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Art. 5.

Modalita' d’applicazione

1. L’AGEA nella sua qualita' di organismo di coordi-
namento provvede ad emanare le necessarie modalita'
d’applicazione del presente decreto.

2. L’AGEA rende disponibile entro il 14 settembre
2007, attraverso i servizi del SIAN, i dati ricevuti al
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali
ed alle regioni.

Il presente decreto e' trasmesso alla Corte dei conti
per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 22 marzo 2007

Il Ministro: De Castro

Registrato alla Corte di conti il 10 aprile 2007
Ufficio di controllo atti, Ministeri delle attivita' produttive, registro n. 1,

foglio n. 297

07A03550

DECRETO 3 aprile 2007.

Dichiarazione dell’esistenza del carattere eccezionale degli
eventi calamitosi verificatisi nella regione Puglia.

IL MINISTRO DELLE POLITICHE
AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI

Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102,
concernente interventi finanziari a sostegno delle
imprese agricole danneggiate da calamita' naturali e da
eventi climatici eccezionali;

Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del medesimo decreto legi-
slativo n. 102/2004, che disciplinano gli interventi com-
pensativi dei danni nelle aree e per i rischi non assicura-
bili al mercato agevolato;

Visto, in particolare, l’art. 6 che individua le proce-
dure e le modalita' per l’attivazione degli interventi di
soccorso su richiesta della regione interessata, deman-
dando a questo Ministero la dichiarazione del carattere
di eccezionalita' degli eventi avversi, la individuazione
dei territori danneggiati e le provvidenze concedibili
nonche¤ la ripartizione periodica delle risorse finanzia-
rie del Fondo di solidarieta' nazionale per consentire
alle regioni la erogazione degli aiuti;

Visti gli orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato
nel settore agricolo (2000/C 28/02);

Visto il paragrafo VII.F, punto (196), dei nuovi
Orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato nel set-
tore agricolo e forestale 2007 - 2013 (2006/C319/01), in
cui per l’indennizzo dei danni alla produzione ed ai
mezzi di produzione agricola, e' consentito agli Stati
membri di conformare i propri regimi di aiuto ai nuovi
Orientamenti, entro il 31 dicembre 2007;

Considerato che in attesa dell’adeguamento del
decreto legislativo n. 102/2004 alle nuove disposizioni
comunitarie, si rende necessario proseguire l’applica-
zione delle vigenti procedure;

Vista la proposta della Regione Puglia di declarato-
ria degli eventi avversi di seguito indicati, per l’applica-
zione nei territori danneggiati delle provvidenze del
Fondo di solidarieta' nazionale:

piogge alluvionali dal 15 settembre 2006 al 28 set-
tembre 2006 nella provincia di Bari;

tromba d’aria del 26 settembre 2006 nella provin-
cia di Brindisi;

venti impetuosi del 26 settembre 2006 nella pro-
vincia di Lecce;

piogge alluvionali dal 26 settembre 2006 al 27 set-
tembre 2006 nelle province di Brindisi, Taranto;

Ritenuto di accogliere la proposta della Regione
Puglia subordinando l’erogazione degli aiuti per le pro-
duzioni e le strutture aziendali alla decisione della
Commissione UE sulle informazioni meteorologiche
delle avversita' che hanno prodotto i danni;

Decreta:

EØ dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionalita'
degli eventi calamitosi elencati a fianco delle sottoindi-
cate province per effetto dei danni alle produzioni e alle
strutture aziendali e alle infrastrutture connesse all’atti-
vita' agricola nei sottoelencati territori agricoli, in cui
possono trovare applicazione le specifiche misure di
intervento previste del decreto legislativo 29 marzo
2004, n. 102;

Bari:
piogge alluvionali dal 15 settembre 2006 al

28 settembre 2006;
provvidenze di cui all’art. 5 comma 2 lette-

re a), b), c), nel territorio dei comuni di Noicattaro,
Rutigliano, Triggiano;

piogge alluvionali dal 15 settembre 2006 al
28 settembre 2006;

provvidenze di cui all’art. 5, comma 3, nel terri-
torio dei comuni di Conversano, Mola di Bari, Noci,
Polignano a Mare, Putignano, Sammichele di Bari;

Brindisi:
tromba d’aria del 26 settembre 2006;
provvidenze di cui all’art. 5, comma 3, nel terri-

torio dei comuni di Brindisi, Cellino San Marco, San
Donaci, San Pancrazio Salentino, San Pietro Vernotico,
Torchiarolo, Torre Santa Susanna;

piogge alluvionali dal 26 settembre 2006 al
27 settembre 2006;

provvidenze di cui all’art. 5, comma 3, nel terri-
torio dei comuni di Carovigno, Ceglie Messapica,
Cisternino, Fasano, Francavilla Fontana, Ostuni, Villa
Castelli;

ö 46 ö



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

Epiogge alluvionali dal 26 settembre 2006 al
27 settembre 2006;

provvidenze di cui all’art. 5, comma 6, nel terri-
torio dei comuni di Brindisi, Carovigno, Fasano,
Ostuni;

Lecce:

venti impetuosi del 26 settembre 2006;
provvidenze di cui all’art. 5, comma 3, nel terri-

torio dei comuni di Lecce, Lequile, Matino, Melissano,
Nardo' , San Donato di Lecce, Scorrano, Taviano,
Ugento;

Taranto:

piogge alluvionali dal 26 settembre 2006 al
27 settembre 2006;

provvidenze di cui all’art. 3, comma 2, lette-
re a), b), c), d), nel territorio dei comuni di Carosino,
Crispiano, Grottaglie;

piogge alluvionali dal 26 settembre 2006 al
27 settembre 2006;

provvidenze di cui all’art. 5, comma 3, nel terri-
torio del comune di Crispiano, Mottola;

piogge alluvionali dal 26 settembre 2006 al
27 settembre 2006;

provvidenze di cui all’art. 5, comma 6, nel terri-
torio dei comuni di Faggiano, Mottola, Palagianello,
San Marzano di San Giuseppe.

L’erogazione degli aiuti per le produzioni e le strut-
ture aziendali e' subordinata alla decisione della Com-
missione UE sulle informazioni meteorologiche, notifi-
cate in conformita' alla decisione della medesima Com-
missione del 9 giugno 2005, n C(2005)1622.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 3 aprile 2007

Il Ministro: De Castro

07A03476

DECRETO 6 aprile 2007.

Conferimento, al dott. Giuseppe Fugaro, della delega
all’emissione delle ordinanze-ingiunzioni di pagamento
delle sanzioni amministrative pecuniarie, relative ai proce-
dimenti amministrativi sanzionatori attualmente pendenti
presso l’ufficio periferico di Bologna dell’Ispettorato.

L’ISPETTORE GENERALE CAPO
per il controllo della qualita'
dei prodotti agroalimentari

Vista la legge 24 novembre 1961, n. 689, recante
ßModifiche al sistema penaleý;

Visto il decreto-legge 27 ottobre 1986, n. 701, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 23 dicembre 1986,
n. 898, recante ßMisure urgenti in materia di controlli
degli aiuti comunitari alla produzione dell’olio di oliva,
nonche¤ sanzioni amministrative e penali in materia di
aiuti comunitari al settore agricoloý;

Visto il decreto-legge 18 giugno 1986, n. 282, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1986,
n. 462, che all’art. 10 ha previsto l’istituzione dell’Ispet-
torato centrale repressione frodi presso il Ministero del-
l’agricoltura e foreste, per l’esercizio, tra l’altro, delle
funzioni inerenti alla prevenzione e repressione delle
infrazioni nella preparazione e nel commercio dei pro-
dotti agroalimenteri e delle sostanze di uso agrario e
forestale;

Visto il decreto-legge 11 gennaio 2001, n. 1, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 marzo 2001,
n. 49, che all’art. 3, comma 3, stabilisce che l’Ispetto-
rato centrale repressione frodi e' posto alle dirette
dipendenze del Ministro delle politiche agricole e fore-
stali, opera con organico proprio ed autonomia orga-
nizzativa ed amministrativa e costituisce un autonomo
centro di responsabilita' di spesa;

Visto il decreto-legge 9 settembre 2005, n. 182, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 11 novembre
2005, n. 231 e, in particolare, l’art. 2, comma 2,
secondo il quale l’Ispettorato centrale repressioni frodi
e' organizzato in struttura dipartimentale, articolata
nelle seguenti direzioni generali: Direzione generale
della programmazione, del coordinamento ispettivo e
dei laboratori di analisi; Direzione generale delle proce-
dure sanzionatorie, degli affari generali, del personale
e del bilancio;

Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole e
forestali 19 dicembre 2005, con il quale si e' provveduto
alla revisione complessiva degli uffici e dei laboratori
di livello dirigenziale non generale dell’Ispettorato cen-
trale repressione frodi;

Vista la legge 17 luglio 2006, n. 233, di conversione in
legge del decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, con il
quale e' stata disposta la modifica della denominazione
ßMinistero delle politiche agricole e forestaliý con
quella di ßMinistero delle politiche agricole alimentari
e forestaliý;

Visto il comma 1047 dell’art. 1 della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296, che recita: ßLe funzioni statali di vigi-
lanza sull’attivita' di controllo degli organismi pubblici
e privati nell’ambito dei regimi di produzioni agroali-
mentari di qualita' registrata sono demandate all’Ispet-
torato centrale repressione frodi di cui all’art. 10,
comma 1, del decreto-legge 18 giugno 1986, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalle legge 7 agosto
1986, n. 462, che assume la denominazione di ‘‘Ispetto-
rato centrale per il controllo della qualita' dei prodotti
agroalimentari’’ e costituisce struttura dipartimentale
del Ministero delle politiche agricole alimentari e fore-
staliý;
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Visto il proprio decreto prot. n. 52792 del 21 maggio
2003 di conferimento ai direttori degli uffici periferici
dell’Ispettorato centrale repressione frodi (ora Ispetto-
rato centrale per il controllo delle qualita' dei prodotti
agroalimentari) della delega all’irrogazione delle san-
zioni amministrative pecuniarie, concernenti le tra-
sgressioni amministrative commesse nell’ambito della
circoscrizione di rispettiva competenza, nelle materie,
con i criteri ed i limiti ivi indicati;

Visto il proprio decreto prot. n. 60498 del 27 gennaio
2005, con il quale ö ritenuta l’opportunita' di procedere
all’accentramento presso l’Amministrazione centrale
della potesta' sanzionatoria amministrativa ö ai diret-
tori degli uffici periferici dell’Ispettorato e' stata confe-
rita la delega all’irrogazione delle sanzioni amministra-
tive pecuniarie, concernenti le trasgressioni ammini-
strative commesse nell’ambito della circoscrizione di
rispettiva competenza, per le sole contestazioni redatte
e pervenute entro il 31 gennaio 2005, nelle materie, con
i criteri ed i limiti indicati nel citato decreto prot.
n. 52792 del 21 maggio 2003;

Visto il proprio decreto prot. n. 40049 del 2 febbraio
2006, con il quale ö a seguito della revisione degli
uffici periferici dell’Ispettorato operata con il citato
decreto ministeriale del 19 dicembre 2005 ö e' stata
conferita ai direttori di detti uffici la delega all’irroga-
zione delle sanzioni amministrative pecuniarie, per le
sole trasgressioni amministrative commesse nell’ambito
della circoscrizione di rispettiva competenza, per le
contestazioni, nelle materie, con i criteri ed i limiti indi-
cati nel citato decreto prot. n. 60498 del 27 gennaio
2005;

Visto il proprio decreto prot. n. 48377 dell’8 novem-
bre 2006, con il quale al dott. Sanzio Quaquarelli, diret-
tore dell’ufficio periferico di Bologna di questo Ispetto-
rato, e' stata conferita la delega all’emissione delle
ordinanze-ingiunzioni di pagamento delle sanzioni
amministrative pecuniarie, limitatamente alle trasgres-
sioni amministrative commesse nell’ambito della circo-
scrizione di competenza del suddetto ufficio, per le con-
testazioni ed entro i limiti nello stesso decreto indicati;

Considerato il notevole arretrato attualmente esi-
stente in materia sanzionatoria presso l’ufficio perife-
rico di Bologna di questo Ispettorato;

Ritenuto necessario adottare le iniziative piu' idonee
al fine di accelerare la definizione dei procedimenti
amministrativi sanzionatori pendenti presso il citato
ufficio;

Ritenuto, pertanto, opportuno conferire al dott.
Giuseppe Fugaro, dirigente in servizio presso l’Ammi-
nistrazione centrale di questo Ispettorato, la delega
all’irrogazione delle sanzioni amministrative pecunia-
rie di competenza dell’ufficio periferico di Bologna,
limitatamente ai procedimenti amministrativi sanzio-
natori scaturenti da contestazioni in materia di inde-
bita percezione di aiuti comunitari, ai sensi della legge
23 dicembre 1986, n. 898;

Decreta:

Articolo unico

Fino alla data del 31 dicembre 2007, il dott. Giuseppe
Fugaro e' delegato ad emettere le ordinanze-ingiunzioni
di pagamento delle sanzioni amministrative pecuniarie
relative ai procedimenti amministrativi sanzionatori
attualmente pendenti presso l’ufficio periferico di Bolo-
gna di questo Ispettorato, limitatamente alle contesta-
zioni concernenti l’indebita percezione di aiuti comuni-
tari, ai sensi della legge 23 dicembre 1986, n. 898, noti-
ficate nel periodo compreso tra il 1� luglio 2002 ed il
30 giugno 2003.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 6 aprile 2007

L’ispettore generale capo: Lo Piparo

07A03569

ö 48 ö

DECRETO 10 aprile 2007.

Iscrizione di alcune varieta' di pomodoro nei relativi registri nazionali.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che disciplina l’attivita' sementiera ed in particolare l’art. 19 che pre-
vede l’istituzione, per ciascuna specie di coltura, dei registri di varieta' aventi lo scopo di permettere l’identifica-
zione delle varieta' stesse;

Vista la legge 20 aprile 1976, n. 195, che modifica ed integra la citata legge n. 1096/1971, ed in particolare gli
articoli 4 e 5 che prevedono la suddivisione dei registri di varieta' di specie di piante ortive e la loro istituzione
obbligatoria;

Visto il decreto ministeriale 17 luglio 1976, che istituisce i registri delle varieta' di specie di piante ortive;
Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di riforma dell’organizzazione di Governo a norma del-

l’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59;
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EVisto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, relativo alle ßNorme generali sull’ordinamento del lavoro
alle dipendenze delle amministrazioni pubblicheý, in particolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1;

Considerato che la Commissione sementi, di cui all’art. 19 della citata legge n. 1096/1971, nella riunione del
16 marzo 2007, ha espresso parere favorevole all’iscrizione della varieta' di pomodoro denominata ßCuorbengaý
per la quale, nella precedente riunione del 2 marzo 2007, aveva sospeso il giudizio in attesa di ulteriori approfondi-
menti, poi resisi disponibili;

Ritenuto di accogliere la proposta sopra menzionata;

Decreta:
Art. 1.

Ai sensi dell’art. 17 del decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, la sotto riportata
varieta' , la cui descrizione ed i risultati delle prove eseguite sono depositati presso questo Ministero, e' iscritta, fino
alla fine del decimo anno civile successivo a quello dell’iscrizione medesima, nel registro delle varieta' di specie di
piante ortive le cui sementi possono essere certificate in quanto ßsementi di baseý o ßsementi certificateý o control-
late in quanto ßsementi standardý:

Specie Codice Sian Denominazione
della varieta'

Responsabile
della conservazione

in purezza

Pomodoro 2714 Cuorbenga Blumen S.r.l. - San
Pietro in Cerro
(Piacenza)

Il presente decreto entrera' in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 10 aprile 2007

Il direttore generale: La Torre
öööö

Avvertenza:

Il presente atto non e' soggetto al visto di controllo preventivo di legittimita' da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio 1994, n. 20, ne¤
alla registrazione da parte dell’Ufficio centrale del bilancio del Ministero dell’economia e delle finanze, art. 9 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 38/1998.

07A03547

DECRETO 10 aprile 2007.

Iscrizione di alcune varieta' di sorgo, ibridi di sorgo per erba sudanese ed erba sudanese, nel registro delle varieta' dei prodotti
sementieri.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che disciplina l’attivita' sementiera ed in particolare gli articoli 19
e 24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna specie di coltura, dei registri di varieta' aventi lo scopo
di permettere l’identificazione delle varieta' stesse;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1972, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973, con il quale sono stati istituiti i registri di varieta' di cereali, patata,
specie oleaginose e da fibra;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, relativo alle norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, in particolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di riforma dell’organizzazione di Governo a norma
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59;

Considerato che la Commissione sementi di cui all’art. 19 della citata legge n. 1096/1971, nella riunione del
16 marzo 2007, ha espresso parere favorevole all’iscrizione, nel relativo registro, delle varieta' indicate nel dispositivo;

Ritenuto di accogliere le proposte sopra menzionate;
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EDecreta:

Art. 1.

Ai sensi dell’art. 17 del decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, sono iscritte nei regi-
stri delle varieta' dei prodotti sementieri, fino alla fine del decimo anno civile successivo a quello della iscrizione
medesima, le sotto elencate varieta' , le cui descrizioni e i risultati delle prove seguite sono depositati presso questo
Ministero:

Il presente decreto entrera' in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 10 aprile 2007

Il direttore generale: La Torre
öööö

Avvertenza:

Il presente atto non e' soggetto al visto di controllo preventivo di legittimita' da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio 1994, n. 20,
ne¤ alla registrazione da parte dell’Ufficio centrale del bilancio del Ministero dell’economia e delle finanze, art. 9 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 38/1998.

07A03548
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EDECRETO 10 aprile 2007.

Cancellazione di alcune varieta' di specie di piante ortive dai medesimi registri.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che disciplina l’attivita' sementiera ed in particolare l’art. 19
che prevede l’istituzione, per ciascuna specie di coltura, dei registri di varieta' aventi lo scopo di permettere
l’identificazione delle varieta' stesse;

Vista la legge 20 aprile 1976, n. 195, che modifica ed integra la citata legge n. 1096/1971, ed in particolare gli
articoli 4 e 5 che prevedono la suddivisione dei registri di varieta' di specie di piante ortive e la loro istituzione
obbligatoria;

Visto il decreto ministeriale 17 luglio 1976, che istituisce i registri delle varieta' di specie di piante ortive;
Visti i propri decreti con i quali sono state iscritte al registro nazionale le varieta' indicate nel dispositivo;
Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di riforma dell’organizzazione di Governo a norma

dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59;
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, relativo alle ßNorme generali sull’ordinamento del lavoro

alle dipendenze delle amministrazioni pubblicheý, in particolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1;
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, modificato, da ultimo, dal decreto del

Presidente della Repubblica 9 maggio 2001, n. 322, in particolare l’art. 17-bis, che prevede, tra l’altro, che debba
essere disposta la cancellazione di una varieta' dal registro qualora il responsabile della conservazione in purezza
ne faccia richiesta;

Considerato che per le varieta' indicate nel dispositivo sono state richieste le cancellazioni dai registri
nazionali da parte dei relativi responsabili della conservazione in purezza e che le varieta' stesse non rivestono
particolare interesse in ordine generale;

Atteso che la Commissione sementi, di cui all’art. 19 della citata legge n. 1096/1971, nella riunione del
16 marzo 2007, ha preso atto delle richieste sopra menzionate;

Decreta:

Art. 1.

A norma dell’art. 17-bis, quarto comma, lettera b), del regolamento d’esecuzione della legge 25 novembre
1971, n. 1096, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, e modificato, da
ultimo, dal decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 2001, n. 322, le varieta' sotto elencate, iscritte ai regi-
stri delle varieta' di specie di piante ortive con i decreti a fianco di ciascuna indicati, sono cancellate dai registri
medesimi:
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EIl presente decreto entrera' in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 10 aprile 2007

Il direttore generale: La Torre
öööö

Avvertenza:

Il presente atto non e' soggetto al visto di controllo preventivo di legittimita' da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio 1994, n. 20,
ne¤ alla registrazione da parte dell’Ufficio centrale del bilancio del Ministero dell’economia e delle finanze, art. 9 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 38/1998.

07A03549
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MINISTERO DEI TRASPORTI

DECRETO 26 febbraio 2007.

Modifica del decreto del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti 25 marzo 2004, concernente il recepimento della
direttiva 2003/102/CE del Parlamento europeo e del Consiglio
del 17 novembre 2003, relativa alla protezione dei pedoni e
degli altri utenti della strada, vulnerabili prima ed in caso di
urto con un veicolo a motore, e che modifica la direttiva 70/
156/CEE del Consiglio.

IL MINISTRO DEI TRASPORTI

Visto l’art. 71 del nuovo codice della strada, appro-
vato con decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, pub-
blicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Uffi-
ciale n. 114 del 18 maggio 1992, che ai commi 2, 3 e 4
stabilisce la competenza del Ministro dei trasporti a
decretare in materia di norme costruttive e funzionali
dei veicoli a motore e dei loro rimorchi ispirandosi al
diritto comunitario;

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver-
tito nella legge 17 luglio 2006, n. 233, recante disposi-
zioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni
della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei Mini-
steri, ed in particolare l’art. 1, comma 5, con il quale e'
stato istituito il Ministero dei trasporti;

Visto il decreto del Ministro per i trasporti e l’avia-
zione civile 29 marzo 1974, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 105 del 23 aprile 1974, recante prescrizioni
generali per l’omologazione CEE dei veicoli a motore e
dei loro rimorchi nonche¤ dei loro dispositivi di equipag-
giamento, in attuazione della direttiva 70/156/CEE;

Visto il decreto del Ministro dei trasporti e della
navigazione 8 maggio 1995, di recepimento delle diret-
tive 92/53/CEE e 93/81/CEE che modificano la diret-
tiva 70/156/CEE concernente il ravvicinamento delle
legislazioni degli Stati membri relative all’omologa-
zione dei veicoli a motore e dei loro rimorchi, pubbli-
cato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale
n. 148 del 27 giugno 1995, e successive modificazioni;

Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti 25 marzo 2004, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 120 del 24 maggio 2004, di recepimento
della direttiva 2003/102/CE del Parlamento europeo e
del Consiglio del 17 novembre 2003, relativa alla prote-
zione dei pedoni e degli altri utenti della strada vulnera-
bili prima ed in caso di urto con un veicolo a motore e
che modifica la direttiva 70/156/CEE del Consiglio;

Vista la decisione della Commissione europea 2004/
90/CE del 23 dicembre 2003, relativa alle prescrizioni
tecniche per l’applicazione dell’art. 3 della direttiva
2003/102/CE del Parlamento europeo e del Consiglio
relativa alla protezione dei pedoni e di altri utenti della
strada vulnerabili prima e nel caso di un urto con un
veicolo a motore e che modifica la direttiva 70/156/
CEE, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione
europea n. L 31 del 4 febbraio 2004;

Vista la rettifica della decisione della Commissione
europea 2004/90/CE del 23 dicembre 2003, relativa
alle prescrizioni tecniche per l’applicazione dell’art. 3
della direttiva 2003/102/CE del Parlamento europeo e
del Consiglio relativa alla protezione dei pedoni e di
altri utenti della strada vulnerabili prima e nel caso di
un urto con un veicolo a motore e che modifica la diret-
tiva 70/156/CEE, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
dell’Unione europea n. L 25 del 1� febbraio 2007;

Considerato che la decisione della Commissione
europea 2004/90/CE, pubblicata della Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea n. L 31 del 4 febbraio 2004,
e' stata modificata dalla rettifica della decisione mede-
sima, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione
europea n. L 25 del 1� febbraio 2007;

A d o t t a
il seguente decreto:

Art. 1.

1. L’art. 3 del decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti 25 marzo 2004, di recepimento della
direttiva 2003/102/CE, e' sostituito dal seguente:

ßArt. 3. ö 1. Fatte salve le disposizioni dell’art. 2, le
prove di cui all’allegato I, punti 3.1 o 3.2, al presente
decreto, devono essere effettuate conformemente alle
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Eprescrizioni tecniche specificate nella decisione della
Commissione europea n. 2004/90/CE del 23 dicembre
2003, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione
europea n. L 31 del 4 febbraio 2004, come modificata
dalla rettifica alla decisione medesima, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea n. L 15 del
1� febbraio 2007.ý.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 26 febbraio 2007

Il Ministro: Bianchi

07A03553

DECRETO 30 marzo 2007.

Abrogazione dell’imposizione degli oneri di servizio pub-
blico, limitatamente alle rotte Lampedusa-Palermo e v.v., Lam-
pedusa-Catania e v.v., Pantelleria- Palermo e v.v., Pantelleria-
Trapani e v.v.

IL MINISTRO DEI TRASPORTI

Visto il regolamento CEE n. 2408/92 del Consiglio
del 23 luglio 1992, concernente disposizioni sull’accesso
dei vettori aerei della comunita' alle rotte intracomuni-
tarie ed in particolare l’art. 4;

Visto l’art. 36 della legge n. 144 del 17 maggio 1999
che al fine di assicurare la continuita' territoriale per la
Sardegna e le isole minori della Sicilia assegna al Mini-
stro dei trasporti e della navigazione oggi Ministro dei
trasporti, la competenza di disporre con proprio
decreto, in conformita' alle disposizioni del regolamento
CEE n. 2408/92, l’imposizione degli oneri di servizio
pubblico relativi agli scali contemplati nello stesso arti-
colo;

Visto l’art. 82 della legge 27 dicembre 2002, n. 289,
che ha esteso le disposizioni emanate dall’art. 36 della
legge n. 144/1999 anche agli aeroporti di Trapani,
Lampedusa e Pantelleria;

Visto il decreto ministeriale dell’11 gennaio 2002,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 20 del 24 gennaio
2002, avente per oggetto ßDeterminazione del conte-
nuto degli oneri di servizio pubblico per i servizi aerei
di linea da e per Sicilia e da/per le isole minori della
Sicilia;

Visto il decreto ministeriale n. 9 del 22 marzo 2006,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 84 del 10 aprile
2006, avente per oggetto ßImposizione degli oneri di
servizio pubblico sulla tratta Pantelleria-Trapani e vice-
versa;

Visto il decreto ministeriale n. 17 del 28 settembre
2006, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 239 del
13 ottobre 2006, avente per oggetto ßImposizione degli
oneri di servizio pubblico sulle tratte Pantelleria-
Palermo e v.v., Lampedusa-Palermo e v.v., Lampedusa-
Catania e v.v., Lampedusa-Roma e v.v., Pantelleria-
Roma e v.v.;

Decreta:

Art. 1.

L’imposizione di oneri di servizio pubblico di cui al
decreto ministeriale 11 gennaio 2002, citato in pre-
messa, e relativo allegato, limitatamente alle rotte Lam-
pedusa-Palermo e viceversa, Lampedusa-Catania e
viceversa, Pantelleria-Palermo e viceversa, e' abrogata
a decorrere dal 29 marzo 2007.

Art. 2.

L’imposizione di oneri di servizio pubblico di cui al
decreto ministeriale 11 gennaio 2002 citato in pre-
messa, e relativo allegato, limitatamente alle rotte Pan-
telleria-Trapani e viceversa, e' abrogata a decorrere dal
1� aprile 2007.

Art. 3.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 30 marzo 2007

Il Ministro: Bianchi

07A03603

MINISTERO DELL’UNIVERSITAØ
E DELLA RICERCA

DECRETO 20 marzo 2007.

Graduatoria dei progetti presentati in risposta all’Avviso
1691/2006: ßModalita' e termini per la presentazione di pro-
getti finalizzati all’attuazione di un’azione pilota diretta alla
formazione per la pubblica amministrazione nell’ambito del
Programma operativo nazionale 2000-2006 ‘‘Ricerca scienti-
fica, sviluppo tecnologico, alta formazione’’ asse III, misura
III.3 - formazione di alte professionalita' per adeguare le com-
petenze della pubblica amministrazione in materia di R&S e
relativa valorizzazioneý. (Decreto n. 424/Ric.).

IL DIRETTORE GENERALE
per il coordinamento e lo sviluppo della ricerca

Visto il decreto legislativo n. 300 del 30 luglio 1999
sulla riforma dell’organizzazione del Governo, a norma
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dell’art. 11 della legge n. 59 del 15 marzo 1997 e succes-
sive integrazioni e modificazioni, che ha istituito il
Ministero dell’istruzione, dell’universita' e della ricerca;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica del-
l’11 agosto 2003, n. 319, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dell’istruzione, dell’universita'
e della ricerca ed in particolare l’art. 7, comma 2, let-
tera e), punto 7;

Visto il decreto ministeriale n. 2929/MR del 28 aprile
2004 con cui nell’ambito della direzione generale per il
coordinamento e lo sviluppo della ricerca l’ufficio VII -
programmi operativi comunitari per le aree sottoutiliz-
zate cofinanziati dai fondi strutturali, risulta autorita' di
gestione del PON ßRicerca, sviluppo tecnologico ed alta
formazione 2000-2006ý (articoli 9 e 34, regolamento
CE n. 4260/PP);

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, che ha
istituito il Ministero dell’universita' e della ricerca
(M.U.R.) e la successiva legge di conversione n. 233
del 17 luglio 2006;

Visto il decreto legislativo del 3 febbraio 1993, n. 29,
e successive integrazioni e modificazioni;

Visti i regolamenti comunitari vigenti;

Vista la decisione della Commissione delle Comunita'
europee C(2000) n. 2050 del 1� agosto 2000 che ha
adottato il Quadro comunitario di sostegno 2000-2006;

Vista la decisione della Commissione delle Comunita'
europee C(2000) n. 2343 dell’8 agosto 2000 di adozione
del Programma operativo nazionale 2000-2006
ßRicerca scientifica, sviluppo tecnologico, alta forma-
zioneý per le regioni dell’obiettivo 1 e successive inte-
grazioni e modificazioni;

Visto il complemento di programmazione del PON
RST&AF, approvato il 14 novembre 2000 dal comitato
di sorveglianza e adottato con decreto del direttore del
servizio per lo sviluppo ed il potenziamento dell’attivita'
di ricerca n. 872 del 29 dicembre 2000 e successive inte-
grazioni e modificazioni;

Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il
coordinamento delle politiche riguardanti l’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunita' europee e l’adegua-
mento dell’ordinamento interno agli atti normativi
comunitari ed in particolare l’art. 5 che ha istituito il
Fondo di rotazione per l’attuazione delle stesse;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
29 dicembre 1988, n. 568, recante il regolamento sulla
organizzazione e sulle procedure amministrative del
predetto Fondo di rotazione e successive integrazioni e
modificazioni;

Vista la delibera CIPE n. 60 del 22 giugno 2000 rela-
tiva all’attribuzione delle quote di finanziamento nazio-
nale a carico della legge n. 183 del 1987 per gli inter-
venti di politica comunitaria;

Visto il protocollo di intesa, siglato in data 15 novem-
bre 2000 tra il Ministero dell’universita' e della ricerca
scientifica e tecnologica ed i rappresentanti delle regioni
obiettivo 1 del territorio nazionale, per l’attuazione del
predetto Programma operativo nazionale;

Visto che il PON RST&AF 2000-2006 si articola in
assi prioritari e misure;

Visto l’asse III del PON 2000-2006 ßSviluppo del
capitale umano di eccellenzaý e, in particolare, la
misura III.3 ßFormazione di alte professionalita' per
adeguare le competenze della pubblica amministra-
zione in materia di ricerca e sviluppo e relativa valoriz-
zazioneý;

Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 508, recante
norme per la riforma delle accademie di belle arti, del-
l’Accademia nazionale di danza, dell’Accademia nazio-
nale di arte drammatica, degli istituti superiori per le
industrie artistiche, dei conservatori di musica e degli
istituti musicali pareggiati, e successive integrazioni;

Visto l’avviso n. 1734 del 15 dicembre 2004 ßModa-
lita' e termini per la presentazione di domande di servizi
formativi per la pubblica amministrazione finalizzati
all’avvio di un’azione pilota di alta formazione nell’am-
bito del Programma operativo nazionale 2000-2006
‘‘Ricerca scientifica, sviluppo tecnologico, alta forma-
zione’’ nell’ambito del Programma operativo nazionale
2000-2006 ‘‘Ricerca, scientifica, sviluppo tecnologico
ed alta formazione’’ asse III, misura III.3ý;

Visto l’avviso n. 1691 del 30 agosto 2006 ßForma-
zione di alte professionalita' per adeguare le competenze
della pubblica amministrazione in materia di R&S e
relativa valorizzazioneý nell’ambito del Programma
operativo nazionale 2000-2006 ßRicerca, scientifica,
sviluppo tecnologico ed alta formazioneý asse III,
misura III.3;

Visto che il suddetto avviso promuove cinque linee di
intervento:

linea di intervento A, dedicata ad amministrazioni
regionali, enti pubblici funzionali ed enti locali;

linea di intervento B, dedicata a universita' ed enti
pubblici di ricerca;

linea di intervento C, dedicata a istituti di alta for-
mazione artistica, musicale e coreutica;

linea di intervento D, dedicata a camere di com-
mercio, industria, artigianato e agricoltura;

linea di intervento E, dedicata ad un’azione tra-
sversale per l’accompagnamento e la valorizzazione
degli interventi realizzati nelle linee di intervento A, B,
C e D;

Visto che le risorse mobilitate con l’avviso n. 1691/
2006 consentono il cofinanziamento delle iniziative che
si svolgono nel periodo 2007-2008 per un costo com-
plessivo pari a euro 23.270.669,00;
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EViste le disponibilita' complessive della misura III.3
del Fondo sociale europeo pari a euro 16.289.468,00 e
del Fondo di rotazione di cui all’art. 5 della legge
n. 183/1987 pari a euro 5.817.667,00;

Visto che le iniziative, come indicato al punto 9 del-
l’avviso, sono cofinanziate nel modo seguente:

fino ad un massimo del 70% del costo cofinanzia-
bile complessivo dal Fondo sociale europeo;

fino ad un massimo del 25% del costo cofinanzia-
bile complessivo dal Fondo di rotazione di cui alla legge
n. 183/1987;

per un minimo del 5% del costo cofinanziabile
complessivo da fondi propri dei soggetti proponenti
e/o contributi da parte di soggetti pubblici e privati;

Viste le proposte progettuali presentate per la linea di
intervento D, dedicata alle camere di commercio, indu-
stria, artigianato e agricoltura;

Visti in particolare i punti 13 ßAmmissibilita' dei sog-
gettiý e 14 ßValutazioneý dell’avviso n. 1691/2006, che
prevedono che l’ammissibilita' dei soggetti e la valuta-
zione delle proposte presentate sia affidata ad un appo-
sito gruppo tecnico di valutazione;

Visto il decreto ministeriale n. 1895/Ric del 2 settem-
bre 2005 con cui e' stato istituito il gruppo tecnico di
valutazione per la predisposizione dell’azione pilota e
per la valutazione dei progetti volti a realizzare le atti-
vita' di formazione dell’azione pilota, e successive modi-
ficazioni e integrazioni;

Visto il punto 14 dell’avviso n. 1691/2006 ßValuta-
zioneý che prevede tra l’altro che il M.U.R., al termine
dell’attivita' valutativa, predispone una graduatoria dei
progetti per ciascuna tipologia di intervento e che il
Ministero procede a cofinanziare esclusivamente i pro-
getti che risultano al primo posto delle suddette gra-
duatorie, con un punteggio complessivo non inferiore
a 70 punti e comunque un punteggio non inferiore a
15 punti in fase di valutazione del soggetto proponente;

Visti gli atti trasmessi dal gruppo tecnico di valuta-
zione, in ordine alla verifica di ammissibilita' dei sog-
getti (punto 13 dell’avviso), comprensivi delle modalita'
e dei criteri di valutazione adottati (punto 14 dell’av-
viso), degli elenchi in ordine di punteggio delle proposte
valutate con riferimento sia al soggetto proponente sia
al progetto, nonche¤ delle considerazioni/raccomanda-
zioni conclusive formulate;

Visto il punto 7 dell’avviso n. 1691/2006 ßModalita'
di realizzazioneý che prevede che i soggetti vincitori
entro venti giorni lavorativi devono trasmettere la
seguente documentazione:

progetto esecutivo corredato da piano finanziario
eventualmente rimodulato secondo le necessita' deri-
vanti dalla progettazione di dettaglio delle attivita' pro-
gettuali, fermo restando il costo complessivo del
progetto giudicato ammissibile al cofinanziamento dal
gruppo tecnico di valutazione;

eventuale atto di costituzione dell’ATI/ATS;
la documentazione antimafia, ove prevista;

Decreta:

Art. 1.

EØ approvata la graduatoria dei progetti afferenti alla
linea di intervento D, dedicata alle camere di commer-
cio industria, artigianato e agricoltura, presentati in
risposta all’avviso n. 1691/2006, rassegnata dal gruppo
tecnico di valutazione a seguito delle procedure di valu-
tazione delle proposte pervenute.

Art. 2.

La graduatoria suddetta, per le parti relative ai pro-
getti che hanno conseguito un punteggio complessivo
non inferiore a 70 punti e comunque un punteggio non
inferiore a 15 punti in fase di valutazione del soggetto
proponente, punteggio minimo di idoneita' cos|' come
previsto al punto 14 ßValutazioneý dell’avviso n. 1691/
2006, viene allegata al presente decreto a costituire
parte integrante e sostanziale.

Art. 3.

EØ ammesso a cofinanziamento a valere sulle disponi-
bilita' della misura III.3 e con le modalita' di cui alle pre-
messe il progetto ßFo.S.T.eR.ý prot. n. 5225/5 presen-
tato dall’istituto ßGuglielmo Tagliacarneý, che risulta
al primo posto della graduatoria dei progetti riportata
nell’allegato 1 ßGraduatoria dei progettiý, nell’ammon-
tare in esso indicato per un importo complessivo di
euro 986.402,18 ripartito nel modo seguente:

euro 690.481,53 (FSE);
euro 236.736,52 (Fondo di rotazione);
euro 59.184,13 (fondi propri del soggetto attuatore).

Art. 4.

L’ufficio VII - programmi operativi comunitari, della
direzione generale per il coordinamento e lo sviluppo
della ricerca provvede a inviare al soggetto vincitore
apposita comunicazione di ammissione a cofinanzia-
mento, corredata delle considerazioni conclusive for-
mulate dal gruppo tecnico di valutazione, ai fini della
successiva emanazione del decreto di ammissione a
cofinanziamento.

Art. 5.

L’ufficio VII - programmi operativi comunitari, della
direzione generale per il coordinamento e lo sviluppo
della ricerca provvede a inviare a tutti gli altri soggetti
che hanno presentato progetti nell’ambito della linea di
intervento D apposita comunicazione con le considera-
zioni conclusive del gruppo tecnico di valutazione
ovvero con indicazione delle motivazioni di non
ammissibilita' delle candidature o dei soggetti di cui ai
punti 12, 13 e 14 dell’avviso.

Roma, 20 marzo 2007

Il direttore generale: Criscuoli
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EDECRETO 20 marzo 2007.

Graduatoria dei progetti presentati in risposta all’Avviso
n. 1691/2006: ßModalita' e termini per la presentazione di pro-
getti finalizzati all’attuazione di un’azione pilota diretta alla
formazione per la pubblica amministrazione nell’ambito del
Programma operativo nazionale 2000-2006 ‘‘Ricerca scienti-
fica, sviluppo tecnologico, alta formazione’’ asse III, misu-
ra III.3 - formazione di alte professionalita' per adeguare le
competenze della pubblica amministrazione in materia di R&S
e relativa valorizzazioneý. (Decreto n. 425/Ric.).

IL DIRETTORE GENERALE
per il coordinamento e lo sviluppo della ricerca

Visto il decreto legislativo n. 300 del 30 luglio 1999
sulla riforma dell’organizzazione del Governo, a norma
dell’art. 11 della legge n. 59 del 15 marzo 1997 e succes-
sive integrazioni e modificazioni, che ha istituito il
Ministero dell’istruzione, dell’universita' e della ricerca;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica del-
l’11 agosto 2003, n. 319, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dell’istruzione, dell’universita'
e della ricerca ed in particolare l’art. 7, comma 2, let-
tera e), punto 7;

Visto il decreto ministeriale n. 2929/MR del 28 apri-
le 2004 con cui nell’ambito della direzione gene-
rale per il coordinamento e lo sviluppo della ricerca
l’ufficio VII - programmi operativi comunitari per le
aree sottoutilizzate cofinanziati dai fondi strutturali,
risulta autorita' di gestione del PON ßRicerca, sviluppo
tecnologico ed alta formazione 2000-2006ý (articoli 9 e
34 regolamento CE n. 4260/PP);

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, che
ha istituito il Ministero dell’universita' e della ricerca
(M.U.R.) e la successiva legge di conversione n. 233
del 17 luglio 2006;

Visto il decreto legislativo del 3 febbraio 1993, n. 29,
e successive integrazioni e modificazioni;

Visti i regolamenti comunitari vigenti;
Vista la decisione della commissione delle Comunita'

europee C(2000) n. 2050 del 1� agosto 2000 che ha
adottato il Quadro comunitario di sostegno 2000-2006;

Vista la decisione della commissione delle Comunita'
europee C(2000) n. 2343 dell’8 agosto 2000 di adozione
del Programma operativo nazionale 2000-2006
ßRicerca scientifica, sviluppo tecnologico, alta forma-
zioneý per le regioni dell’Obiettivo 1 e successive inte-
grazioni e modificazioni;

Visto il complemento di programmazione del PON
RST&AF, approvato il 14 novembre 2000 dal comitato
di sorveglianza e adottato con decreto del direttore del
servizio per lo sviluppo ed il potenziamento dell’attivita'
di ricerca n. 872 del 29 dicembre 2000 e successive inte-
grazioni e modificazioni;

Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il
coordinamento delle politiche riguardanti l’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunita' europee e l’adegua-
mento dell’ordinamento interno agli atti normativi
comunitari ed in particolare l’art. 5 che ha istituito il
Fondo di rotazione per l’attuazione delle stesse;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
29 dicembre 1988, n. 568, recante il regolamento sulla
organizzazione e sulle procedure amministrative del
predetto Fondo di rotazione e successive integrazioni e
modificazioni;

Vista la delibera CIPE n. 60 del 22 giugno 2000 rela-
tiva all’attribuzione delle quote di finanziamento nazio-
nale a carico della legge n. 183 del 1987 per gli inter-
venti di politica comunitaria;

Visto il protocollo di intesa, siglato in data
15 novembre 2000 tra il Ministero dell’universita' e
della ricerca scientifica e tecnologica ed i rappresen-
tanti delle regioni obiettivo 1 del territorio nazionale,
per l’attuazione del predetto programma operativo
nazionale;

Visto che il PON RST&AF 2000-2006 si articola in
assi prioritari e misure;

Visto l’asse III del PON 2000-2006 ßSviluppo del
capitale umano di eccellenzaý e, in particolare, la
misura III.3 ßFormazione di alte professionalita' per
adeguare le competenze della pubblica amministra-
zione in materia di ricerca e sviluppo e relativa valoriz-
zazioneý;

Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 508, recante
norme per la riforma delle accademie di belle arti, del-
l’Accademia nazionale di danza, dell’accademia nazio-
nale di arte drammatica, degli istituti superiori per le
industrie artistiche, dei conservatori di musica e degli
istituti musicali pareggiati, e successive integrazioni;

Visto l’avviso n. 1734 del 15 dicembre 2004 ßModa-
lita' e termini per la presentazione di domande di servizi
formativi per la pubblica amministrazione finalizzati
all’avvio di un’azione pilota di alta formazione nell’am-
bito del Programma operativo nazionale 2000-2006
‘‘Ricerca scientifica, sviluppo tecnologico, alta forma-
zione’’ nell’ambito del Programma operativo nazionale
2000-2006 ‘‘Ricerca, scientifica, sviluppo tecnologico
ed alta formazione’’ asse III, misura III.3ý;

Visto l’avviso n. 1691 del 30 agosto 2006 ßForma-
zione di alte professionalita' per adeguare le competenze
della pubblica amministrazione in materia di R&S e
relativa valorizzazioneý nell’ambito del Programma
operativo nazionale 2000-2006 ßRicerca, scientifica,
sviluppo tecnologico ed alta formazioneý asse III,
misura III.3;

Visto che il suddetto avviso promuove cinque linee di
intervento:

linea di intervento A, dedicata ad amministrazioni
regionali, enti pubblici funzionali ed enti locali;

linea di intervento B, dedicata a universita' ed enti
pubblici di ricerca;

linea di intervento C, dedicata a istituti di alta for-
mazione artistica, musicale e coreutica;

linea di intervento D, dedicata a camere di com-
mercio, industria, artigianato e agricoltura;

linea di intervento E, dedicata ad un’azione tra-
sversale per l’accompagnamento e la valorizzazione
degli interventi realizzati nelle linee di intervento A, B,
C e D;
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Visto che le risorse mobilitate con l’avviso n. 1691/
2006 consentono il cofinanziamento delle iniziative che
si svolgono nel periodo 2007-2008 per un costo com-
plessivo pari a euro 23.270.669,00;

Viste le disponibilita' complessive della misura III.3
del Fondo sociale europeo pari a euro 16.289.468,00 e
del Fondo di rotazione di cui all’art. 5 della legge
n. 183/1987 pari a euro 5.817.667,00;

Visto che le iniziative, come indicato al punto 9 del-
l’avviso, sono cofinanziate nel modo seguente:

fino ad un massimo del 70% del costo cofinanzia-
bile complessivo dal Fondo sociale europeo;

fino ad un massimo del 25% del costo cofinanzia-
bile complessivo dal Fondo di rotazione di cui alla legge
n. 183/1987;

per un minimo del 5% del costo cofinanziabile
complessivo da fondi propri dei soggetti proponenti
e/o contributi da parte di soggetti pubblici e privati;

Viste le proposte progettuali presentate per la linea
di intervento E ßAzione trasversale per l’accompagna-
mento e la valorizzazione degli interventiý;

Visti in particolare i punti 13 ßAmmissibilita' dei sog-
gettiý e 14 ßValutazioneý dell’avviso n. 1691/2006, che
prevedono che l’ammissibilita' dei soggetti e la valuta-
zione delle proposte presentate sia affidata ad un appo-
sito Gruppo tecnico di valutazione;

Visto il decreto ministeriale n. 1895/Ric del 2 settem-
bre 2005 con cui e' stato istituito il Gruppo tecnico di
valutazione per la predisposizione dell’azione pilota e
per la valutazione dei progetti volti a realizzare le atti-
vita' di formazione dell’azione pilota, e successive modi-
ficazioni e integrazioni;

Visto il punto 14 dell’avviso n. 1691/2006 ßValuta-
zioneý che prevede tra l’altro che il M.U.R., al termine
dell’attivita' valutativa, predispone una graduatoria dei
progetti per ciascuna tipologia di intervento e che il
Ministero procede a cofinanziare esclusivamente i pro-
getti che risultano al primo posto delle suddette gra-
duatorie, con un punteggio complessivo non inferiore
a 70 punti e comunque un punteggio non inferiore a
15 punti in fase di valutazione del soggetto proponente;

Visti gli atti trasmessi dal Gruppo tecnico di valuta-
zione, in ordine alla verifica di ammissibilita' dei sog-
getti (punto 13 dell’avviso), comprensivi delle modalita'
e dei criteri di valutazione adottati (punto 14 dell’av-
viso), degli elenchi in ordine di punteggio delle proposte
valutate con riferimento sia al soggetto proponente sia
al progetto, nonche¤ delle considerazioni/raccomanda-
zioni conclusive formulate;

Visto il punto 7 dell’avviso n. 1691/2006 ßModalita'
di realizzazioneý che prevede che il soggetto vincitore
della linea di intervento E entro quaranta giorni lavora-
tivi deve trasmettere la seguente documentazione:

progetto esecutivo corredato da piano finanziario
eventualmente rimodulato secondo le necessita' deri-
vanti dalla progettazione di dettaglio delle attivita' pro-
gettuali, fermo restando il costo complessivo del
progetto giudicato ammissibile al cofinanziamento dal
Gruppo tecnico di valutazione;

eventuale atto di costituzione dell’ATI/ATS;
la documentazione antimafia, ove prevista;

Decreta:

Art. 1.

EØ approvata la graduatoria dei progetti afferenti alla
linea di intervento E dedicata ad un’azione trasversale
per l’accompagnamento e la valorizzazione degli inter-
venti presentati in risposta all’avviso n. 1691/2006, ras-
segnata dal Gruppo tecnico di valutazione a seguito
delle procedure di valutazione delle proposte pervenute.

Art. 2.

La graduatoria suddetta, per le parti relative ai pro-
getti che hanno conseguito un punteggio complessivo
non inferiore a 70 punti e comunque un punteggio non
inferiore a 15 punti in fase di valutazione del soggetto
proponente, punteggio minimo di idoneita' cos|' come
previsto al punto 14 ßValutazioneý dell’avviso n. 1691/
2006, viene allegata al presente decreto a costituire
parte integrante e sostanziale.

Art. 3.

EØ ammesso a cofinanziamento a valere sulle disponi-
bilita' della misura III.3 e con le modalita' di cui alle pre-
messe il progetto ßKARMA@PAý prot. n. 5235/15
presentato dal Censis, capofila della costituenda ATI/
ATS con consorzio per l’area di ricerca scientifica e tec-
nologica di Trieste, London School of Economics e
Interact S.r.l., che risulta al primo posto della gradua-
toria dei progetti riportata nell’allegato 1 ßGraduatoria
dei progettiý, nell’ammontare in esso indicato per un
importo complessivo di euro 2.995.375,00 ripartito nel
modo seguente:

euro 2.096.762,50 (FSE);
euro 748.843,75 (Fondo di rotazione);
euro 149.768,75 (fondi propri del soggetto attuatore).

Art. 4.

L’ufficio VII - programmi operativi comunitari, della
direzione generale per il coordinamento e lo sviluppo
della ricerca provvede a inviare al soggetto vincitore
apposita comunicazione di ammissione a cofinanzia-
mento, corredata delle considerazioni conclusive for-
mulate dal Gruppo tecnico di valutazione, ai fini della
successiva emanazione del decreto di ammissione a
cofinanziamento.

Art. 5.

L’ufficio VII - programmi operativi comunitari, della
direzione generale per il coordinamento e lo sviluppo
della ricerca provvede a inviare a tutti gli altri soggetti
che hanno presentato progetti nell’ambito della linea di
intervento E apposita comunicazione con le considera-
zioni conclusive del Gruppo tecnico di valutazione
ovvero con indicazione delle motivazioni di non ido-
neita' della proposta, di non ammissibilita' della
candidatura o dei soggetti di cui ai punti 12, 13 e 14 del-
l’avviso.

Roma, 20 marzo 2007
Il direttore generale: Criscuoli
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DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

DELIBERAZIONE 22 dicembre 2006.

Assegnazione definitiva al Ministero dei trasporti della
quota di 50 Meuro per la rete portuale turistica (Delibera-
zione n. 83/2003). (Deliberazione n. 164/2006).

IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Visti gli articoli 60 e 61 della legge 27 dicembre 2002,
n. 289 (legge finanziaria 2003), con i quali vengono isti-
tuiti, presso il Ministero dell’economia e delle finanze e
il Ministero delle attivita' produttive, i Fondi per le aree
sottoutilizzate (coincidenti con l’ambito territoriale
delle aree depresse di cui alla legge n. 208/1998 e al
citato Fondo istituito dall’art. 19, comma 5, del decreto
legislativo n. 96/1993) nei quali si concentra e si da'
unita' programmatica e finanziaria all’insieme degli
interventi aggiuntivi, a finanziamento nazionale, che,
in attuazione dell’art. 119, comma 5, della Carta costi-
tuzionale, sono rivolti al riequilibrio economico e
sociale fra aree del Paese;

Vista la propria delibera 9 maggio 2003, n. 17, (Gaz-
zetta Ufficiale n. 155/2003) con la quale e' stato fra l’al-
tro accantonato, al punto 1.1, un importo complessivo
di 900 milioni di euro, per il triennio 2003-2005, da
ripartire con successiva delibera di questo Comitato;

Vista la propria delibera 13 novembre 2003, n. 83
(Gazzetta Ufficiale n. 48/2004) con la quale e' stata fra
l’altro disposta una assegnazione programmatica di
50 milioni di euro per il finanziamento dell’intervento
relativo alla ßRete portuale turistica nazionaleý, come
da richiesta a suo tempo presentata alla Segreteria
CIPE da parte del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti;

Vista la nota del Ministro dello sviluppo economico
n. 0017351 del 18 dicembre 2006, con la quale si
richiede l’assegnazione definitiva dell’importo di
50 milioni di euro a favore del Ministero dei tra-
sporti ö ora competente nella materia, a seguito del
decreto legge n. 181/2006, convertito dalla legge
n. 233/2006 di riordino delle competenze dei Ministeri
ö per il finanziamento dell’intervento sopra richia-
mato;

Ritenuto di accogliere la predetta richiesta del Mini-
stro dello sviluppo economico di assegnazione defini-
tiva dell’importo di 50 milioni di euro a favore del

Ministero dei trasporti per il finanziamento del richia-
mato intervento relativo alla ßRete portuale turistica
nazionaleý;

Ritenuto altres|' necessario, a modifica di quanto pre-
visto dalla propria delibera n. 83/2003 sopra richia-
mata, che nella fase di realizzazione dell’intervento si
proceda attraverso Accordi di programma quadro da
stipularsi con le singole Regioni interessate, in luogo di
un unico Accordo di programma quadro interregionale
rilevatosi, nel caso specifico, strumento di particolare
complessita' attuativa;

Su proposta del Ministro dello sviluppo economico;

Delibera:

1. L’importo di 50 milioni di euro, destinato pro-
grammaticamente con la propria delibera n. 83/2003 e'
assegnato in via definitiva al Ministero dei trasporti
(gia' Ministero delle infrastrutture e dei trasporti) per il
finanziamento dell’intervento denominato ßRete por-
tuale turistica nazionaleý richiamato in premessa, di
cui all’apposita convenzione stipulata dal predetto
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti con Svi-
luppo Italia S.p.A. in data 6 agosto 2004 e registrata
alla Corte dei Conti il 22 dicembre 2005 (Registro n. 9,
foglio 280). L’intervento sara' realizzato attraverso
Accordi di programma quadro da stipularsi, da parte
delle competenti Amministrazioni centrali e di Svi-
luppo Italia S.p.a. con le singole Regioni interessate.

2. Il Ministero dei trasporti dara' adeguata informa-
tiva a questo Comitato in ordine allo stato di avanza-
mento della spesa relativa al progetto stesso, attraverso
relazioni semestrali da inviare al CIPE entro sessanta
giorni dalle scadenze, rispettivamente, del 30 giugno e
del 31 dicembre di ciascun anno, in linea con quanto
previsto dalla propria delibera n. 83/2003 (punto 6),
anche ai fini dell’eventuale applicazione del criterio pre-
miale previsto dalla stessa delibera.

Roma, 22 dicembre 2006

Il presidente delegato
Padoa Schioppa

Il segretario del Cipe
Gobbo

Registrato alla Corte dei conti l’11 aprile 2007
Ufficio di controllo Ministeri economico-finanziari, registro n. 2 Eco-

nomia e finanze, foglio n. 71

07A03637
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EDELIBERAZIONE 22 dicembre 2006.

Aggiornamento dati decurtazione risorse delibere CIPE numeri 36/2002 e 99/2005 e conseguente riassegnazione.
(Deliberazione n. 165/2006).

IL COMITATO INTERMINISTERIALE PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Visto il decreto-legge 22 ottobre 1992, n. 415, convertito nella legge 19 dicembre 1992, n. 488, concernente
modifiche alla legge 1� marzo 1986, n. 64, recante la disciplina dell’intervento straordinario nel Mezzogiorno;

Visto il decreto legislativo 3 aprile 1993, n. 96, concernente la cessazione dell’intervento straordinario nel
Mezzogiorno ed in particolare l’art. 19, comma 5, che istituisce un Fondo cui affluiscono le disponibilita' di bilan-
cio per il finanziamento delle iniziative nelle aree depresse del Paese;

Visto il decreto-legge 8 febbraio 1995, n. 32, convertito nella legge 7 aprile 1995, n. 104, recante norme per
l’avvio dell’intervento ordinario nelle aree depresse del territorio nazionale;

Visti il decreto-legge 23 febbraio 1995, n. 41, convertito nella legge 22 marzo 1995, n. 85, il decreto-legge
23 giugno 1995, n. 244, convertito nella legge 8 agosto 1995, n.341, il decreto-legge 23 ottobre 1996, n. 548, conver-
tito nella legge 20 dicembre 1996, n. 641, il decreto-legge 25 marzo 1997, n. 67, convertito nella legge 23 maggio
1997, n. 135 e la legge 30 giugno 1998, n. 208, provvedimenti tutti intesi a finanziare la realizzazione di iniziative
dirette a favorire lo sviluppo sociale ed economico delle aree depresse del Paese;

Viste inoltre le leggi 23 dicembre 1998, n. 449 (finanziaria 1999), 23 dicembre 1999, n. 488 (finanziaria 2000),
23 dicembre 2000, n. 388 (finanziaria 2001) e 28 dicembre 2001, n. 448 (finanziaria 2002), che recano fra l’altro
autorizzazioni di spesa volte ad assicurare il rifinanziamento della predetta legge n. 208/1998 per la prosecuzione
degli interventi nelle aree depresse;

Visto, in particolare, l’art. 73 della citata legge finanziaria 2002 che stabilisce criteri e modalita' di assegna-
zione delle risorse aggiuntive disponibili per interventi nelle aree depresse, a titolo di rifinanziamento della legge
n. 208/1998, volti a promuovere lo sviluppo economico e la coesione e a superare gli squilibri economici e sociali
presenti nel Paese, criteri che privilegiano gli obiettivi dell’avanzamento progettuale, della coerenza programma-
tica ö con particolare riferimento ai principi comunitari ö e della premialita' ;

Visti gli articoli 60 e 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289 (legge finanziaria 2003), con i quali vengono isti-
tuiti, presso il Ministero dell’economia e delle finanze e il Ministero delle attivita' produttive i Fondi per le aree sot-
toutilizzate (coincidenti con l’ambito territoriale delle aree depresse di cui alla legge n. 208/1998 e al citato Fondo
istituito dall’art. 19, comma 5, del decreto legislativo n. 96/1993) nel quale si concentra e si da' unita' programma-
tica e finanziaria all’insieme degli interventi aggiuntivi, a finanziamento nazionale, che, in attuazione dell’art. 119,
comma 5, della Costituzione, sono rivolti al riequilibrio economico e sociale fra aree del Paese e viene stabilita la
possibilita' che questo Comitato, presieduto in maniera non delegabile dal Presidente del Consiglio dei Ministri,
in relazione allo stato di attuazione degli interventi finanziati o alle esigenze espresse dal mercato in merito alle
singole misure, trasferisca risorse dall’uno all’altro Fondo, con i conseguenti effetti di bilancio;

Visto in particolare il comma 3, lettera a), del citato art. 61 della legge n. 289/2002, il quale dispone che le
risorse del Fondo per le aree sottoutilizzate siano destinate, fra l’altro, al finanziamento degli investimenti pubblici
di cui alla legge n. 208/1998, art. 1, comma 1, come integrato dal citato art. 73 della legge n. 448/2001, ricompresi
nelle Intese istituzionali di programma e nei Programmi nazionali;

Considerato che la citata delibera n. 36/2002 ha stabilito ö al punto 7.6 ö che coerentemente con gli obiet-
tivi dell’accelerazione della spesa e della premialita' previsti dall’art. 73 della citata legge finanziaria 2002, le risorse
assegnate con la suddetta delibera non impegnate entro il 31 dicembre 2004, attraverso obbligazioni giuridica-
mente vincolanti ö quali risultano dai dati forniti dalle Amministrazioni centrali e regionali destinatarie delle
risorse stesse ö saranno riutilizzate come segue: per il 40%, incrementeranno il fondo di premialita' da attribuire
nel 2005 con i criteri di cui al punto 8 della citata delibera n. 36/2002; per il 30%, saranno riprogrammate da que-
sto Comitato per priorita' varie e, per il restante 30%, saranno attribuite ö in proporzione alle quote ripartite
con la citata delibera n. 36/2002 ö alle sole Amministrazioni che avranno impegnato integralmente dette quote
e che avranno anche programmato, entro il 31 dicembre 2003, tutte le risorse ripartite con le precedenti delibere
di questo Comitato numeri 142/1999, 84/2000, 138/2000 e 48/2001;
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EVista la propria delibera 29 luglio 2005, n. 99, (Gazzetta Ufficiale n. 145/2006), con la quale e' stato applicato
il meccanismo sanzionatorio previsto al punto 7.6 della citata delibera n. 36/2002 ed e' stato stabilito l’ammontare
complessivo delle risorse impegnate dalle Amministrazioni centrali e regionali e delle quote da decurtare e da riu-
tilizzare per le finalita' di cui al medesimo punto 7.6;

Considerato che la citata delibera n. 99/2005 ha fra l’altro previsto, al punto 3, che ove dalle verifiche relative
al punto 1.3 della stessa delibera, da effettuarsi sulla base dei dati di monitoraggio degli Accordi di programma
quadro al 30 giugno 2005, emerga l’esigenza di aggiornare le quote da decurtare, si provvedera' a tale aggiorna-
mento con successiva delibera di questo Comitato;

Vista la nota n. 0016849 dell’11 dicembre 2006 con la quale il Ministro dello sviluppo economico comunica
che il competente Servizio del Dipartimento per le politiche di sviluppo e di coesione ha effettuato le verifiche e
gli aggiornamenti previsti ed ha indicato, sulla base dei dati di monitoraggio al 30 giugno 2005, un ammontare
totale di risorse da decurtare pari a 63.340.387 euro, in luogo dell’importo di 47.113.213 euro inizialmente quantifi-
cato dalla citata delibera n. 99/2005, allegando contestualmente la proposta di riassegnazione di una quota di tali
risorse a favore delle regioni Puglia, Sicilia e Toscana;

Considerato che tale proposta prevede, sulla base dei criteri gia' approvati con la citata delibera n. 99/2005 ed
in linea con quanto previsto al punto 7.6, primo comma, seconda linea, della citata delibera n. 36/2002 (quota
del 30%, riprogrammabile da questo Comitato per priorita' varie), la riassegnazione a favore delle tre citate
Regioni di una quota del 30% delle decurtazioni subite dalle stesse Regioni relative ad interventi che hanno subito
decurtazioni solo parziali (nella misura del 30%, ovvero del 70%);

Su proposta del Ministro dello sviluppo economico;

Delibera:

1. Alla luce delle verifiche e degli aggiornamenti previsti al citato punto 3 della delibera di questo
Comitato n. 99/2005, sulla base dei dati di monitoraggio al 30 giugno 2005, le risorse da decurtare ammon-
tano 63.340.387 euro, in luogo dell’importo di 47.113.213 euro inizialmente quantificato dalla citata delibera
n. 99/2005, cos|' come indicato nell’allegato 1 che forma parte integrante della presente delibera.

2. A fronte della predetta decurtazione complessiva di 63.340.387 euro viene disposta, in linea con i criteri pre-
visti dalla citata delibera n. 99/2005 (richiamati in premessa), la riassegnazione di un importo complessivo di
14.223.663 euro a favore delle regioni Puglia (630.000 euro), Sicilia (13.382.883 euro) e Toscana (210.780 euro), cor-
rispondente al 30% delle decurtazioni subite dalle stesse Regioni relative ad interventi che hanno subito decurta-
zioni solo parziali (nella misura del 30%, ovvero del 70%), cos|' come indicato nella tabella (colonna D) di cui all’al-
legato 2 che forma parte integrante della presente delibera.

3. Il residuo importo di 49.116.724 euro viene decurtato, in linea con i criteri suindicati, a carico delle seguenti
regioni: Lazio, per 3.752.313 euro; Liguria, per 8.016 euro; Piemonte, per 715.983 euro; Puglia, per 4.710.041 euro;
Toscana, per 2.098.479 euro; Sicilia, per 31.532.461 euro; Sardegna, per 5.970.000 euro; Veneto per 22.955 euro e
provincia autonoma di Bolzano, per 306.477 euro, cos|' come indicato nella tabella (colonna E) di cui al citato alle-
gato 2.

4. Con successiva delibera di questo Comitato si procedera' a disporre le assegnazioni premiali conseguenti
alle suddette decurtazioni, nonche¤ le altre assegnazioni premiali di cui alla citata delibera n. 99/2005 e quelle pre-
viste al punto 8 della delibera n. 36/2002.

5. A fini di semplificazione amministrativa, la decurtazione delle quote di cui al precedente punto 3 avverra' ,
attraverso le opportune compensazioni, in sede di trasferimento delle risorse che saranno assegnate ad ogni sin-
gola Amministrazione con le future delibere di ripartizione del Fondo per le aree sottoutilizzate.

Roma, 22 dicembre 2006

Il presidente delegato: Padoa Schioppa

Il segretario del Cipe:Gobbo

Registrato alla Corte dei conti il 13 aprile 2007
Ufficio di controllo Ministeri economico-finanziari, registro n. 2 Economia e finanze, foglio n. 73
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EDELIBERAZIONE 22 dicembre 2006.

Contratto di programma tra il Ministero dello sviluppo
economico e il consorzio ßLa Felandinaý - Proroga ultimazione
investimenti. (Deliberazione n. 173/2006).

IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Visto il decreto-legge 22 ottobre 1992, n. 415, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 19 dicembre 1992,
n. 488, recante modifiche alla legge 1� marzo 1986,
n. 64, in tema di disciplina organica dell’intervento nel
Mezzogiorno;

Visto il decreto legislativo 3 aprile 1993, n. 96 e suc-
cessive integrazioni e modificazioni, relativo al trasferi-
mento delle competenze gia' attribuite ai soppressi
Dipartimento per il Mezzogiorno e Agenzia per la
promozione dello sviluppo del Mezzogiorno, in attua-
zione dell’art. 3 della suindicata legge n. 488/1992;

Visto l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge
23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in
materia di programmazione negoziata;

Visto l’art. 10, comma 1, del decreto legislativo
30 aprile 1998, n. 173, che demanda a questo Comitato
la determinazione dei limiti, criteri e modalita' di appli-
cazione anche alle imprese agricole, della pesca
marittima e in acque salmastre e dell’acquacoltura, e ai
relativi consorzi, degli interventi regolati dall’art. 2,
comma 203, lettere d), e), f) ßcontratti di programmaý
della legge n. 662/1996;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e
successive modifiche, sulla riforma dell’organizzazione
del Governo e, in particolare, l’art. 27 che istituisce il
Ministero delle attivita' produttive, nonche¤ l’art. 28 che
ne stabilisce le attribuzioni;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica del
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 10 aprile 2001, recante adempimenti necessari per
il completamento della riforma dell’organizzazione del
Governo;

Visto il decreto-legge 12 giugno 2001, n. 217, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 3 agosto 2001,
n. 317, recante modifiche al decreto legislativo n. 300/
1999, nonche¤ alla legge 23 agosto 1988, n. 400, in mate-
ria di organizzazione del Governo;

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 17 luglio 2006,
n. 233, recante disposizioni in materia di riordino delle
attribuzioni della Presidenza del Consiglio dei Ministri
e dei Ministeri, con il quale e' stato istituito il Ministero
dello sviluppo economico;

Vista la propria delibera 25 febbraio 1994 (Gazzetta
Ufficiale n. 92/1994), riguardante la disciplina dei con-
tratti di programma e le successive modifiche introdotte
dal punto 4 della delibera 21 marzo 1997, n. 29 (Gaz-
zetta Ufficiale n. 105/1997) e dal punto 2, lettera B)
della delibera 11 novembre 1998, n. 127 (Gazzetta Uffi-
ciale n. 4/1999);

Vista la propria delibera 25 luglio 2003, n. 26 (Gaz-
zetta Ufficiale n. 215/2003), riguardante la regionaliz-
zazione dei patti territoriali e il coordinamento
Governo, regioni e province autonome per i contratti
di programma;

Visto il decreto 12 novembre 2003 del Ministro delle
attivita' produttive, recante modalita' di presentazione
della domanda di accesso alla contrattazione program-
mata e disposizioni in merito ai successivi adempimenti
amministrativi;

Viste le proprie delibere 14 giugno 2002, n. 52 (Gaz-
zetta Ufficiale n. 301/2002), 29 luglio 2005, n. 83 (Gaz-
zetta Ufficiale n. 283/2005) e 2 dicembre 2005, n. 136
(Gazzetta Ufficiale n. 135/2006) con le quali e' stata
autorizzata la stipula del contratto di programma
con il consorzio ßLa Felandinaý per la realizzazione
di un articolato piano di investimenti industriali
nel comprensorio del comune di Ferrandina (Matera),
area Obiettivo 1, e successivamente rimodulato il
programma di investimenti previsto dal suindicato
contratto;

Vista la nota n. 0019250 del 15 dicembre 2006, con la
quale il Ministero dello sviluppo economico, in seguito
alla sottoscrizione dell’atto aggiuntivo al contratto di
programma che ha recepito le disposizioni delle succi-
tate delibere n. 83/2005 e n. 136/2005, ha proposto la
proroga del termine di ultimazione del programma di
investimenti per le iniziative subentranti;

Su proposta del Ministro dello sviluppo economico;

Delibera:

1. EØ approvato l’aggiornamento del contratto di pro-
gramma di cui alle premesse, presentato dal consorzio
ßLa Felandinaý.

2. Il termine di ultimazione del programma di investi-
menti delle seguenti societa' :

Valle dei Trulli S.r.l.;
Regina Sud Production S.r.l.;
Milxsun S.r.l.;
Merckx S.r.l.;
Globe Power S.r.l.;
Italtech Solution S.p.a.;
Profiltech S.r.l.,

e' fissato in 24 mesi dalla data dell’11 ottobre 2006.

3. Rimane invariato quant’altro stabilito con le deli-
bere n. 52/2002, n. 83/2005 e n. 136/2005.
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4. Il Ministero dello sviluppo economico provvedera'
agli adempimenti derivanti dall’approvazione della pre-
sente delibera, trasmettendo alla segreteria di questo
comitato copia del contratto aggiornato entro trenta
giorni dal perfezionamento.

Roma, 22 dicembre 2006

Il presidente delegato
Padoa Schioppa

Il segretario del CIPE
Gobbo

Registrato alla Corte dei conti il 5 aprile 2007
Ufficio di controllo atti Ministeri economico-finanziari, registro n. 2
Economia e finanze, foglio n. 60

07A03534

DELIBERAZIONE 22 dicembre 2006.

Fondo per le aree sottoutilizzate (articolo 61 della legge
n. 289/2002, riprogrammazione risorse per il finanziamento
di programmi per l’autoimprenditorialita' e l’autoimpiego (arti-
colo 27, comma 11, legge n. 488/1999). (Deliberazione n. 175/
2006).

IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Visto il decreto-legge 22 ottobre 1992, n. 415, conver-
tito nella legge 19 dicembre 1992, n. 488, recante
modifiche alla legge 1� marzo 1986, n. 64, di disciplina
dell’intervento straordinario nel Mezzogiorno e norme
per l’agevolazione delle attivita' produttive;

Visto il decreto legislativo 3 aprile 1993, n. 96, con-
cernente la cessazione dell’intervento straordinario nel
Mezzogiorno e in particolare l’art. 19, comma 5, che ha
istituito un Fondo cui affluiscono le disponibilita' di
bilancio recate dalle predette leggi;

Visto il decreto-legge 8 febbraio 1995, n. 32, conver-
tito nella legge 7 aprile 1995, n. 104, recante norme per
l’avvio dell’intervento ordinario nel Mezzogiorno;

Visti il decreto-legge 23 febbraio 1995, n. 41, conver-
tito nella legge 22 marzo 1995, n. 85; il decreto-legge
23 giugno 1995, n. 244, convertito nella legge 8 agosto
1995, n. 341; il decreto-legge 23 ottobre 1996, n. 548,
convertito nella legge 20 dicembre 1996, n. 641; il
decreto-legge 25 marzo 1997, n. 67, convertito nella
legge 23 maggio 1997, n. 135 e la legge 30 giugno 1998,
n. 208, come da ultimo modificata in forza dell’art. 73
della legge 28 dicembre 2001, n. 448, provvedimenti
tutti intesi a finanziare, in conformita' a quanto previsto
dall’art. 119, comma 5 della Costituzione, la realiz-
zazione di interventi speciali e aggiuntivi diretti a
promuovere nelle aree sottoutilizzate lo sviluppo eco-
nomico, la coesione e la solidarieta' sociale, nonche¤ a
rimuovere gli squilibri economici e sociali;

Viste le leggi 23 dicembre 1998, n. 449 (finanziaria
1999), 23 dicembre 1999, n. 488 (finanziaria 2000),
23 dicembre 2000, n. 388 (finanziaria 2001), 28 dicem-
bre 2001, n. 448 (finanziaria 2002) che, oltre ad assicu-
rare il rifinanziamento della predetta legge n. 208/1998
per la prosecuzione dei suddetti interventi, recano
disposizioni in materia di autoimprenditorialita' e
autoimpiego;

Visti gli articoli 60 e 61 della legge 27 dicembre 2002,
n. 289, (finanziaria 2003) con i quali e' stato istituito il
Fondo per le aree sottoutilizzate, articolato in due
Fondi unitariamente coordinati, nel quale si concentra
e si da' unita' programmatica e finanziaria all’insieme
degli interventi speciali e aggiuntivi a finanziamento
nazionale sopra richiamati, identificando gli strumenti
di intervento finanziabili con il Fondo in questione e
prevedendo che le amministrazioni riferiscano in ordine
all’andamento degli strumenti;

Vista la legge 23 dicembre 2005, n. 266 (finanziaria
2006) e, in particolare la tabella D, con la quale e' stata
assegnata al Fondo per le aree sottoutilizzate, di cui
all’art. 61 della legge n. 289/2002 la dotazione aggiun-
tiva per gli anni 2006-2009;

Viste le riduzioni delle autorizzazioni di spesa del
Fondo aree sottoutilizzate apportate con l’art. 1 della
predetta legge finanziaria 2006, con il decreto-legge
3 gennaio 2006, n. 1, convertito, con modificazioni,
nella legge 27 gennaio 2006, n. 22 e con il decreto-legge
10 gennaio 2006, n. 2, convertito, con modificazioni,
nella legge 11 marzo 2006, n. 81;

Viste le proprie delibere 6 agosto 1999, n. 139 (Gaz-
zetta Ufficiale n. 254/1999), 15 febbraio 2000, n. 14
(Gazzetta Ufficiale n. 96/2000), 4 agosto 2000, n. 84
(Gazzetta Ufficiale n. 268/2000), 21 dicembre 2000,
n. 138 (Gazzetta Ufficiale n. 34/2001), 4 aprile 2001,
n. 48 (Gazzetta Ufficiale n. 142/2001), 3 maggio 2002,
n. 36 (Gazzetta Ufficiale n. 167/2002), 6 giugno 2002,
n. 36 (Gazzetta Ufficiale n. 222/2002), 9 maggio 2003,
n. 16 (Gazzetta Ufficiale n. 156/2003), 9 maggio 2003,
n. 17 (Gazzetta Ufficiale n. 155/2003), 25 luglio 2003,
n. 23 (Gazzetta Ufficiale n. 185 /2003), 13 novembre
2003, n. 83 (Gazzetta Ufficiale n. 48/2004), 29 settem-
bre 2004, n. 19 (Gazzetta Ufficiale n. 254/2004) e n. 20
(Gazzetta Ufficiale n. 265/2004), 18 marzo 2005, n. 19
(Gazzetta Ufficiale n. 225/2005), 27 maggio 2005, n. 34
(Gazzetta Ufficiale n. 235/2005), n. 35 (Gazzetta Uffi-
ciale n. 237/2005), 22 marzo 2006, n. 1 (Gazzetta Uffi-
ciale n. 142/2006), n. 2 (Gazzetta Ufficiale n. 193/2006)
e n. 3 (Gazzetta Ufficiale n. 144/2006) con le quali si e'
provveduto, nel tempo, ad effettuare il riparto delle
risorse per interventi nelle aree in questione;

Considerato che con la propria delibera n. 2/2006,
tra l’altro, si e' provveduto a finanziare ö nell’ambito
della ripartizione delle risorse aggiuntive recate dalla
legge finanziaria 2006 al Fondo per le aree sottouti-
lizzate ö per un importo pari a 350 milioni di euro, i
programmi per l’autoimprenditorialita' e l’autoimpiego,
gestiti da Sviluppo Italia S.p.a., che, dopo la fase di
riordino, hanno mostrato forte capacita' di tiraggio;
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EConsiderato che con le delibere n. 16/2003 e 19/2004
sono state assegnate al credito d’imposta per l’occupa-
zione nelle aree del Mezzogiorno (legge n. 388/2000,
art. 7 e legge n. 289/2002, art. 63) risorse del Fondo aree
sottoutilizzate per un ammontare pari a 2.650 milioni
di euro; che con la medesima delibera n. 19/2004, con
il decreto legge n. 168 del 12 luglio 2004, convertito,
con modificazioni, nella legge 30 luglio 2004, n. 191 e
con la delibera di questo Comitato n. 34/2005 sono
state operati dei definanziamenti a carico di tale stru-
mento per un ammontare pari a 1.060 milioni di euro e
che, conseguentemente, lo stanziamento a carico del
predetto Fondo per il sostegno di tale misura d’inter-
vento ammonta ora a 1.590 milioni di euro;

Tenuto conto che l’andamento delle prenotazioni per
l’accesso al credito d’imposta in questione, periodica-
mente comunicato al Ministero dello sviluppo econo-
mico dall’Agenzia delle entrate, evidenzia un livello
complessivo di impegni, aggiornato al novembre del
corrente anno 2006, inferiore allo stanziamento asse-
gnato e che, quindi, e' possibile procedere ad un parziale
ulteriore definanziamento dello strumento, nella
misura prudenziale di 90 milioni di euro, senza che
cio' danneggi l’assorbimento delle domande che le
imprese del Mezzogiorno dovessero ulteriormente
avanzare per assunzioni disposte entro il 31 dicem-
bre 2006, termine di scadenza del regime d’intervento;

Tenuto conto delle esigenze rappresentate da Svi-
luppo Italia S.p.a. con la nota n. 52419/AD del
6 dicembre 2006, in ordine all’andamento degli stru-
menti finanziati dal Fondo per le aree sottoutilizzate e
gestiti dalla stessa Societa' con particolare riferimento
all’andamento dei programmi per l’autoimprenditoria-
lita' e l’autoimpiego, di cui all’art. 27, comma 11, della
legge n. 488/1999, per i quali Sviluppo Italia S.p.a.
stima in 120 milioni di euro le ulteriori esigenze integra-
tive indispensabili per garantire, nell’immediato, la
copertura finanziaria delle misure in questione;

Valutato, sulla base delle predette comunicazioni
fornite dai due soggetti gestori sopra richiamati, lo
stato di attuazione degli interventi gia' finanziati in
passato da questo comitato al fine di stabilire sia la loro
candidabilita' a nuovi finanziamenti, sia la disponibilita'
di risorse non utilizzate e pertanto riprogrammabili a
favore di altri strumenti;

Considerato che si rendono pertanto disponibili
risorse da riprogrammare per un importo di 90 milioni
di euro a fronte delle assegnazioni disposte con prece-
denti delibere di questo comitato a favore del credito
d’imposta per l’occupazione nel Mezzogiorno e ritenuto
pertanto di destinare tali risorse al finanziamento dei
programmi per l’autoimprenditorialita' e l’autoimpiego
gestiti da Sviluppo Italia S.p.a., a parziale accoglimento
della richiesta avanzata dalla stessa societa' , anche al
fine di massimizzare l’utilizzo di tali disponibilita' ;

Su proposta del Ministro dello sviluppo economico;

Delibera:

La dotazione finanziaria di 1.590 milioni di euro
complessivamente assegnata con precedenti delibere

di questo comitato a favore del credito d’imposta per
l’occupazione per le imprese operanti nelle aree del
Mezzogiorno e' ridotta, per le motivazioni richiamate
in premessa, di un importo pari a 90 milioni di euro
che viene contestualmente destinato al finanziamento
dei programmi per l’autoimprenditorialita' e l’autoim-
piego, di cui all’art. 27, comma 11, della legge n. 488/
1999, gestiti da Sviluppo Italia S.p.a.

Roma, 22 dicembre 2006

Il Presidente: Prodi

Il segretario del CIPE: Gobbo

Registrato alla Corte dei conti il 4 aprile 2007
Ufficio di controllo atti Ministeri economico-finanziari, registro n. 2
Economia e finanze, foglio n. 45

07A03533

DELIBERAZIONE 22 dicembre 2006.

Accordo di programma quadro per la qualificazione dei poli
chimici della regione Sardegna: proposta di utilizzo risorse
Fas, ex delibera CIPE n. 3/2006. (Deliberazione n. 176/2006).

IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Vista la legge 30 giugno 1998, n. 208, recante misure
per favorire lo sviluppo sociale ed economico delle aree
depresse ed il finanziamento dei relativi interventi;

Visto l’art. 73 della legge 28 dicembre 2001, n. 448
(finanziaria 2002), che stabilisce criteri e modalita' di
assegnazione delle risorse aggiuntive disponibili per
interventi nelle aree depresse, a titolo di rifinanzia-
mento della legge n. 208/1998, volti a promuovere lo
sviluppo economico e la coesione e a superare gli squili-
bri economici e sociali presenti nel Paese, criteri che
privilegiano gli obiettivi dell’avanzamento progettuale,
della coerenza programmatica ö con particolare riferi-
mento ai principi comunitari ö e della premialita' ;

Visti gli articoli 60 e 61 della legge 27 dicembre 2002,
n. 289 (legge finanziaria 2003), con i quali vengono isti-
tuiti, presso il Ministero dell’economia e delle finanze e
il Ministero delle attivita' produttive, Fondi per le aree
sottoutilizzate (coincidenti con l’ambito territoriale
delle aree depresse di cui alla citata legge n. 208/1998,
art. 1, comma 1, e al Fondo istituito dall’art. 19, com-
ma 5, del decreto legislativo 3 aprile 1993, n. 96) nei
quali si concentra e si da' unita' programmatica e finan-
ziaria all’insieme degli interventi aggiuntivi, a finanzia-
mento nazionale, che in attuazione dell’art. 119, comma
5, della Costituzione, sono rivolti al riequilibrio econo-
mico e sociale fra aree del Paese, e viene stabilita la pos-
sibilita' che questo Comitato, presieduto in maniera
non delegabile dal Presidente del Consiglio dei Mini-
stri, in relazione allo stato di attuazione degli interventi
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finanziati o alle esigenze espresse dal mercato in merito
alle singole misure, trasferisca risorse dall’uno all’altro
Fondo, con i conseguenti effetti di bilancio;

Visto in particolare il comma 3, lettera a), del citato
art. 61 della legge n. 289/2002, il quale dispone che
le risorse del Fondo per le aree sottoutilizzate siano
destinate, fra l’altro, al finanziamento degli investimenti
pubblici di cui alla legge n. 208/1998, art. 1, comma 1,
come integrato dal citato art. 73 della legge n. 448/2001,
ricompresi nelle Intese istituzionali di programma e nei
Programmi nazionali;

Visto l’art. 4 della legge 24 dicembre 2003 n. 350
(finanziaria 2004), con il quale si stabilisce, al com-
ma 129, l’utilizzo, previa delibera di questo Comitato,
della dotazione del Fondo ex art. 61 della legge n. 289/
2002 anche per il finanziamento aggiuntivo degli stru-
menti di incentivazione le cui risorse confluiscono nel
Fondo ex art. 60 e si attribuisce a questo Comitato la
competenza a deliberare la diversa allocazione di
risorse tra gli strumenti all’interno dei due Fondi;

Vista la propria delibera 22 marzo 2006, n. 3 (Gaz-
zetta Ufficiale n. 144/2006) che ha, fra l’altro, ripartito
tra le amministrazioni centrali e regionali la quota
destinata con la propria delibera n. 2/2006 (Gazzetta
Ufficiale n. 143/2006) destinate al finanziamento degli
investimenti pubblici nelle aree sottoutilizzate di cui
all’art. 1 della legge n. 208/1998 per il periodo 2006-
2009, assegnando alla regione Sardegna l’importo com-
plessivo di 293.025.600 euro per il finanziamento di
interventi infrastrutturali materiali e immateriali da
ricomprendere nell’ambito delle intese istituzionali di
programma e dei relativi accordi di programma quadro;

Vista la nota n. 0016865 dell’11 dicembre 2006, con
la quale il Ministero dello sviluppo economico ha rap-
presentato l’esigenza della regione Sardegna, in assenza
di disponibilita' di risorse nazionali, di finanziarie la
stipula dei due nuovi contratti di programma ßCreaý e
ßProkemiaý, utilizzando a tal fine parte delle risorse
assegnate alla regione stessa con la citata delibera
n. 3/2006;

Considerato che il Ministero dello sviluppo econo-
mico ritiene possibile accogliere la suddetta richiesta
formulata dalla regione Sardegna e formalizzata con
delibera di giunta n. 5/15 del 5 dicembre 2006, proce-
dendo al finanziamento dei due nuovi contratti di pro-
gramma suindicati attraverso l’utilizzo di una quota,
pari a 30.534.780 euro, delle risorse assegnate dalla
citata delibera n. 3/2006 alla Regione stessa e facendo
pertanto confluire tali risorse al Fondo previsto dal
citato art. 60, subordinatamente all’approvazione di
questi contratti entro il 31 dicembre 2006;

Considerato che i meccanismi di funzionamento dei
due Fondi per le aree sottoutilizzate consentono,
attraverso la necessaria azione di monitoraggio, una
puntuale verifica dell’effettivo stato di attuazione degli
interventi, delle esigenze espresse dal mercato e del-
l’effettiva capacita' di tiraggio delle diverse misure di
intervento da essi finanziate e l’eventuale diversa allo-
cazione di risorse tra gli strumenti all’interno dei due
Fondi;

Considerato che, con successiva delibera di questo
Comitato, in sede di riparto delle risorse relative
all’anno 2007 sara' reintegrato, a favore della regione
Sardegna, il suddetto importo di 30.534.780 euro, per
le finalita' di cui alla delibera CIPE n. 3/2006, a valere
sulla dotazione 2007 del richiamato Fondo di cui
all’art. 60 della legge n. 289/2002;

Su proposta del Ministro dello sviluppo economico;

Delibera:

A carico dell’assegnazione disposta a favore della
regione Sardegna con la delibera CIPE n. 3/2006 per le
finalita' legate alle intese istituzionali di programma e
dei relativi accordi di programma quadro, e' trasferita
al Fondo previsto dall’art. 60 della legge n. 289/2002
una quota di 30.534.780 euro per il finanziamento dei
due nuovi contratti di programma ßCreaý e ßProke-
miaý richiamati in premessa, da approvare entro il 31
dicembre 2006, i cui investimenti rientrano nei poli chi-
mici di Assemini e Porto Torres, in attuazione dell’Ac-
cordo di programma per la qualificazione dei poli chi-
mici della Sardegna del 14 luglio 2003.

Con successiva delibera di questo Comitato il suddetto
importo di 30.534.780 euro sara' reintegrato a favore della
regione Sardegna per l’originaria finalita' di cui alla deli-
bera n. 3/2006, a valere sulla dotazione 2007 del citato
Fondo di cui all’art. 60 della legge n. 289/2002.

Roma, 22 dicembre 2006

Il Presidente: Prodi
Il segretario del CIPE: Gobbo
Registrato alla Corte dei conti il 5 aprile 2007
Ufficio di controllo atti Ministeri economico-finanziari, registro n. 2

Economia e finanze, foglio n. 61

07A03589

DELIBERAZIONE 22 dicembre 2006.

Accordo di programma quadro in materia di sviluppo locale
della regione Campania: anticipazione risorse Fas, ex delibera
Cipe n. 3/2006. (Deliberazione n. 177/2006).

IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Vista la legge 30 giugno 1998, n. 208, recante misure
per favorire lo sviluppo sociale ed economico delle aree
depresse ed il finanziamento dei relativi interventi;

Visto l’art. 73 della legge 28 dicembre 2001, n. 448
(finanziaria 2002), che stabilisce criteri e modalita' di
assegnazione delle risorse aggiuntive disponibili per
interventi nelle aree depresse, a titolo di rifinanzia-
mento della legge n. 208/1998, volti a promuovere lo
sviluppo economico e la coesione e a superare gli squili-
bri economici e sociali presenti nel Paese, criteri che
privilegiano gli obiettivi dell’avanzamento progettuale,
della coerenza programmatica ö con particolare riferi-
mento ai principi comunitari ö e della premialita' ;
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EVisti gli art. 60 e 61 della legge 27 dicembre 2002,
n. 289 (legge finanziaria 2003), con i quali vengono isti-
tuiti, presso il Ministero dell’economia e delle finanze e
il Ministero delle attivita' produttive, Fondi per le aree
sottoutilizzate (coincidenti con l’ambito territoriale
delle aree depresse di cui alla citata legge n. 208/1998,
art. 1, comma 1, e al Fondo istituito dall’art. 19, com-
ma 5, del decreto legislativo 3 aprile 1993, n. 96)
nei quali si concentra e si da' unita' programmatica e
finanziaria all’insieme degli interventi aggiuntivi, a
finanziamento nazionale, che in attuazione dell’articolo
119, comma 5, della Costituzione, sono rivolti al riequi-
librio economico e sociale fra aree del Paese, e viene
stabilita la possibilita' che questo Comitato, presieduto
in maniera non delegabile dal Presidente del Consiglio
dei Ministri, in relazione allo stato di attuazione degli
interventi finanziati o alle esigenze espresse dal mer-
cato in merito alle singole misure, trasferisca risorse
dall’uno all’altro Fondo, con i conseguenti effetti di
bilancio;

Visto in particolare il comma 3, lettera a), del citato
art. 61 della legge n. 289/2002, il quale dispone che
le risorse del Fondo per le aree sottoutilizzate siano
destinate, fra l’altro, al finanziamento degli investimenti
pubblici di cui alla legge n. 208/1998, art. 1, comma 1,
come integrato dal citato art. 73 della legge n. 448/2001,
ricompresi nelle intese istituzionali di programma e nei
programmi nazionali;

Visto l’art 4 della legge 24 dicembre 2003, n. 350
(finanziaria 2004), con il quale si stabilisce, al com-
ma 129, l’utilizzo, previa delibera di questo Comitato,
della dotazione del Fondo di cui al citato art. 61 anche
per il finanziamento aggiuntivo degli strumenti di
incentivazione le cui risorse confluiscono nel Fondo di
cui all’art. 60 e si attribuisce a questo Comitato la com-
petenza a deliberare la diversa allocazione di risorse
tra gli strumenti all’interno dei due Fondi;

Vista la propria delibera 22 marzo 2006, n. 3 (Gaz-
zetta Ufficiale n. 144/2006) che ha, fra l’altro, ripartito
tra le amministrazioni centrali e regionali la quota
destinata con la propria delibera n. 2/2006 (Gazzetta
Ufficiale n. 143/2006) al finanziamento degli investi-
menti pubblici nelle aree sottoutilizzate di cui all’art. 1
della legge n. 208/1998 per il periodo 2006-2009, asse-
gnando alla regione Campania l’importo complessivo
di 584.097.696 euro per il finanziamento di interventi
infrastrutturali materiali e immateriali da ricompren-
dere nell’ambito delle intese istituzionali di programma
e dei relativi accordi di programma quadro;

Vista la nota n. 17350 del 18 dicembre 2006, con la
quale il Ministero dello sviluppo economico ha rappre-
sentato l’esigenza della regione Campania, in assenza
di disponibilita' di risorse nazionali, di finanziarie la sti-
pula dei tre nuovi contratti di programma ßIndustrie
Polo delle qualita' S.c.a r.l.ý, ßProgramma Porto Napoli
S.c. a r.l.ý e S.A.M. S.c. a r.l. (Progetto SAM 2004), uti-
lizzando a tal fine parte delle risorse assegnate alla
Regione stessa con la citata delibera n. 3/2006;

Considerato che il Ministero dello sviluppo econo-
mico ritiene possibile accogliere la suddetta richiesta
formulata dalla regione Campania e formalizzata con
delibera di giunta n. 2071 del 14 dicembre 2006, proce-
dendo al finanziamento dei tre nuovi contratti di pro-
gramma suindicati attraverso l’utilizzo di una quota,
pari a 51.449.169 euro, delle risorse assegnate dalla
citata delibera n. 3/2006 alla regione stessa e facendo
pertanto confluire tali risorse al Fondo previsto dal
citato art. 60, subordinatamente all’approvazione di
questi contratti entro il 31 dicembre 2006;

Considerato che i meccanismi di funzionamento dei
due Fondi per le aree sottoutilizzate consentono,
attraverso la necessaria azione di monitoraggio, una
puntuale verifica dell’effettivo stato di attuazione degli
interventi, delle esigenze espresse dal mercato e del-
l’effettiva capacita' di tiraggio delle diverse misure di
intervento da essi finanziate, e l’eventuale diversa allo-
cazione di risorse tra gli strumenti all’interno dei due
Fondi;

Considerato che, con successiva delibera di questo
Comitato, in sede di riparto delle risorse relative
all’anno 2007 sara' reintegrato, a favore della regione
Campania, il suddetto importo di 51.449.169 euro, per
le finalita' di cui alla delibera n. 3/2006, a valere sulla
dotazione 2007 del richiamato Fondo di cui all’art. 60
della legge n. 289/2002;

Su proposta del Ministro dello sviluppo economico;

Delibera:

A carico dell’assegnazione disposta a favore della
Regione campania con la delibera n. 3/2006 per le fina-
lita' legate alle intese istituzionali di programma e dei
relativi accordi di programma quadro, e' trasferita al
Fondo previsto dall’art. 60 della legge n. 289/2002 una
quota di 51.449.169 euro per il finanziamento dei tre
nuovi contratti di programma richiamati in premessa,
da approvare entro il 31 dicembre 2006, relativi alle
ßIndustrie Polo delle qualita' S.c. a r.l.ý, al ßProgramma
Porto Napoli S.c. a r.l.ý e a ßS.A.M. S.c. a r.l. (Progetto
SAM 2004)ý i cui investimenti rientrano nei settori
definiti nell’APQ Sviluppo locale e nel Piano d’azione
regionale approvato ai sensi della legge regionale
n. 24/2005.

Con successiva delibera di questo comitato il sud-
detto importo di 51.449.169 euro sara' reintegrato a
favore della regione Campania per l’originaria finalita'
di cui alla delibera n. 3/2006, a valere sulla dotazione
2007 del citato Fondo di cui all’art. 60 della legge
n. 289/2002.

Roma, 22 dicembre 2006

Il Presidente: Prodi
Il segretario del CIPE: Gobbo

Registrato alla Corte dei conti il 5 aprile 2007
Ufficio di controllo atti Ministeri economico-finanziari, registro n. 2

Economia e finanze, foglio n. 62

07A03590
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AGENZIA DELLE ENTRATE

PROVVEDIMENTO 4 aprile 2007.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-
l’Ufficio di Cosenza.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Calabria

In base alte attribuzioni conferitegli dalle disposi-
zioni di legge e dalle norme riportate nel seguito del
presente provvedimento,

Dispone:

1. EØ accertato il mancato funzionamento dell’Ufficio
di Cosenza nella giornata del 23 marzo 2007.

2. La presente disposizione sara' pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

Motivazioni.

La disposizione di cui al presente atto scaturisce dalla
circostanza che, a seguito della necessita' di effettuare la
disinfestazione e derattizzazione dei locali dell’Ufficio di
Cosenza, lo stesso e' rimasto chiuso al pubblico nella
giornata del 23 marzo 2007 per consentire i relativi inter-
venti da parte della locale A.S.L.

Dell’avvenuta chiusura l’Ufficio di Cosenza ha infor-
mato il Garante del contribuente della Calabria, il
quale con atto del 27 marzo 2007 ha espresso parere
favorevole all’emanazione del presente provvedimento.

Riferimenti normativi.

a) attribuzioni del direttore regionale:

1. decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e
successive modificazioni;

2. regolamento di amministrazione dell’Agenzia
delle entrate (articoli 4 e 7, comma 1);

b) disposizioni normative relative all’atto adottato:

decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito,
con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961, n. 770,
sostituito dalla legge 25 ottobre 1985, n. 592, modificato
dalla legge 18 febbraio 1999, n. 28 e, da ultimo, dal
decreto legislativo 26 gennaio 2001, n. 32 (art. 10).

Catanzaro, 4 aprile 2007

Il direttore regionale f.f.: Perri

07A03591

PROVVEDIMENTO 4 aprile 2007.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-
l’Ufficio provinciale del pubblico registro automobilistico di
Terni.

IL DIRETTORE REGIONALE
dell’Umbria

Art. 1.

Mancato funzionamento

In base alle attribuzioni conferitegli dalle disposi-
zioni di seguito riportate;

Dispone:

EØ accertato, per la giornata del 22 marzo 2007, il
mancato funzionamento al pubblico dell’Ufficio pro-
vinciale del P.R.A. di Terni.

Motivazioni.

L’Ufficio sopra individuato non ha operato nella
giornata del 22 marzo 2007 per assemblea del perso-
nale, come da comunicazioni dell’A.C.I. ö Ufficio del
P.R.A. di Terni con nota prot. n. 526 del 29 marzo
2007 ö e della Procura generale della Repubblica
presso la Corte d’Appello di Perugia con nota del 3
aprile 2007 - Prot. n. 1495, che ha attestato l’avvenuta
chiusura dell’Ufficio provinciale del pubblico registro
automobilistico di Terni.

La situazione di cui sopra richiede di essere regolariz-
zata.

Riferimenti normativi.

Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, (art. 66);

statuto dell’Agenzia delle entrate (articoli 11 e 13,
comma 1);

regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
Entrate (artt. 4 e 7, comma 1);

decreto-legge 21� giugno 1961, n. 498, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, succes-
sivamente modificato con leseguenti norme:

legge 25 ottobre 1985, n. 592;

legge 18 febbraio 1999, n. 28;

decreto legislativo 26 gennaio 2001, n. 32 (art. 10).

Il presente decreto sara' pubblico nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Perugia, 4 aprile 2007

Il direttore regionale: Palumbo

07A03592
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EPROVVEDIMENTO 5 aprile 2007.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento
dell’Ufficio provinciale ACI - Pubblico registro automobilistico
di Savona.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Liguria

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente atto;

Dispone:

1. EØ accertata la chiusura sportelli al pubblico del-
l’Ufficio provinciale ACI - Pubblico registro automobi-
listico di Savona il 27 marzo 2007, per l’intera giornata,
per assemblea del personale.

Motivazioni.

L’Ufficio provinciale ACI di Savona ha comunicato
con nota prot. n. 324 del 21 marzo 2007, la chiusura
sportelli al pubblico il 27 marzo 2007, per assemblea
del personale.

La procura generale della Repubblica di Genova, con
nota prot. n. 553 del 23 marzo 2007, ha confermato la
citata chiusura al pubblico.

Preso atto di quanto sopra, e' stato disposto il pre-
sente decreto per la pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana per la relativa sospen-
sione e proroga dei termini.

Riferimenti normativi dell’atto.

Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con
modificazioni, nella legge 28 luglio 1961, n. 770, e suc-
cessive modifiche.

Statuto dell’Agenzia delle entrate (articoli 11 e 13,
comma 1).

Regolamento d’amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (articoli 4 e 7, comma 1).

Genova, 5 aprile 2007

Il direttore regionale: Pardi

07A03554

PROVVEDIMENTO 5 aprile 2007.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento
dell’Ufficio provinciale ACI - Pubblico registro automobilistico
della Spezia.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Liguria

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente atto;

Dispone:

1. EØ accertata la chiusura sportelli al pubblico del-
l’Ufficio provinciale ACI - Pubblico registro automobi-
listico della Spezia il 27 marzo 2007, per l’intero orario
di servizio, per assemblea nazionale del personale.

Motivazioni.

L’Ufficio provinciale ACI della Spezia ha comuni-
cato, con nota prot. n. 403/PT del 23 marzo 2007, la
chiusura sportelli al pubblico il 27 marzo 2007, per
assemblea del personale.

La procura generale della Repubblica di Genova, con
nota prot. n. 572 del 27 marzo 2007, ha confermato la
citata chiusura al pubblico.

Preso atto di quanto sopra, e' stato disposto il pre-
sente decreto per la pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana per la relativa sospen-
sione e proroga dei termini.

Riferimenti normativi dell’atto.

Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con
modificazioni, nella legge 28 luglio 1961, n. 770, e suc-
cessive modifiche.

Statuto dell’Agenzia delle entrate (articoli 11 e 13,
comma 1).

Regolamento d’amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (articoli 4 e 7, comma 1).

Genova, 5 aprile 2007

Il direttore regionale: Pardi

07A03555
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PROVVEDIMENTO 5 aprile 2007.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-
l’Ufficio provinciale ACI - Pubblico registro automobilistico
di Genova.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Liguria

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente atto;

Dispone:

1. EØ accertata la chiusura sportelli al pubblico dell’Uf-
ficio provinciale ACI - Pubblico registro automobilistico
di Genova il 27 marzo 2007, per l’intera giornata, per
assemblea del personale indetta dalle organizzazioni sin-
dacali.

Motivazioni.

L’Ufficio provinciale ACI di Genova ha comunicato
con nota prot. n. UP GE/l854 del 23 marzo 2007, la
chiusura sportelli al pubblico il 27 marzo 2007, per
assemblea del personale.

La Procura generale della Repubblica di Genova ö
con nota prot. n. 567 del 26 marzo 2007 ö ha confer-
mato la citata chiusura al pubblico.

Preso atto di quanto sopra, e' stato disposto il pre-
sente decreto per la pubblicazione sulla Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana per la relativa sospen-
sione e proroga dei termini.

Riferimenti normativi dell’atto.

Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con
modificazioni, nella legge 28 luglio 1961, n. 770, e suc-
cessive modifiche.

Statuto dell’Agenzia delle entrate (articoli 11 e 13,
comma 1).

Regolamento d’amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (articoli 4 e 7, comma 1).

Genova, 5 aprile 2007

Il direttore regionale: Pardi

07A03588

PROVVEDIMENTO 5 aprile 2007.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-
l’Ufficio provinciale ACI - Pubblico registro automobilistico e
U.A.B. di Imperia.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Liguria

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente atto;

Dispone:

1. EØ accertata la chiusura sportelli al pubblico del-
l’Ufficio provinciale ACI - Pubblico registro automobi-
listico e U.A.B. di Imperia il 27 marzo 2007, per l’intera
giornata lavorativa, per assemblea del personale.

Motivazioni.

L’Ufficio provinciale ACI di Imperia ha comunicato -
con nota prot. n. 167/S del 21 marzo 2007, la chiusura
sportelli al pubblico il 27 marzo 2007, per assemblea del
personale.

La Procura generale della Repubblica di Genova
ö con nota prot. n. 538 del 22 marzo 2007 ö ha confer-
mato la citata chiusura al pubblico.

Preso atto di quanto sopra, e' stato disposto il presente
decreto per la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana per la relativa sospensione e
proroga dei termini.

Riferimenti normativi dell’atto.

Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con
modificazioni, nella legge 28 luglio 1961, n. 770, e suc-
cessive modifiche.

Statuto dell’Agenzia delle entrate (articoli 11 e 13,
comma 1).

Regolamento d’amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (articoli 4 e 7, comma 1).

Genova, 5 aprile 2007

Il direttore regionale: Pardi

07A03593
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EPROVVEDIMENTO 10 aprile 2007.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-
l’Ufficio del pubblico registro automobilistico di Torino.

IL DIRETTORE REGIONALE
del Piemonte

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente;

Accerta:

il mancato funzionamento dell’Ufficio provinciale del
P.R.A. di Torino in data 13 marzo 2007, dalle ore
10,30 alle ore 14,30.

Motivazioni:

l’Ufficio del pubblico registro automobilistico di
Torino, a causa di assemblea sindacale indetta dall’O.S.
CISL, e' stato chiuso al pubblico il giorno 13 marzo
2007, dalle ore 10,30 alle ore 14,30. In dipendenza di
quanto sopra, la Procura generale della Repubblica in
Torino, con nota n. 1894/APC/07 (14.4) del 23 marzo
2007, ha chiesto allo scrivente l’emissione del relativo
provvedimento di mancato funzionamento.

Al procedimento ha partecipato il Garante del con-
tribuente - Ufficio del Piemonte - con nota prot. n.SP/
GB/665/2007 del 4 aprile 2007.

Il presente provvedimento sara' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Riferimenti normativi:

statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 11; art. 13;
comma 1);

regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
entrate ( art. 4, art. 7, comma 1);

legge 25 ottobre 1985, n. 592;

decreto n. 98/11772/UDG del 28 gennaio 1998.

Torino, 10 aprile 2007

Il direttore regionale:Giammarino

07A03608

PROVVEDIMENTO 10 aprile 2007.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-
l’Ufficio del pubblico registro automobilistico di Vercelli.

IL DIRETTORE REGIONALE
del Piemonte

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente;

Accerta:

il mancato funzionamento dell’Ufficio provinciale del
P.R.A. di Vercelli i giorni 14, 15 e 16 marzo 2007.

Motivazioni:

l’Ufficio del pubblico registro automobilistico di
Vercelli, a causa del rinnovamento tecnico dei sistemi e
delle procedure, e' stato chiuso al pubblico i giorni 14,
15 e 16 marzo 2007. In dipendenza di quanto sopra, la
Procura generale della Repubblica in Torino, con nota
n. 1784/APC/07 (14.4) del 19 marzo 2007, ha chiesto
allo scrivente l’emissione del relativo provvedimento di
mancato funzionamento.

Al procedimento ha partecipato il Garante del con-
tribuente - Ufficio del Piemonte - con nota prot. n. SP/
GB/664/2007 del 4 aprile 2007.

Il presente provvedimento sara' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Riferimenti normativi:

statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 11; art. 13;
comma 1);

regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (art. 4, art. 7, comma 1);

legge 25 ottobre 1985, n. 592;

decreto n. 98/11772/UDG del 28 genaio 1998.

Torino, 10 aprile 2007

Il direttore regionale: Giammarino

07A03609
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ISTITUTO PER LA VIGILANZA
SULLE ASSICURAZIONI PRIVATE
E DI INTERESSE COLLETTIVO

PROVVEDIMENTO 13 aprile 2007.

Approvazione del trasferimento totale di portafoglio assicu-
rativo, da attuarsi mediante cessione di ramo di azienda, da
Risparmio Assicurazioni S.p.a. a Genertel S.p.a. entrambe con
sede in Trieste. (Provvedimento n. 2519).

L’ISTITUTO PER LAVIGILANZA
SULLE ASSICURAZIONI PRIVATE
E DI INTERESSE COLLETTIVO

Visto il testo unico delle leggi sull’esercizio delle assi-
curazioni private, approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 13 febbraio 1959, n. 449, e le succes-
sive disposizioni modificative e integrative;

Visto il regolamento approvato con regio decreto
4 gennaio 1925, n. 63, e le successive disposizioni modi-
ficative ed integrative;

Vista la legge 24 dicembre 1969, n. 990, sull’assicura-
zione obbligatoria della responsabilita' civile derivante
dalla circolazione dei veicoli a motore e dei natanti, e
le successive disposizioni modificative ed integrative;

Visto il regolamento di esecuzione della citata legge
n. 990/1969, approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 24 novembre 1970, n. 973, e le successive
disposizioni modificative ed integrative;

Vista la legge 12 agosto 1982, n. 576, recante la
riforma della vigilanza sulle assicurazioni, e le succes-
sive disposizioni modificative e integrative;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 175, di
attuazione della direttiva 92/49/CEE in materia di assi-
curazione diretta diversa dall’assicurazione sulla vita e
le successive disposizioni modificative ed integrative;

Visto il decreto legislativo 13 ottobre 1998, n. 373,
recante razionalizzazione delle norme concernenti
l’Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni private e
di interesse collettivo;

Visto il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209,
concernente il codice delle assicurazioni private e, in
particolare, l’art. 354, comma 4, del medesimo decreto;

Visto il decreto ministeriale in data 26 novembre
1984, di ricognizione delle autorizzazioni all’esercizio
dell’attivita' assicurativa e riassicurativa rilasciate alla
Risparmio Assicurazioni S.p.a., (gia' Varese Assicura-
zioni S.p.a.), con sede in Trieste, ed i successivi provve-
dimenti autorizzativi e di decadenza;

Visto il decreto ministeriale in data 26 novembre
1984, di ricognizione delle autorizzazioni all’esercizio
dell’attivita' assicurativa e riassicurativa rilasciate alla

Genertel S.p.a. (gia' Trieste e Venezia Assicurazioni
S.p.a.), con sede in Trieste, ed i successivi provvedimenti
autorizzativi e di decadenza;

Vista l’istanza congiunta del 30 gennaio 2007 con
la quale Risparmio Assicurazioni S.p.a. e Genertel
S.p.a. hanno richiesto l’approvazione del trasferimento
totale di portafoglio assicurativo, da attuarsi mediante
cessione di ramo d’azienda;

Visti i verbali dei consigli di amministrazione di
Risparmio Assicurazioni S.p.a. in data 19 dicembre
2006 e di Genertel S.p.a. in data 20 dicembre 2006, con-
cernenti il suddetto trasferimento;

Vista la documentazione allegata alla predetta
istanza ed i successivi documenti integrativi, pervenuti
da ultimo in data 27 marzo 2007;

Considerato che l’operazione di trasferimento di por-
tafoglio e le relative modalita' soddisfano le condizioni
poste dalla normativa di settore per la tutela degli assi-
curati e che per detto trasferimento ricorrono i presup-
posti di cui all’art. 75 del decreto legislativo n. 175/
1995;

Tenuto conto che ricorrono i presupposti di cui
all’art. 240, comma 1, lettera d) del decreto legislativo
del 7 settembre 2005, n. 209, per l’emanazione del prov-
vedimento di decadenza dall’autorizzazione all’eserci-
zio dell’attivita' Assicurativa e riassicurativa rilasciata
a Risparmio Assicurazioni S.p.a.;

Vista la delibera con la quale il consiglio dell’ISVAP,
nella seduta del 12 aprile 2007, ha espresso parere favo-
revole in ordine all’accoglimento della citata istanza;

Dispone:

Art. 1.

Sono approvate le deliberazioni e le condizioni
riguardanti il trasferimento totale di portafoglio assicu-
rativo, da attuarsi mediante cessione di ramo d’azienda,
da Risparmio Assicurazioni S.p.a. a Genertel S.p.a.
entrambe con sede in Trieste.

Art. 2.

Risparmio Assicurazioni S.p.a., con sede in Trieste, e'
decaduta dall’autorizzazione all’esercizio dell’attivita'
assicurativa e riassicurativa.

Il presente provvedimento sara' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana, nel Bollettino
e sul sito Internet dell’Autorita' .

Roma, 13 aprile 2007

Il presidente: Giannini

07A03552
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EESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Entrata in vigore della Dichiarazione congiunta di cooperazione tra il Governo italiano e l’UNESCO sugli interventi congiunti di
emergenza in situazioni post-conflitto ed a seguito di disastri naturali, per il restauro, la ricostruzione e la salvaguardia del
patrimonio culturale e naturale internazionale, firmata a Roma il 26 ottobre 2004.

Si riporta qui di seguito, in lingua inglese, con traduzione non ufficiale in lingua italiana, il testo della Dichiarazione congiunta di coopera-
zione tra il Governo italiano e l’UNESCO sugli interventi congiunti di emergenza in situazioni post-conflitto ed a seguito di disastri naturali,
per il restauro, la ricostruzione e la salvaguardia del patrimonio culturale e naturale internazionale firmata a Roma il 26 ottobre 2004.

Detta Dichiarazione e' entrata in vigore per l’Italia il 26 ottobre 2004.

ö 75 ö
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MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

Mancata conversione del decreto-legge 19 febbraio 2007,
n. 14, recante: ßDisposizioni urgenti in materia di installa-
zione su particolari veicoli di strisce retroriflettentiý.

Il decreto-legge 19 febbraio 2007, n. 14, recante: ßDisposizioni
urgenti in materia di installazione su particolari veicoli di strisce
retroriflettentiý, non e' stato convertito in legge nel termine di sessanta
giorni dalla sua pubblicazione, avvenuta nella Gazzetta Ufficiale -
serie generale - n. 42 del 20 febbraio 2007.

07A03635

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo

Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secondo
le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica 15 dicembre 2001, n. 482.

Cambi del giorno 13 aprile 2007

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,3532
Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 160,55
Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9558
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ELira cipriota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,5811
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 27,965
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4551
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Lira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,68090
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 245,87
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,7058
Lira maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,4293
Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,8380
Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,3452
Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,2823
Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 33,497
Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6361
Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 88,75
Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8,0985
Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4055
Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34,9440
Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,8602
Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6249
Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5351
Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,4490
Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,5734
Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12308,71
Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1256,78
Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,6570
Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,8354
Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 64,818
Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,0508
Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 44,182
Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,7428

Cambi del giorno 16 aprile 2007

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,3550
Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 161,96
Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9558
Lira cipriota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,5812
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 27,963
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4545
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Lira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,68055
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 245,16
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,7031
Lira maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,4293
Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,8180
Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,3320
Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,2240
Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 33,360
Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6431
Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 88,50
Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8,0925
Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,3982
Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34,9420
Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,8395
Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6249
Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5352
Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,4784
Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,5866
Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12320,34
Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1260,90
Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,6626
Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,8310
Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 64,532
Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,0507
Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 44,218
Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,6497

Cambi del giorno 17 aprile 2007

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,3549
Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 161,81
Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9558
Lira cipriota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,5813
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 27,964
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4552
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Lira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,67630
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 245,70
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,7033
Lira maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,4293
Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,8161
Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,3321
Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,2204
Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 33,436
Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6406
Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 88,44
Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8,0790
Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4040
Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34,9440
Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,8371
Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6215
Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5333
Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,4722
Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,5845
Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12312,65
Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1259,04
Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,6548
Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,8231
Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 64,595
Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,0504
Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 44,192
Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,6314

N.B. ö Tutte le quotazioni sono determinate in unita' di valuta estera
contro 1 euro (valuta base).

07A03639

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

Proposta di modifica del disciplinare di produzione della
denominazione d’origine protetta ßLa Bella della Dauniaý

Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali ha
ricevuto l’istanza intesa ad ottenere la modifica del disciplinare di
produzione della denominazione d’origine protetta ßLa Bella della
Dauniaý, registrata con Reg. (CE) n. 1904 del 7 settembre 2000, ai
sensi del Reg. (CEE) 2081/92 del Consiglio del 14 luglio 1992, presen-
tata dal Consorzio di Tutela oliva da mensa D.O.P. La Bella della
Daunia - cultivar Bella di Cerignola con sede in Cerignola (Foggia) -
Piazza della Repubblica presso Palazzo di Citta' ;

Considerato che il Consorzio di cui sopra e' l’unico soggetto legit-
timato a presentare l’istanza di modifica del disciplinare di produ-
zione ai sensi del gia' citato art. 14 della legge n. 526/1999;

Considerato che le modifiche apportate riportano in maniera piu'
precisa ed esplicita le tecniche produttive che erano indicate in modo
non dettagliato nel disciplinare attualmente vigente, nonche¤ preci-
sano le modalita' di immissione al consumo della D.O.P.;

Ritenuto che le modifiche apportate risultano non alterare le
caratteristiche del prodotto e non attenuare il legame con l’ambiente
geografico;
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Considerato altres|' che l’art. 9 del Reg. (CE) n. 510/2006 prevede
la possibilita' , da parte degli Stati membri, di chiedere la modifica ai
disciplinari di produzione delle denominazioni registrate;

Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, in
attesa che la regione Puglia esprima il proprio motivato parere circa
la richiesta di modifica, ritiene di dover procedere alla pubblicazione
del disciplinare di produzione della D.O.P. ßLa Bella della Dauniaý
cos|' come modificato;

Le eventuali osservazioni, adeguatamente motivate, relative alla
presente proposta dovranno essere presentate, nel rispetto della disci-
plina fissata dal decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 642, disciplina dell’imposta di bollo e successive modifiche,
al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali - Diparti-
mento delle politiche di sviluppo - Direzione generale per la qualita'
dei prodotti agroalimentari - QPA III - via XX Settembre n. 20 -
00187 Roma, entro trenta giorni dalla data di pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana della presente proposta,
dai soggetti interessati e costituiranno oggetto di opportuna valuta-
zione da parte del Ministero, prima della trasmissione della suddetta
proposta di modifica alla Commissione europea.

Proposta di modifica del Disciplinare di produzione
della denominazione di origine protettaßLa Bella della Dauniaý

Art. 1.

La denominazione d’origine protetta ßLa Bella della Dauniaý e'
riservata alle olive da mensa di colore verde e di colore nero che
rispondono ai requisiti ed alle condizioni stabilite dal regolamento
(CEE) n. 2081/1992 e dal presente disciplinare di produzione.

Art. 2.

La denominazione di origine protetta ßLa Bella della Dauniaý
designa le olive da mensa di colore verde e di colore nero prodotte
nella zona delimitata al successivo art. 3 del presente disciplinare otte-
nute dalla varieta' di olivo ßBella di Cerignolaý

Art. 3.

La zona di produzione della denominazione di origine protetta
ßLa Bella della Dauniaý di cui al presente disciplinare, comprende in
provincia di Foggia i territori comunali di Cerignola, Orta Nova,
Stornarella, Trinitapoli, San Ferdinando e Stornara.

Art. 4.

Il sistema di coltivazione deve essere quello tradizionalmente
adottato nella zona, fortemente legato ai peculiari caratteri orografici
e pedoclimatici.

Il sistema di potatura annuale, le forme di allevamento e sesti
d’impianto sono quelli tradizionali della zona, con un numero mas-
simo di piante/Ha 420, anche consociate.

La raccolta delle olive avviene direttamente dalla pianta, a
cominciare dal 1� ottobre, e comunque per le olive verdi nel momento
in cui la pellicola inizia a virare dal verde foglia al verde paglierino
con lenticelle ben pronunciate, mentre per le olive nere quando le
olive sono invaiate o mature con colorazione rosso vinoso.

Per evitare il contatto delle olive con il terreno devono essere
usati dei teli.

L’irrigazione deve terminare 10/15 giorni prima della raccolta
per non danneggiare le drupe (ammaccature) che risultano troppo
turgide e delicate.

Il trasporto deve essere fatto in modo idoneo per evitare danni al
frutto. A tal fine devono essere impiegate idonee cassette di plastica.

La produzione massima consentita d’olive per ettaro ammessa a
tutela non deve superare i 150 q.li/Ha in coltura specializzata o
promiscua (in tal caso si intende la produzione ragguagliata).

Le olive verdi ßLa Bella della Dauniaý a D.O.P. subiscono un
processo di trasformazione con Sistema Sivigliano che viene di
seguito descritto: le olive dopo la calibratura sono trattate con solu-
zione di liscivia alcalina (idrossido di sodio), le cui concentrazioni
potranno variare da 1,7% al 4,0% (w/v), a secondo della maturazione
delle olive, della temperatura, della qualita' dell’acqua. Il trattamento
si fa in recipienti di capacita' variabile badando che la soluzione copra
totalmente i frutti e si interrompe quando la liscivia sia penetrata ai
2/3 circa dello spessore della polpa. Questa fase di lavorazione dura
da un minimo di otto ore ad un massimo di quindici ore. Le olive
devono essere costantemente coperte di acqua per evitare ossidazioni.

Dopo il trattamento con la liscivia alcalina vengono fatti dei
lavaggi con acqua per eliminare la soluzione sodica. Segue la fermen-
tazione 30-60 giorni in recipienti adeguati nei quali le olive devono
essere sempre coperte con salamoia che deve avere una concentra-
zione iniziale del 9%-10% che scende rapidamente intorno al 5% per
l’alto contenuto d’acqua scambiabile dell’oliva. Qualora il periodo
che intercorre tra la fase di fermentazione e quella di confeziona-
mento supera i sei mesi, allora e' necessario aggiungere sale macinato
in modo da stabilizzare la salamoia tra l’8% ed il 10%. Dopo la fer-
mentazione le olive vengono confezionate in contenitori di vetro o di
latta, ed altri contenitori che possano essere sottoposti a pastorizza-
zione, con una salamoia finale variabile dal 3% al 5% e con pH<4,6;
segue la pastorizzazione.

Le olive nere ßLa Bella della Dauniaý a D.O.P. subiscono un pro-
cesso di trasformazione con Sistema Californiano che puo' avvenire
in uno dei due modi di seguito descritti:

metodica A): le olive sono calibrate e messe in contenitori con
salamoia salina concentrata dal 2,5% al 10% in ragione inversa della
grossezza e al riparo dell’aria nell’attesa d’essere lavorate. Successiva-
mente viene sostituita la salamoia con una prima soluzione di liscivia
(idrossido di sodio) al 2% circa, per essere poi direttamente arieggiate
o immettendo aria compressa nell’acqua. Ripetuti trattamenti con
liscivie diluite seguiti ciascuno da aerazione, facilitano la penetra-
zione fino al nocciolo; se e' necessario le olive sono trattate con solu-
zione di gluconato di ferro o di lattato ferroso alimentare fino a 150
mg/kg d’olive (come residuo) per l’annerimento completo del frutto.
Successivamente le olive sono lavate, sottoposte a vapore e confezio-
nate in contenitori di vetro o di latta ed altri contenitori che possano
essere sottoposti a sterilizzazione, con una salamoia al 3% circa e
con pH=4,6 circa. Segue la sterilizzazione;

metodica B): le olive sono calibrate e messe in contenitori con
salamoia salina concentrata dall’8% al 10% in ragione inversa della
grossezza e al riparo dell’aria nell’attesa d’essere lavorate. Successiva-
mente viene sostituita la salamoia con una soluzione di liscivia (idros-
sido di sodio) variabile dall’1,3 al 2,5% circa fino quando la liscivia
sia penetrata ai 2/3 circa dello spessore della polpa. Seguono poi vari
lavaggi e aerazione immettendo aria compressa nell’acqua. Se neces-
sario le olive sono trattate con soluzione di gluconato di ferro o di
lattato ferroso alimentare fino a 150 mg/kg d’olive (come residuo)
per l’annerimento completo del frutto. Successivamente le olive sono
lavate, sottoposte a vapore e confezionate in contenitori di vetro o
di latta ed altri contenitori che possano essere sottoposti a steriliz-
zazione; il prodotto confezionato avra' una salamoia finale con
concentrazione variabile dal 2% al 5% circa ed un pH>4,6 circa.
Segue la sterilizzazione.

Art. 5.

Gli oliveti e le ditte di trasformazione idonee alla produzione
della D.O.P. ßLa Bella della Dauniaý sono iscritti in un apposito
elenco, attivato, aggiornato e conservato dalla camera di commercio
di Foggia.

L’iscrizione nell’elenco dei trasformatori avverra' previa dimo-
strazione del possesso dei requisiti necessari per trasformare le olive
da mensa.
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All’atto dell’immissione al consumo l’oliva verde da mensa
D.O.P. ßLa Bella della Dauniaý deve avere le seguenti caratteristiche:

la tonalita' di colore deve essere verde paglierino uniforme con
lenticelle marcate;

forma allungata, somigliante ad una susina con base ristretta
ed apice acuto e sottile;

delicatezza, sapore e consistenza piena e compatta della polpa,
sottigliezza della pellicola;

peso compreso tra 6 e 30 g;
resa in polpa > 80%;
contenuto in grasso <18%;
tenore in zuccheri riduttori < 2,8%.

All’atto dell’immissione al consumo l’oliva nera da mensa D.O.P
ßLa Bella della Dauniaý deve avere le seguenti caratteristiche:

colore deve essere nero intenso all’esterno;
forma allungata, somigliante ad una susina con base ristretta

ed apice acuto e sottile;
delicatezza, sapore e consistenza piena e compatta della polpa,

sottigliezza della pellicola;
peso compreso tra 6 g e 30 g;
resa in polpa > 80%;
contenuto in grasso < 20%;
tenore in zuccheri riduttori < 2,4%.

Art. 7.

L’immissione al consumo della D.O.P. ßLa Bella della Dauniaý
deve avvenire secondo le seguenti modalita' : il prodotto deve essere
posto in vendita in appositi contenitori di vetro, con peso sgocciolato
minimo di 100 g, in confezioni in termoplastica con peso sgocciolato
minimo di 100 g, in latte con peso sgocciolato da 180 g in su; conteni-
tori in plastica da 20 a 150 kg (per il trasporto delle olive dai trasfor-
matori ai confezionatori) che non alterino e non trasmettano alle olive
odori o sostanze nocive. Le confezioni devono essere sottoposte a
pastorizzazione o sterilizzazione.

Tutti i contenitori devono essere provvisti di etichettatura corri-
spondente ai requisiti stabiliti dalle varie disposizioni di legge; sull’eti-
chetta saranno riportate obbligatoriamente a caratteri di stampa
chiari e leggibili le seguenti indicazioni:

il logo della denominazione da utilizzare in abbinamento
inscindibile con la Denominazione di origine protetta (o la sua sigla
D.O.P.);

il nome, la ragione sociale, l’indirizzo dell’azienda produttrice
e confezionatrice;

peso netto sgocciolato contenuto nella confezione espresso in
conformita' alle norme vigenti.

Il logo della denominazione e' composto da una figura femminile
che si ispira alla tradizione iconografica vascolare presente antica-
mente in Daunia ed e' resa ßin negativoý, si tratta di una danzatrice
che nella mano sinistra stringe un ramo di ulivo sollevato dalla figura.

Attorno alla figura si inserisce il titolo ßLa Bella della Dauniaý
con caratteri classici ßgraziatiý (in maiuscolo). Nella cornice esterna
di colore oro pantone 872 si inserisce superiormente la dicitura ßOliva
da mensa D.O.P.ý, inferiormente viene riportato il nome della culti-
var: varieta' ßBella di Cerignolaý.

Nelle riproduzioni la figura e' nera con tratti bianchi su sfondo
bianco. Essa e' inscritta in una doppia circonferenza profilata di colore
oro Pantone 872. La prima circonferenza mostra come sfondo il
colore bianco, la seconda a fondo colore oro Pantone 872.

Entrambe le scritture sono in nero.

07A03587

MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA
TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

Pronuncia di compatibilita' ambientale relativa al progetto per
la realizzazione, all’interno della centrale termoelettrica esi-
stente, ubicata nel territorio dei comuni di Tavazzano Con
Villavenesco e Montanaso Lombardo, di un nuovo modulo a
ciclo combinato da 400 MWe (gruppo 9) e al mantenimento
in esercizio del gruppo 7 fino all’entrata in esercizio di tale
gruppo 9, nonche' la progressiva riduzione della produzione
annua del gruppo 8 fino alla chiusura definitiva entro il
quinto anno dall’entrata in esercizio commerciale del gruppo
9 e l’abbandono totale dell’impiego di olio combustibile entro
il 31 dicembre 2009. Proponente: Societa' Endesa Italia
S.p.a.

Con il decreto n. 00142 del 22 febbraio 2007 il Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il Mini-
stro dei beni e delle attivita' culturali ha espresso giudizio di compati-
bilita' ambientale positivo con prescrizioni in merito al progetto per
la realizzazione, all’interno della centrale termoelettrica esistente ubi-
cata nel territorio dei comuni di Tavazzano con Villavenesco (Lodi) e
Montanaso Lombardo (Lodi), di un nuovo modulo a ciclo combinato
da 400 MWe (gruppo 9) e al mantenimento in esercizio del gruppo 7
fino all’entrata in esercizio di tale gruppo 9, nonche¤ la progressiva
riduzione della produzione annua del gruppo 8 fino alla chiusura defi-
nitiva entro il quinto anno dall’entrata in esercizio commerciale del
gruppo 9 e l’abbandono totale dell’impiego di olio combustibile entro
il 31 dicembre 2009.

Proponente: Societa' Endesa Italia S.p.A., con sede in via Giu-
seppe Mangili, 9 - 00197 Roma.

Il testo integrale del citato decreto e' disponibile sul sito del
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare:
http://www2.minambiente.it/Sito/settori__azione/via/legislazione/
decreti.htm detto decreto VIA puo' essere impugnato nei modi e nei
termini di cui alla legge 6 dicembre 1971, n. 1034, a decorrere dalla
data della pubblicazione del presente estratto nella Gazzetta Ufficiale.

Sono fatti salvi gli adempimenti di cui all’art. 11, comma 10,
legge 24 novembre 2000, n. 340.

07A03633

AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

Autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per usoumanoßMeloxicamWinthropý

Estratto determinazione n. 429 dell’11 aprile 2007

Medicinale: MELOXICAM WINTHROP.

Titolare A.I.C.: Winthrop Pharmaceuiticals Italia S.r.l., viale
Bodio, 37/b - 20158 Milano.

Confezioni:

7,5 mg compresse 1 compressa in blister PVC/PVDC/AL -
A.I.C. n. 037322017/M (in base 10) 13LZ91 (in base 32);

7,5 mg compresse 2 compresse in blister PVC/PVDC/AL -
A.I.C. n. 037322029/M (in base 10) 13LZ9F (in base 32);
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7,5 mg compresse 7 compresse in blister PVC/PVDC/AL -
A.I.C. n. 037322031/M (in base 10) 13LZ9H (in base 32);

7,5 mg compresse 10 compresse in blister PVC/PVDC/AL -
A.I.C. n. 037322043/M (in base 10) 13LZ9V (in base 32);

7,5 mg compresse 14 compresse in blister PVC/PVDC/AL -
A.I.C. n. 037322056/M (in base 10) 13LZB8 (in base 32);

7,5 mg compresse 15 compresse in blister PVC/PVDC/AL -
A.I.C. n. 037322068/M (in base 10) 13LZBN (in base 32);

7,5 mg compresse 20 compresse in blister PVC/PVDC/AL -
A.I.C. n. 037322070/M (in base 10) 13LZBQ (in base 32);

7,5 mg compresse 28 compresse in blister PVC/PVDC/AL -
A.I.C. n. 037322082/M (in base 10) 13LZC2 (in base 32);

7,5 mg compresse 30 compresse in blister PVC/PVDC/AL -
A.I.C. n. 037322094/M (in base 10) 13LZCG (in base 32);

7,5 mg compresse 50 compresse in blister PVC/PVDC/AL -
A.I.C. n. 037322106/M (in base 10) 13LZCU (in base 32);

7,5 mg compresse 60 compresse in blister PVC/PVDC/AL -
A.I.C. n. 037322118/M (in base 10) 13LZD6 (in base 32);

7,5 mg compresse 100 compresse in blister PVC/PVDC/AL -
A.I.C. n. 037322120/M (in base 10) 13LZD8 (in base 32);

7,5 mg compresse 140 compresse in blister PVC/PVDC/AL -
A.I.C. n. 037322132/M (in base 10) 13LZDN (in base 32);

7,5 mg compresse 280 compresse in blister PVC/PVDC/AL -
A.I.C. n. 037322144/M (in base 10) 13LZF0 (in base 32);

7,5 mg compresse 300 compresse in blister PVC/PVDC/AL -
A.I.C. n. 037322157/M (in base 10) 13LZFF (in base 32);

7,5 mg compresse 500 compresse in blister PVC/PVDC/AL -
A.I.C. n. 037322169/M (in base 10) 13LZFT (in base 32);

7,5 mg compresse 1000 compresse in blister PVC/PVDC/AL -
A.I.C. n. 037322171/M (in base 10) 13LZFV (in base 32);

15 mg compresse 1 compresse in blister PVC/PVDC/AL -
A.I.C. n. 037322183/M (in base 10) 13LZG7 (in base 32);

15 mg compresse 2 compresse in blister PVC/PVDC/AL -
A.I.C. n. 037322195/M (in base 10) 13LZGM (in base 32);

15 mg compresse 7 compresse in blister PVC/PVDC/AL -
A.I.C. n. 037322207/M (in base 10) 13LZGZ (in base 32);

15 mg compresse 10 compresse in blister PVC/PVDC/AL -
A.I.C. n. 037322219/M (in base 10) 13LZHC (in base 32);

15 mg compresse 14 compresse in blister PVC/PVDC/AL -
A.I.C. n. 037322221/M (in base 10) 13LZHF (in base 32);

15 mg compresse 15 compresse in blister PVC/PVDC/AL -
A.I.C. n. 037322233/M (in base 10) 13LZHT (in base 32);

15 mg compresse 20 compresse in blister PVC/PVDC/AL -
A.I.C. n. 037322245/M (in base 10) 13LZJ5 (in base 32);

15 mg compresse 28 compresse in blister PVC/PVDC/AL -
A.I.C. n. 037322258/M (in base 10) 13LZJL (in base 32);

15 mg compresse 30 compresse in blister PVC/PVDC/AL -
A.I.C. n. 037322260/M (in base 10) 13LZJN (in base 32);

15 mg compresse 50 compresse in blister PVC/PVDC/AL -
A.I.C. n. 037322272/M (in base 10) 13LZK0 (in base 32);

15 mg compresse 60 compresse in blister PVC/PVDC/AL -
A.I.C. n. 037322284/M (in base 10) 13LZKD (in base 32);

15 mg compresse 100 compresse in blister PVC/PVDC/AL -
A.I.C. n. 037322296/M (in base 10) 13LZKS (in base 32);

15 mg compresse 140 compresse in blister PVC/PVDC/AL -
A.I.C. n. 037322308/M (in base 10) 13LZL4 (in base 32);

15 mg compresse 280 compresse in blister PVC/PVDC/AL -
A.I.C. n. 037322310/M (in base 10) 13LZL6 (in base 32);

15 mg compresse 300 compresse in blister PVC/PVDC/AL -
A.I.C. n. 037322322/M (in base 10) 13LZLL (in base 32);

15 mg compresse 500 compresse in blister PVC/PVDC/AL -
A.I.C. n. 037322334/M (in base 10) 13LZLY (in base 32);

15 mg compresse 1000 compresse in blister PVC/PVDC/AL -
A.I.C. n. 037322346/M (in base 10) 13LZMB (in base 32

Forma farmaceutica: compressa.

Composizione: 1 compressa contiene:

principio attivo: 7,5 mg o 15 mg meloxicam;

eccipienti: sodio citrato, lattosio monoidrato, cellulosa micro-
cristallina, crospovidone, silice colloidale anidra, magnesio stearato.

Produzione: Unichem Laboratoires Limited Plot n. 17&18,
Pilerne Industrial Estate Pilerne Bardez Goa India.

Rilascio dei lotti: Niche Generics Ltd - 151 Baldoyle Industrial
Estate Dublin (Irlanda); Sanofi Aventis Sp. Z.o.o. ul. Lubelska 52,
35-233 Rzsezow (Polonia); Chester Medical Solutions 3-4 Apex Court
Bassendale Road CH62 3 RE Bromborough Wirral Regno Unito.

Indicazioni terapeutiche:

trattamento sintomatico di breve durata delle riacutizzazioni
dell’osteoartrosi;

trattamento sintomatico a lungo termine dell’artrite reuma-
toide o della spondilite anchilosante.

Classificazione ai fini della rimborsabilita' .

Confezione: 15 mg compresse 30 compresse in blister PVC/
PVDC/AL - A.I.C. n. 037322260/M (in base 10) 13LZJN (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : ßAý nota 66.

Prezzo ex factory: 7,30 euro (IVA esclusa).

Prezzo al pubblico: 12,05 euro (IVA inclusa).

Classificazione ai fini della fornitura.

RR: medicinale soggetto a prescrizione medica.

Stampati.

Le confezioni della specialita' medicinale devono essere poste in
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato
alla presente determinazione.

EØ approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto alle-
gato alla presente determinazione.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

07A03535
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EAutorizzazione all’immissione in commercio della specialita'
medicinale per uso umano ßMeloxicam Merck Genericsý

Estratto determinazione n. 430 dell’11 aprile 2007

Medicinale: MELOXICAM MERCKGENERICS.

Titolare A.I.C.: Merck Generics Italia S.p.A., via Aquileia 35 -
20092 Cinisello Balsamo (Milano).

Confezioni:

7,5 mg compresse 7 compresse in blister PVC/PVDC/AL -
A.I.C. n. 037069010/M (in base 10) 13C86L (in base 32);

7,5 mg compresse 10 compresse in blister PVC/PVDC/AL -
A.I.C. n. 037069022/M (in base 10) 13C86Y (in base 32);

7,5 mg compresse 14 compresse in blister PVC/PVDC/AL -
A.I.C. n. 037069034/M (in base 10) 13C87B (in base 32);

7,5 mg compresse 15 compresse in blister PVC/PVDC/AL -
A.I.C. n. 037069046/M (in base 10) 13C87Q (in base 32);

7,5 mg compresse 20 compresse in blister PVC/PVDC/AL -
A.I.C. n. 037069059/M (in base 10) 13C883 (in base 32);

7,5 mg compresse 28 compresse in blister PVC/PVDC/AL -
A.I.C. n. 037069061/M (in base 10) 13C885 (in base 32);

7,5 mg compresse 30 compresse in blister PVC/PVDC/AL -
A.I.C. n. 037069073/M (in base 10) 13C88K (in base 32);

7,5 mg compresse 50 compresse in blister PVC/PVDC/AL -
A.I.C. n. 037069085/M (in base 10) 13C88X (in base 32);

7,5 mg compresse 60 compresse in blister PVC/PVDC/AL -
A.I.C. n. 037069097/M (in base 10) 13C899 (in base 32);

7,5 mg compresse 100 compresse in blister PVC/PVDC/AL -
A.I.C. n. 037069109/M (in base 10) 13C89P (in base 32);

7,5 mg compresse 140 compresse in blister PVC/PVDC/AL -
A.I.C. n. 037069111/M (in base 10) 13C89R (in base 32);

7,5 mg compresse 280 compresse in blister PVC/PVDC/AL -
A.I.C. n. 037069123/M (in base 10) 13C8B3 (in base 32);

7,5 mg compresse 300 compresse in blister PVC/PVDC/AL -
A.I.C. n. 037069135/M (in base 10) 13C8BH (in base 32);

7,5 mg compresse 500 compresse in blister PVC/PVDC/AL -
A.I.C. n. 037069147/M (in base 10) 13C8BV (in base 32);

7,5 mg compresse 1000 compresse in blister PVC/PVDC/AL -
A.I.C. n. 037069150/M (in base 10) 13C8BY (in base 32);

15 mg compresse 7 compresse in blister PVC/PVDC/AL -
A.I.C. n. 037069162/M (in base 10) 13C8CB (in base 32);

15 mg compresse 10 compresse in blister PVC/PVDC/AL -
A.I.C. n. 037069174/M (in base 10) 13C8CQ (in base 32);

15 mg compresse 14 compresse in blister PVC/PVDC/AL -
A.I.C. n. 037069186/M (in base 10) 13C8D2 (in base 32);

15 mg compresse 15 compresse in blister PVC/PVDC/AL -
A.I.C. n. 037069198/M (in base 10) 13C8DG (in base 32);

15 mg compresse 20 compresse in blister PVC/PVDC/AL -
A.I.C. n. 037069200/M (in base 10) 13C8DJ (in base 32);

15 mg compresse 28 compresse in blister PVC/PVDC/AL -
A.I.C. n. 037069212/M (in base 10) 13C8DW (in base 32);

15 mg compresse 30 compresse in blister PVC/PVDC/AL -
A.I.C. n. 037069224/M (in base 10) 13C8F8 (in base 32);

15 mg compresse 50 compresse in blister PVC/PVDC/AL -
A.I.C. n. 037069236/M (in base 10) 13C8FN (in base 32);

15 mg compresse 60 compresse in blister PVC/PVDC/AL -
A.I.C. n. 037069248/M (in base 10) 13C8G0 (in base 32);

15 mg compresse 100 compresse in blister PVC/PVDC/AL -
A.I.C. n. 037069251/M (in base 10) 13C8G3 (in base 32);

15 mg compresse 140 compresse in blister PVC/PVDC/AL -
A.I.C. n. 037069263/M (in base 10) 13C8GH (in base 32);

15 mg compresse 280 compresse in blister PVC/PVDC/AL -
A.I.C. n. 037069275/M (in base 10) 13C8GV (in base 32);

15 mg compresse 300 compresse in blister PVC/PVDC/AL -
A.I.C. n. 037069287/M (in base 10) 13C8H7 (in base 32);

15 mg compresse 500 compresse in blister PVC/PVDC/AL -
A.I.C. n. 037069299/M (in base 10) 13C8HM (in base 32);

15 mg compresse 1000 compresse in blister PVC/PVDC/AL -
A.I.C. n. 037069301/M (in base 10) 13C8HP (in base 32).

Forma farmaceutica: compressa.

Composizione: 1 compressa contiene:

principio attivo: 7,5 mg o 15 mg meloxicam;

eccipienti: cellulosa microcristallina, amido di mais pregelati-
nizzato, lattosio monoidrato, amido di mais, sodio citrato, silice col-
loidale anidra, magnesio stearato.

Produzione: Cipla Ltd Manufacturing Division Plot N. D-7
Midc Industrial Area, Kurkumbh Village, Taluka - daund, District -
Pune (Maharashtra) - India.

Rilascio dei lotti: Chanelle Medical Ltd Loughrea Co Galway -
Irlanda. Mc Dermott Laboratories t/a Gerard Laboratories Baldoyle
Industrial Estate Grange Road Dublin 13 - Irlanda. Generics (UK)
Ltd Station Close Potters Bar Hertfordshire EN6 1TL - Regno Unito.

Indicazioni terapeutiche:

trattamento sintomatico di breve durata delle riacutizzazioni
dell’osteoartrosi;

trattamento sintomatico a lungo termine dell’artrite reuma-
toide o della spondilite anchilosante.

Classificazione ai fini della rimborsabilita' .

Confezioni:

7,5 mg compresse 10 compresse in blister PVC/PVDC/AL -
A.I.C. n. 037069022/M (in base 10) 13C86Y (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : ßCý;

7,5 mg compresse 30 compresse in blister PVC/PVDC/AL -
A.I.C. n. 037069073/M (in base 10) 13C88K (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : ßAý nota 66.

Prezzo ex factory: 5,48 euro (IVA esclusa).

Prezzo al pubblico: 9,04 euro (IVA inclusa);

15 mg compresse 30 compresse in blister PVC/PVDC/AL -
A.I.C. n. 037069224/M (in base 10) 13C8F8 (in base 32).
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Classe di rimborsabilita' : ßAý nota 66.

Prezzo ex factory: 7,30 euro (IVA esclusa).

Prezzo al pubblico: 12,05 euro (IVA inclusa).

(Classificazione ai fini della fornitura)

RR: medicinale soggetto a prescrizione medica

Stampati.

Le confezioni della specialita' medicinale devono essere poste in
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato
alla presente determinazione.

EØ approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto alle-
gato alla presente determinazione.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

07A03536

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della spe-
cialita' medicinale ßPantopaný.

Estratto determina/II/3050 dell’11 aprile 2007

Specialita' Medicinale: PANTOPAN.

Confezioni:

A.I.C. n. 031835022/M - 14 compresse gastroresistenti 20 mg
in blister;

A.I.C. n. 031835034/M - 15 compresse gastroresistenti 20 mg
in blister;

A.I.C. n. 031835046/M - 28 compresse gastroresistenti 20 mg
in blister;

A.I.C. n. 031835059/M - 30 compresse gastroresistenti 20 mg
in blister;

A.I.C. n. 031835061/M - 56 compresse gastroresistenti 20 mg
in blister;

A.I.C. n. 031835073/M - 60 compresse gastroresistenti 20 mg
in blister;

A.I.C. n. 031835085/M - 100 compresse gastroresistenti 20 mg
in blister;

A.I.C. n. 031835097/M - 14 compresse gastroresistenti 20 mg in
flacone;

A.I.C. n. 031835109/M - 15 compresse gastroresistenti 20 mg in
flacone;

A.I.C. n. 031835111/M - 28 compresse gastroresistenti 20 mg in
flacone;

A.I.C. n. 031835123/M - 30 compresse gastroresistenti 20 mg
in flacone;

A.I.C. n. 031835135/M - 56 compresse gastroresistenti 20 mg in
flacone;

A.I.C. n. 031835147/M - 60 compresse gastroresistenti 20 mg in
flacone;

A.I.C. n. 031835150/M - 100 compresse gastroresistenti 20 mg
in flacone;

A.I.C. n. 031835162/M - 140 compresse gastroresistenti 20 mg
in blister;

A.I.C. n. 031835174/M - 140 compresse gastroresistenti 20 mg
in 10 blister;

A.I.C. n. 031835186/M - 140 compresse gastroresistenti 20 mg
in 5 blister;

A.I.C. n. 031835198/M - 700 compresse gastroresistenti 20 mg
in 5 blister;

A.I.C. n. 031835200/M - 280 compresse gastroresistenti 20 mg
in 20 blister;

A.I.C. n. 031835212/M - 280 compresse gastroresistenti 20 mg
in 10 blister;

A.I.C. n. 031835224/M - 140 compresse gastroresistenti 20 mg
in flacone;

A.I.C. n. 031835236/M - 140 compresse gastroresistenti 20 mg
in 10 flaconi;

A.I.C. n. 031835248/M - 140 compresse gastroresistenti 20 mg
in 5 flaconi;

A.I.C. n. 031835251/M - 700 compresse gastroresistenti 20 mg
in 5 flaconi;

A.I.C. n. 031835263/M - 280 compresse gastroresistenti 20 mg
in 20 flaconi;

A.I.C. n. 031835275/M - 280 compresse gastroresistenti 20 mg
in 10 flaconi;

A.I.C. n. 031835287/M - 14 compresse da 40 mg in blister al/al.

Titolare A.I.C.: Almirall S.p.a.

Numero procedura mutuo riconoscimento: DE/H/0269/002/
W053, DE/H/0269/002/II/117, DE/H/0269/001-02/II/126, DE/H/
0269/001-002/R001.

Tipo di modifica: modifica/aggiunta indicazione terapeutica e
modifica stampati.

Modifica apportata: relativamente alle compresse da 40 mg viene
autorizzata la modifica al riassunto delle caratteristiche del prodotto
delle sezioni 4.1 (estensione delle indicazioni terapeutiche: ßTratta-
mento della sindrome di Zollinger Ellisoný), 4.2, e 5.1 ed ulteriori
modifiche nella sezione 4.3, 4.4, 4.5 ed ulteriori modifiche apportate
durante la procedura di rinnovo europeo.

Alle seguenti condizioni: le condizioni di rimborsabilita' sono
immutate e sono riferibili alla nota in vigore.

In conformita' all’allegato che costituisce parte integrante del pre-
sente provvedimento il titolare dell’autorizzazione all’immissione in
commercio deve apportare le necessarie modifiche al riassunto delle
caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore del presente
provvedimento; le modifiche relative al foglio illustrativo dovranno
altres|' essere apportate entro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente provvedimento.

Trascorso il suddetto termine non potranno piu' essere dispensate
al pubblico confezioni che non rechino le modifiche indicate dal pre-
sente provvedimento.

Pertanto, entro la scadenza del termine sopra indicato tali confe-
zioni dovranno essere ritirate dal commercio.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana

07A03424
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EModificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della spe-
cialita' medicinale ßPantorcý.

Estratto determina/II/3051 dell’11 aprile 2007

Specialita' medicinale: PANTORC.

Confezioni:

A.I.C. n. 031981020/M - 1 flacone lio x somm endovenosa
dopo ricostruzione;

A.I.C. n. 031981032/M - 5 flaconi lio x somm endovenosa
dopo ricostruzione;

A.I.C. n. 031981311/M - 14 compresse gastroresistenti da 40
mg in blister AL/AL;

A.I.C. n. 031981044/M - 14 cpr gastroresistenti 20 mg blister;

A.I.C. n. 031981057/M - 15 cpr gastroresistenti 20 mg blister;

A.I.C. n. 031981069/M - 28 cpr gastroresistenti 20 mg blister;

A.I.C. n. 031981071/M - 30 cpr gastroresistenti 20 mg blister;

A.I.C. n. 031981083/M - 56 cpr gastroresistenti 20 mg blister;

A.I.C. n. 031981095/M - 60 cpr gastroresistenti 20 mg blister;

A.I.C. n. 031981107/M - 100 cpr gastroresistenti 20 mg blister;

A.I.C. n. 031981119/M - 14 cpr gastroresistenti 20 mg flacone;

A.I.C. n. 031981121/M - 15 cpr gastroresistenti 20 mg flacone;

A.I.C. n. 031981133/M - 28 cpr gastroresistenti 20 mg flacone;

A.I.C. n. 031981145/M - 30 cpr gastroresistenti 20 mg flacone;

A.I.C. n. 031981158/M - 56 cpr gastroresistenti 20 mg flacone;

A.I.C. n. 031981160/M - 60 cpr gastroresistenti 20 mg flacone;

A.I.C. n. 031981172/M - 100 cpr gastroresistenti 20 mg flacone;

A.I.C. n. 031981184/M - 140 cpr gastroresistenti 20 mg blister;

A.I.C. n. 031981196/M - 140 cpr gastroresistenti 20 mg in
10 blister;

A.I.C. n. 031981208/M - 140 cpr gastroresistenti 20 mg in
5 blister;

A.I.C. n. 031981210/M - 700 cpr gastroresistenti 20 mg in
5 blister;

A.I.C. n. 031981222/M - 280 cpr gastroresistenti 20 mg in
20 blister;

A.I.C. n. 031981234/M - 280 cpr gastroresistenti 20 mg in
10 blister;

A.I.C. n. 031981246/M - 140 cpr gastroresistenti 20 mg
flacone;

A.I.C. n. 031981259/M - 140 cpr gastroresistenti 20 mg in
10 flaconi;

A.I.C. n. 031981261/M - 140 cpr gastroresistenti 20 mg in
5 flaconi;

A.I.C. n. 031981273/M - 700 cpr gastroresistenti 20 mg in
5 flaconi;

A.I.C. n. 031981285/M - 280 cpr gastroresistenti 20 mg in
20 flaconi;

A.I.C. n. 031981297/M - 280 cpr gastroresistenti 20 mg in
10 flaconi.

Titolare A.I.C.: Altana Pharma S.p.a.

Numero procedura mutuo riconoscimento: DE/H/0268/002-
003/W053, DE/H/0268/002-003/II/117, DE/H/0268/001-002-003/
Il/126, DE/H/0268/001-002-003/R001, DE/H/0268/003/II/129.

Tipo di modifica: modifica/aggiunta indicazione terapeutica e
modifica stampati.

Modifica apportata: relativamente alle compresse da 40 mg e alla
soluzione iniettabile da 40 mg viene autorizzata la modifica al rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto delle sezioni 4.1 (estensioni
delle indicazioni terapeutiche: ßTrattamento della sindrome di Zollin-
ger Ellisoný), 4.2, e 5.1 ed ulteriori modifiche nella sezione 4.3, 4.4,
4.5, 6.3 e 6.4 ed ulteriori modifiche apportate durante la procedura di
rinnovo europeo.

Alle seguenti condizioni: le condizioni di rimborsabilita' sono
immutate e sono riferibili alla nota in vigore.

In conformita' all’allegato che costituisce parte integrale del pre-
sente provvedimento il titolare dell’autorizzazione all’immissione in
commercio deve apportare le necessarie modifiche al riassunto delle
carattestiche del prodotto dalla data di entrata in vigore del presente
provvedimento; le modifiche relative al foglio illustrativo ed etichette
dovranno altres|' essere apportate entro novanta giorni dalla data di
entata in vigore del presente provvedimento.

Trascorso il suddetto termine non potranno piu' essere dispensate
al pubblico confezioni che non rechino le modifiche indicate dal pre-
sente provvedimento.

Pertanto, entro la scadenza del termine sopra indicato tali condi-
zioni dovranno essere ritirate dal commercio.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana.

07A03425

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della spe-
cialita' medicinale ßPantectaý.

Estratto determina UPC/II/3052 dell’11 aprile 2007

Specialita' medicinale: PANTECTA.

Confezioni:

A.I.C. n. 031834029/M - 14 compresse gastroresistenti 20 mg
in blister;

A.I.C. n. 031834031/M - 15 compresse gastroresistenti 20 mg
in blister;

A.I.C. n. 031834043/M - 28 compresse gastroresistenti 20 mg
in blister;

A.I.C. n. 031834056/M - 30 compresse gastroresistenti 20 mg
in blister;

A.I.C. n. 031834068/M - 56 compresse gastroresistenti 20 mg
in blister;

A.I.C. n. 031834070/M - 60 compresse gastroresistenti 20 mg
in blister;

A.I.C. n. 031834082/M - 100 compresse gastroresistenti 20 mg
in blister;

A.I.C. n. 031834094/M - 14 compresse gastroresistenti 20 mg
in flacone;
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A.I.C. n. 031834106/M - 15 compresse gastroresistenti 20 mg
in flacone;

A.I.C. n. 031834118/M - 28 compresse gastroresistenti 20 mg
in flacone;

A.I.C. n. 031834120/M - 30 compresse gastroresistenti 20 mg
in flacone;

A.I.C. n. 031834132/M - 56 compresse gastroresistenti 20 mg
in flacone;

A.I.C. n. 031834144/M - 60 compresse gastroresistenti 20 mg
in flacone;

A.I.C. n. 031834157/M - 100 compresse gastroresistenti 20 mg
in flacone;

A.I.C. n. 031834169/M - 140 compresse gastroresistenti 20 mg
in blister;

A.I.C. n. 031834171/M - 140 compresse gastroresistenti 20 mg
in 10 blister;

A.I.C. n. 031834183/M - 140 compresse gastroresistenti 20 mg
in 5 blister;

A.I.C. n. 031834195/M - 700 compresse gastroresistenti 20 mg
in 5 blister;

A.I.C. n. 031834207/M - 280 compresse gastroresistenti 20 mg
in 20 blister;

A.I.C. n. 031834219/M - 280 compresse gastroresistenti 20 mg
in 10 blister;

A.I.C. n. 031834221/M - 140 compresse gastroresistenti 20 mg
in flacone;

A.I.C. n. 031834233/M - 140 compresse gastroresistenti 20 mg
in 10 flaconi;

A.I.C. n. 031834245/M - 140 compresse gastroresistenti 20 mg
in 5 flaconi;

A.I.C. n. 031834258/M - 700 compresse gastroresistenti 20 mg
in 5 flaconi;

A.I.C. n. 031834260/M - 280 compresse gastroresistenti 20 mg
in 20 flaconi;

A.I.C. n. 031834272/M - 280 compresse gastroresistenti 20 mg
in 10 flaconi;

A.I.C. n. 031834284/M - 14 compresse gastroresistenti da 40
mg in blister;

A.I.C. n. 031834296/M - 14 compresse gastroresistenti in bli-
ster AL/AL da 40 mg.

Titolare A.I.C.: Abbott S.p.a.

Numero procedura mutuo riconoscimento: DE/H/0270/002/
W053, DE/H/0270/002/II/117, DE/H/0270/001-002/II/126, DE/
H/0270/001-002/R001.

Tipo di modifica: modifica/aggiunta indicazione terapeutica e
modifica stampati.

Modifica apportata: relativamente alle compresse da 40 mg viene
autorizzata la modifica al riassunto delle caratteristiche del prodotto
delle sezioni 4.1 (estensione delle indicazioni terapeutiche: ßTratta-
mento della sindrome di Zollinger Ellisoný), 4.2, e 5.1 ed ulteriori
modifiche nella sezione 4.3, 4.4, 4.5 ed ulteriori modifiche apportate
durante la procedura di rinnovo europeo.

Alle seguenti condizioni: le condizioni di rimborsabilita' sono
immutate e sono riferibili alla nota in vigore.

In conformita' all’allegato che costituisce parte integrante del pre-
sente provvedimento il titolare dell’autorizzazione all’immissione in
commercio deve apportare le necessarie modifiche al riassunto delle

caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore del presente
provvedimento; le modifiche relative al foglio illustrativo dovranno
altres|' essere apportate entro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente provvedimento.

Trascorso il suddetto termine non potranno piu' essere dispensate
al pubblico confezioni che non rechino le modifiche indicate dal pre-
sente provvedimento.

Pertanto, entro la scadenza del termine sopra indicato tali confe-
zioni dovranno essere ritirate dal commercio.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana

07A03426

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio,
secondo procedura di mutuo riconoscimento, della specialita'
medicinale ßPeptazolý.

Estratto determinazione UPC/II/3053 dell’11 aprile 2007

Specialita' medicinale: PEPTAZOL.

Confezioni:

031111026/M - 14 compresse gastroresistenti 20 mg in blister;

0311110381M - 15 compresse gastroresistenti 20 mg in blister;

031111040/M - 28 compresse gastroresistenti 20 mg in blister;

031111053/M - 30 compresse gastroresistenti 20 mg in blister;

031111065/M - 56 compresse gastroresistenti 20 mg in blister;

031111077/M - 60 compresse gastroresistenti 20 mg in blister;

031111089/M - 100 compresse gastroresistenti 20 mg in blister;

031111091/M - 14 compresse gastroresistenti 20 mg in flacone;

031111103/M - 15 compresse gastroresistenti 20 mg in flacone;

031111115/M - 28 compresse gastroresistenti 20 mg in flacone;

031111127/M - 30 compresse gastroresistenti 20 mg in flacone;

031111139/M - 56 compresse gastroresistenti 20 mg in flacone;

031111141/M - 60 compresse gastroresistenti 20 mg in flacone;

031111154/M - 100 compresse gastroresistenti 20 mg in flacone;

031111166/M - 140 compresse gastroresistenti 20 mg in blister;

031111178/M - 140 compresse gastroresistenti 20 mg in 10
blister;

031111180/M - 140 compresse gastroresistenti 20 mg in 5
blister

031111192/M - 700 compresse gastroresistenti 20 mg in 5
blister;

031111204/M - 280 compresse gastroresistenti 20 mg in 20
blister;

031111216/M - 280 compresse gastroresistenti 20 mg in 10
blister;

031111228/M - 140 compresse gastroresistenti 20 mg in
flacone;

031111230/M - 140 compresse gastroresistenti 20 mg in 10
flaconi;
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flaconi;

031111255/M - 700 compresse gastroresistenti 20 mg in 5
flaconi;

031111267/M - 280 compresse gastroresistenti 20 mg in 20
flaconi;

031111279/M - 280 compresse gastroresistenti 20 mg in 10
flaconi;

031111293/M - 14 compresse gastroresistenti da 40 mg in
blister AI/A;

031111281/M - 14 compresse gastroresistenti da 40 mg in
blister.

Titolare A.I.C.: Recordati industria chimica farmaceutica S.p.A.

Numero procedura mutuo riconoscimento:

DE/H/0268/002/W053, DE/H/0268/002/II/117;

DE/H/0268/002/II/126, DE/H/0268/002/R001;

DE/H/0271/001/II/126, DE/H/0271/001/R001.

Tipo di modifica: modifica/aggiunta indicazione terapeutica e
modifica stampati.

Modifica apportata: relativamente alle compresse da 40 mg
viene autorizzata la modifica al riassunto delle caratteristiche del pro-
dotto delle sezioni 4.1 (estensione delle indicazioni terapeutiche:
ßTrattamento della sindrome di Zollinger Ellisoný), 4.2, e 5.1 ed ulte-
riori modifiche nella sezione 4.3, 4.4 ,4.5 ed ulteriori modifiche appor-
tate durante la procedura di rinnovo europeo.

Alle seguenti condizioni: le condizioni di rimborsabilita' sono
immutate e sono riferibili alla nota in vigore.

In conformita' all’Allegato che costituisce parte integrante del
presente provvedimento il titolare dell’autorizzazione all’immissione
in commercio deve apportare le necessarie modifiche al riassunto
delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore del
presente provvedimento; le modifiche relative al foglio illustrativo
dovranno altres|' essere apportate entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente provvedimento.

Trascorso il suddetto termine non potranno piu' essere dispensate
al pubblico confezioni che non rechino le modifiche indicate dal pre-
sente provvedimento.

Pertanto, entro la scadenza del termine sopra indicato tali confe-
zioni dovranno essere ritirate dal commercio.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

07A03446

ISTITUTO NAZIONALE DI STATISTICA

Indici dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impie-
gati, relativi al mese di marzo 2007, che si pubblicano ai
sensi dell’articolo 81 della legge 27 luglio 1978, n. 392
(Disciplina delle locazioni di immobili urbani), ed ai sensi
dell’articolo 54 della legge del 27 dicembre 1997, n. 449
(Misure per la stabilizzazione della finanza pubblica).

Gli indici dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impie-
gati relativi ai singoli mesi del 2006 e 2007 e le loro variazioni rispetto
agli indici relativi al corrispondente mese dell’anno precedente e di
due anni precedenti risultano:

A N N I
E

M E S I

INDICI
(Base 1995=100)

Variazioni percentuali rispetto
al corrispondente periodo

dell’anno
precedente

di due anni
precedenti

2006 Marzo. . . . . . . . 127,1 2,1 3,8

Aprile . . . . . . . . 127,4 2,0 3,7

Maggio . . . . . . . 127,8 2,2 3,9

Giugno . . . . . . . 127,9 2,1 3,7

Luglio . . . . . . . . 128,2 2,1 3,9

Agosto . . . . . . . 128,4 2,1 3,9

Settembre . . . . . 128,4 2,0 3,9

Ottobre . . . . . . . 128,2 1,7 3,7

Novembre . . . . . 128,3 1,7 3,6

Dicembre . . . . . 128,4 1,7 3,6

Media. . . . . . . . . 127,8

2007 Gennaio . . . . . . 128,5 1,5 3,7

Febbraio . . . . . . 128,8 1,5 3,6

Marzo . . . . . . . . 129,0 1,5 3,6

07A03540

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore

(GU-2007-GU1-094) Roma, 2007 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S.y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
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I S T I T U T O P O L I G R A F I C O E Z E C C A D E L L O S T A T O
LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

00041 ALBANO LAZIALE (RM) LIBRERIA CARACUZZO Corso Matteotti, 201 06 9320073 93260286

60121 ANCONA LIBRERIA FOGOLA Piazza Cavour, 4-5-6 071 2074606 2060205

83100 AVELLINO LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Matteotti, 30/32 0825 30597 248957

81031 AVERSA (CE) LIBRERIA CLA.ROS Via L. Da Vinci, 18 081 8902431 8902431

70124 BARI CARTOLIBRERIA QUINTILIANO Via Arcidiacono Giovanni, 9 080 5042665 5610818

70121 BARI LIBRERIA EGAFNET.IT Via Crisanzio, 16 080 5212142 5243613

13900 BIELLA LIBRERIA GIOVANNACCI Via Italia, 14 015 2522313 34983

40132 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA EDINFORM Via Ercole Nani, 2/A 051 4218740 4210565

40124 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA - LE NOVITAØ DEL DIRITTO Via delle Tovaglie, 35/A 051 3399048 3394340

21052 BUSTO ARSIZIO (VA) CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO Via Milano, 4 0331 626752 626752

91022 CASTELVETRANO (TP) CARTOLIBRERIA MAROTTA & CALIA Via Q. Sella, 106/108 0924 45714 45714

95128 CATANIA CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via F. Riso, 56/60 095 430590 508529

88100 CATANZARO LIBRERIA NISTICOØ Via A. Daniele, 27 0961 725811 725811

66100 CHIETI LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Asinio Herio, 21 0871 330261 322070

22100 COMO LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI - DECA Via Mentana, 15 031 262324 262324

87100 COSENZA LIBRERIA DOMUS Via Monte Santo, 70/A 0984 23110 23110

50129 FIRENZE LIBRERIA PIROLA gia' ETRURIA Via Cavour 44-46/R 055 2396320 288909

71100 FOGGIA LIBRERIA PATIERNO Via Dante, 21 0881 722064 722064

03100 FROSINONE L’EDICOLA Via Tiburtina, 224 0775 270161 270161

16121 GENOVA LIBRERIA GIURIDICA Galleria E. Martino, 9 010 565178 5705693

95014 GIARRE (CT) LIBRERIA LA SENì ORITA Via Trieste angolo Corso Europa 095 7799877 7799877

73100 LECCE LIBRERIA LECCE SPAZIO VIVO Via Palmieri, 30 0832 241131 303057

74015 MARTINA FRANCA (TA) TUTTOUFFICIO Via C. Battisti, 14/20 080 4839784 4839785

98122 MESSINA LIBRERIA PIROLA MESSINA Corso Cavour, 55 090 710487 662174

20100 MILANO LIBRERIA CONCESSIONARIA I.P.Z.S. Galleria Vitt. Emanuele II, 11/15 02 865236 863684
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Segue: LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

80134 NAPOLI LIBRERIA LEGISLATIVA MAJOLO Via Tommaso Caravita, 30 081 5800765 5521954

28100 NOVARA EDIZIONI PIROLA E MODULISTICA Via Costa, 32/34 0321 626764 626764

90138 PALERMO LA LIBRERIA DEL TRIBUNALE P.za V.E. Orlando, 44/45 091 6118225 552172

90138 PALERMO LIBRERIA S.F. FLACCOVIO Piazza E. Orlando, 15/19 091 334323 6112750

90145 PALERMO LA LIBRERIA COMMISSIONARIA Via S. Gregorietti, 6 091 6859904 6859904

90133 PALERMO LIBRERIA FORENSE Via Maqueda, 185 091 6168475 6177342

43100 PARMA LIBRERIA MAIOLI Via Farini, 34/D 0521 286226 284922

06087 PERUGIA CALZETTI & MARIUCCI Via della Valtiera, 229 075 5997736 5990120

29100 PIACENZA NUOVA TIPOGRAFIA DEL MAINO Via Quattro Novembre, 160 0523 452342 461203

59100 PRATO LIBRERIA CARTOLERIA GORI Via Ricasoli, 26 0574 22061 610353

00192 ROMA LIBRERIA DE MIRANDA Viale G. Cesare, 51/E/F/G 06 3213303 3216695

00195 ROMA COMMISSIONARIA CIAMPI Viale Carso, 55-57 06 37514396 37353442

00187 ROMA LIBRERIA GODEL Via Poli, 46 06 6798716 6790331

00187 ROMA STAMPERIA REALE DI ROMA Via Due Macelli, 12 06 6793268 69940034

63039 SANBENEDETTOD/T (AP) LIBRERIA LA BIBLIOFILA Via Ugo Bassi, 38 0735 587513 576134

10122 TORINO LIBRERIA GIURIDICA Via S. Agostino, 8 011 4367076 4367076

21100 VARESE LIBRERIA PIROLA Via Albuzzi, 8 0332 231386 830762

36100 VICENZA LIBRERIA GALLA 1880 Viale Roma, 14 0444 225225 225238

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

MODALITAØ PER LA VENDITA

La ßGazzetta Ufficialeý e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

ö presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA, piazza G. Verdi, 10 - } 06 85082147;

ö presso le librerie concessionarie indicate (elenco consultabile sul sito www.ipzs.it)

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per corrispondenza potranno essere inviate a:

Funzione Editoria - U.O. DISTRIBUZIONE
Attivita' Librerie concessionarie, Vendita diretta e Abbonamenti a periodici
Piazza Verdi 10, 00198 Roma
fax: 06-8508-4117
e-mail: editoriale@ipzs.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di fatturazione (se diverso) ed indicando
il codice fiscale per i privati. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sara' versato in contanti alla
ricezione.

Le inserzioni, come da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono con pagamento anticipato, presso le agenzie in Roma e
presso le librerie concessionarie.

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Per informazioni, prenotazioni o reclami attinenti agli abbonamenti oppure alla vendita della Gazzetta Ufficiale bisogna rivolgersi direttamente
all’Amministrazione, presso l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA

Gazzetta Ufficiale Abbonamenti
} 800-864035 - Fax 06-85082520

Vendite
} 800-864035 - Fax 06-85084117

Ufficio inserzioni
} 800-864035 - Fax 06-85082242

Numeroverde
} 800-864035
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2007 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 257,04)
(di cui spese di spedizione e 128,52)

- annuale
- semestrale

e 438,00
e 239,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 132,57)
(di cui spese di spedizione e 66,28)

- annuale
- semestrale

e 309,00
e 167,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 383,93)
(di cui spese di spedizione e 191,46)

- annuale
- semestrale

e 819,00
e 431,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 264,45)
(di cui spese di spedizione e 132,22)

- annuale
- semestrale

e 682,00
e 357,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2007.

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

5a SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI
(di cui spese di spedizione e 127,00) - annuale e 295,00
(di cui spese di spedizione e 73,00) - semestrale e 162,00

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione e 39,40) - annuale e 85,00
(di cui spese di spedizione e 20,60) - semestrale e 53,00

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5% e 180,50

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.
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